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LOTTA A FONDO NEL PARLANENTO E NEL PAESE A SALVAGUARDIA DEI DIRini DENOITtATICI 


I parlamentari dì sinistra decidono 


Dunque ranali.si compiutu 
dal compagno Stalin c dui 
Congresso del Parlilo coniu- 
nisla deirUnione Sovietica era 
c^atlu•. è vero che ci troviamo 
di fronte, da un lato, u un 
niondo in cui' le forze della 

f uoduzionc sono Ubere di s\i- 
upparsi, e si sviluppano di 
fatto impetuosamente; c, dal- 
l’allro, a un mondo caratte¬ 
rizzato dalla stagnazione e 
dal regre.sso produttivo. I.o ha 
confe.ssato anche l’on. Fella. 

L'on. Fella ha parlato a 
Strasburgo al Consiglio d’Eu¬ 
ropa, ha riparlato a Fnrigi 
ulFa-sscmblca dell’O.E.C.E. o 
ha riparlalo ancora ieri, con¬ 
cedendo un’intervista al Mes- 
SH/ìgero. Fella a Strasburgo: 
< In Europa occidentale Fau- 
mcnto della produzione resta 
ancora un problema da risol¬ 
vere». Fella a Farigi; <11 
quadro è assai preoccupante, 
e bisogna avere il coraggio di 
riconoscere che le cause pro¬ 
fonde dello squilibrio non 
sembrano suscettibili di at- 
tcnua7.ione nei prossimi due 
anni». Pelln a Homa: < ,\h- 
biamo sottolineato il rallen¬ 
tamento nel ritmo della pro¬ 
duzione rispetto al 1951 nella 
generalità dei Paesi del mon¬ 
do libero ». Libero. Libero di 
far che? Libero di produrre 
sempre meno, e di implorate 
gli Stati Uniti di aprire le 
proprie frontiere alle merci c 
alla mano d’opera europea, 
cose che gli Sfati finiti non 
si sognano neppure di fare. 

Ecco qui tutti i bnllettini 
ufficiali del governo italiano, 
i quali confermano come, me¬ 
se per me.se. nel 1952 si pro¬ 
duca meno che nel 1951. Ec¬ 
co qui i fogli ciclostilati del 
Ministero del Lavoro, i quali 
confermano che l’occupazione 
operaia è calata rispetto al¬ 
l’anno scorso. Nel mondo 
atlantico, ncU’Italia di De 
(ìasperi. non .solo appaiono 
eome^ mele siderali gli au¬ 
menti annui dì produzione 
del 12-16 per cento realizzati 
in Unione Sovietica; non solo 
non si riesce a mantenere co¬ 
stante. da un anno alFaltro 
l’aftuale insufficìentissiino li¬ 
vello produttivo: ma addirit¬ 
tura si oa indietro. 

In questa situazione, quale 
programma di governo an- 
ntinein Fon. Fella? Non an¬ 
nuncia un programma dì svi¬ 
luppo; annuncia, anzi, la sta¬ 
gnazione programmata» ele¬ 
vata a sistema. <11 bilancio 
del prossimo esercizio — di¬ 
ce Fintervista — deve essere 
il segno di un ritorno, sia pu¬ 
re graduale, alla politica di 
riduzione del disavanzo. Per 
questa ragione il Tesoro non 
potrà aderire alfe richieste di 
nuove spese che a diverso ti¬ 
tolo stanno affiorando e che 
rappresenterebbero quasi tut¬ 
te un sensibile aggravio per¬ 
manente del bilancio dello 
Stato ». 

Questo è il programma: 
ulteriore compressione delle 
spese sociali e civili, ripulsa 
apriorìstica delle proposte che 
(a C.G.I.L. va elaborando in 
vista del suo prossimo con¬ 
gresso, < no » anticipato al¬ 
le urgentissime rivendicazio¬ 
ni dei dipendenti dello Stato. 
FT il classico bilancio di 
guerra, che porta con sé, co¬ 
me sempre, una più accen¬ 
tuata contrazione dei consu¬ 
mi, un tenore di vita ancora 
più basso per i lavoratori e 
per il ceto medio. 

A una sola richiesta l’ono¬ 
revole Fella non è stalo sor¬ 
do: a quella dei maggiori 
gruppi industriali privati, i 
quali premono perchè lo Sta¬ 
to limiti le proprie attività 
alle ordinazioni di tipo bel¬ 
lico e per il resto non si oc¬ 
cupi di niente e lasci tutto 
il risparmio disponibile sulla 
piazza nelle mani dei mono¬ 
polisti e ^gli speculatori. 
Fella, obbediente, ha promes¬ 
so. E quale linea, del resto, 
ha seguito fino ad ora. il go¬ 
verno, se è vero (lo ha detto 
Campilli alla Camera) che ne¬ 
gli ultimi due anni le forniture 
statali alFindustria sono sta¬ 
le di 4T0 milìardu di cui ben 
"iZS miliardi derioano dal bi¬ 
lancio della Difesa? Che co¬ 
sa resta degli investimenti 
produttivi del < terzo tempo » 
democristiano? Qnali .spese 
sociali vuole nlteriormente 
comprìmere il ministro del 
Tesoro? 

E’ proprio questa politica, 
la politica atlantica, che ha 

R orlato alla crisi. La crisi c’è. 

imbalza dalITngbilterra al 
Belgio, dalla Francia all'Ita¬ 
lia. Ce lo confermano, oramai 
gli stessi responsabili di que¬ 
sta rovinosa condotta econo¬ 
mica. 

Non c’è via (Toscita? 

I lavoratori sanno che una 
sia d’nscìta c’è, e la stanno 
indicando proprio io questi 
giorni nei congressi delle Ca¬ 
mere del Lavoro c nei con¬ 
gressi di categoria. E" la via 
che hanno battalo le mae¬ 
stranze della < Bmrzo » sal- 
\ando le ferriere di Bolzane- 
tn dalla smobilitazione. P lo 
via dello sviluppo produttivo 
• del contemporameo aliar- 


razione contro io trnila eieliorale 


Riunione a Montecitorio dei gruppi del P.C.I., del P.S.I. e degli indipendenti di sinistra - Oggi ha inizio il 
dibattito alla Commissione parlamentare • Le richieste del P.L.I. e del P.S.D.I. - Un’intervista di Pietro Menni 


La Commissione parlamen¬ 
tare degli interni affronta 
questa mattina uno dei com¬ 
piti più ardui della presente 
legislatura; l’esame della leg¬ 
ge elettorale truffaldina. I la¬ 
vori delle Commissioni par¬ 
lamentari hanno quasi sem¬ 
pre un carattere preliminare, 
non sono seguiti dalla stam¬ 
pa, e raramente l’opinione 
pubblica ne ha notizia. Ma 
quc.sta volta è diverso e 
nessuno dubita che questa 
prima battaglia sulla legge 
elettorale si prolungherà per 
varie settimane e avrà eco 
profonda in tutto il Paese, 
pur essendo soltanto il pre¬ 
ludio del più ampio e deci¬ 
sivo dibattito che dovrà svi¬ 
lupparsi nell’assemblra ple¬ 
naria. 

Appunto ieri, sotto la'presi- 
denza di Scoccimarro. si sono 
riuniti in una sala di Monte¬ 
citorio i comitati direttivi dei 
gruppi socialisti, democratici 
di sinistra e comunisti della 
Camera e del Senato, per esa¬ 
minare il progetto di riforma 
elettorale o decidere la linea 
di condotta flcTonpo*'' one. 

«Di fronte alla campagna 
governativa enden-'c a ma 
scheiare q caiattcrc anfi-co 
stitu7*‘ona> c tibe ti-'i-a dei; 
disegno di legge e a’Ie ui-‘ 
chiarate intenzioni di limita i 
re e soffocare la discussione; 
parlamentare — dice il co¬ 
municato diramato al termi¬ 
ne del lavori - ! gruppi 

dev’opposizione rlaffcnrano 
il loro proposito di condur¬ 
re una deeba azione contro 
i progetti di riforma, valen¬ 
dosi dei diritti ricono.scÌati 
dal Regolamento. 

Nel giorni 9 e 10 novem¬ 
bre. i deputati e i senatori 
dell’opposizione terranno del¬ 
le pubbliche rinniont oer il¬ 
lustrare di fronte all’opinin- 
ne pubblica il significato po¬ 
litico del'a nuova legge elei 


seggi, per una revisione del 
sistema proporzionale da 
adottare nel caso che nessun 
gruppo politico raggiunga il 
50% dei voti più uno, e per 
una nonna che elevi da cin¬ 
que a dieci il numero di cir¬ 
coscrizioni nelle quali debbo¬ 
no essere presenti 1 piccoli 
partiti per potersi apparen- 
tare con altri partiti su scala 
nazionale. 

Da Gasperi non avrebbe 
pei -o tempo e avrebbe subito 



Il compagno Nenni 


informato i due partiti satel¬ 
liti che la D.C. non vuol sa¬ 
perne di que.ste condizioni, e 
in specie deùa riduzJore del 
premio. Si dice che De Ga- 


torale, che rappre’cnba una'speri abbia ricevuto dal suo 
grave violazione dei diritti • partito precise indicazioni 
costitnzionali del cittadini ej contro la riduzione del pre- 
nns minaccia alle libertà i mio di maggioranza, e si di- 


democraf iche ». 

Consapevoli di dover fare i 
conti con una opposizione re¬ 
cisa e tenace come non mai, 
i governativi continuano in¬ 
vece a dare segno di nervo¬ 
sismo e di incertezza e a mol¬ 
tiplicare i contatti personali 
e epistolari. Ieri in mattina¬ 
ta si sono incontrati i capi 
socialdemocratici e liberali, i 
quali avrebbero deciso di 
adottare una comune linea di 
condotta e di presentare, nel 
corso del dibattito parlamen¬ 
tare, tre emendamenti; per la 
riduzione del premio di mag- 


ce altresi che un vero e pro¬ 
prio < ultimatum » sarebbe 
stato inviato in proposito ai 
partiti minori. A ciò si ricol¬ 
lega la voce secondo la qua¬ 
le la D.C. sarebbe pronta a 
ritirare la legge truffaldina 
qualora i satelliti continuas¬ 
sero a recalcitrare. 

Che la D C man'cnsa un 
atteggiamento sprezzante nei 
confronti dei capi satellit; e 
li tratti duramente — sfrut¬ 
tando a questo scopo la in¬ 
condizionata complicità di 
Paedardi e La Malfa — è da 
tempo chiaro: 'ma e altresì 


tum » hanno, come sempre, il 
carattere di un » bluff ». E’ 
infatti abbastanza ridicolo 
che la D.C. »< minacci » di 
ritirare la legge elettorale, 
che essa ha presentato nel suo 
esclusivo interesse! Vi è per¬ 
ciò da so.spettare che tutta la 
manovra serva in definitiva 
ai capi satelliti per giustifi¬ 
care una loro totale capitola¬ 
zione agli occhi dei rispettivi 
partiti. 

Sulla legge elettorale, e su 
altri problemi che Investono 
nel suo insieme tutta la si¬ 
tuazione politica nazionale si 
è pronunciato ieri il compa¬ 
gno Nenni, In una intervista 
concessa alla agenzia NAI, e 
che costituisce la principale 
novità della giornata politica 
di ieri. Nenni ha confermato 
la decisione del PSI di pre 
sentarsi alle prossime elezio¬ 
ni poliliche con liste di 
partito. 

Questa decisione — egli ha 
osservato — non avrebbe do¬ 
vuto sorprendere nessuno: 
« ne diedi raununcio al Pre¬ 
sidente del Consiglio già nel 
marzo scorso, quando gli pro- 
-spettai i motivi per cui rite¬ 
nevo e ritengo un grave er¬ 
rore la riforma della legge 
elettorale in senso maggiori- 
tarip e l’estensione degli ap¬ 
parentamenti dalle ammini¬ 
strative alle politiche ». Natu¬ 
ralmente la deci.sione. moti¬ 
vata dalle condizioni polili- 
chc generali diverse da 
quelle del 1948. rimane su¬ 
bordinata alla sorte che su 


semi-coloniali, in primo luo¬ 
go a quelli arabo-asiatici; 
iniziativa europea, cioè ricer¬ 
ca di una soluzione concorda¬ 
ta dei problemi della Germa¬ 
nia. dell’Austria, di Tric.stc. 
della Saar, ecc. ». 

L’ultima parte dolFintervi- 
sta Nenni i’ha dedicata ai so- 
cialclcmocratici c ai rapporti 


(Continua in 5. pac. 7. col.) 


Improvvisa partenia 
di Paedardi per i'Amerifa 


Il ministro della Dilesa Pac- 
ciaroi. accompagnato dal capo 
di gabinetto del ministero ge¬ 
nerale Pezz.i. è partito improv¬ 
visamente ieri sera alle 18,30 


dairaeioporto di Ciampìno per 
gli Stati Uniti. A un giornali¬ 
sta pi esento alla partenza Pac- 
ciardi ha rifiutato di precisare 
i motivi del viaggio. 

L’inattesa partenza, che con¬ 
trariamente a quanto avvie¬ 
ne di solito non era stata mi¬ 
nimamente preannunciata, ha 
suscitato notevole meraviglia < 
perples-Mt.i negli ambienti po 
litici romani, anche perchè nes¬ 
suna spiegazione utficiale del 
viaggio è stata fino a questo 
momento fornita. 

Secondo le voci circolanti 
Montecitorio, scopo del viaggio 
di Pacciardi sarebbe di esami¬ 
nare con i dirigenti americani 
i programmi militari del blocco 
atlantico, nonché di discutere 
!e questioni .lelativc alle com¬ 
messe ed alle forniture belli¬ 
che. 


LE ELEZIONI POLITICHE 


LETTERE AL DIRÈTTORE 


il99|freNtiÌRPtliiji 
li cmiiiliti liti Finite 


La percentuale del votanti ha 
toccato il 93 per cento 


VARSAVIA. 28. — I gior¬ 
nali di Varsavia annuncia¬ 
no stamane che, secondo dati 
non ufficiali, il 99 per cento 
dei votanti nelle elezioni ge¬ 
nerali di domenica scorsa 
hanno votato per i candida¬ 
ti del Fronte Nazionale. 

Come è noto i tre partiti 
polacchi — il Partito operaio 
unificato, il Partito unificato 
contadino, ed il Partito de¬ 
mocratico — si sono presen¬ 
tati alle elezioni in blocco, 
con una lista unica, assieme 
ai rappresentanti dei sinda¬ 
cati e delle organizzazioni di 
massa. 

I votanti sono stati 15 mi¬ 
lioni 500,000 su 16.200.000 
elettori iscritti ossia il 95 per 
cento. I risultati ufficiali sa¬ 
ranno probabilmente resi no¬ 
li in giornata. 


La lievemano 

del gen, Kesselring 


Venerdì 31 ottobre alle 
ore 9 presso la sede del 
Comitato Centrale di Roma 
è convocata la riunione del¬ 
la Commissione Economica 
Nazionale del Partito. 


Caro direttore, j 

it comune amico e compa¬ 
gno Clementi, responsabile 
legale dell’Unità, mi permet¬ 
ta questa volta di fargli cor¬ 
rere l’alea di mia querela. 
Debbo infatti definire con lo 
aggettivo di « mascalzone » 
un noto giornalista romeno, 
direttore di un quotidiano 
che esce nella Capitale. Una 
volta, quando ancora la de¬ 
mocrazia cristiano non aveva 
provveduto a rimetterlo in 
onore, il termine t< fascista » 
mi aurebbe forse accontenta 
to. Ma oggi i tempi sono un 
po’ cnmbioti; dare n mio del 
« fascista j> spesso significa 
soltanto conferirgli un titolo 
di raccomandazione per il 
Ministro degli interni. 

C’è dunque da pensarci so 
prn ed è forse giusto, in cer 
ti casi, tornare alle termino¬ 
logie tradizionali del linguag¬ 
gio polemico-politico, quelle 
dei tempi in cui — per dirla 
con i vecchi — « una lira era 
una lira » c un mascalzone 
era veramente un mascalzo 
ne. Bada, io ho fiducia che 
il termine « fascista i> vivrà 
in eterno come giudìzio poli- 


PER IL CONTINUO AUMENTO DEI PREZZI E DELLE TASSE 


Dna **seala mobile^ alla rovescia 
ha f nnzionato a danno degli statali 


Dalia tribuna del Congresso i dipendenti pubblici rispondono ai falsi argomenti 


del governo — Vogliamo ciò che ci è stato sottratto'^ — Un passo delVV.l.h. 


L’imporlanza del Congresso 

_ideila Federazione degli Statali 

f corso al Ridotto deU’Eli- 

\emativo, 0 alla situazione]— p delle urgenti richieste 

della categoria, cosi efficacc- 


gioranza da 38.5 a 370-37.5 ’ chiaro che i suo: « ultima- 


oolìtica che «caturirà dalla 
orogetfata riforma elettorale 
Interrogato poi sulla politi¬ 
ca estera, e in particolare ri- 
chie.sto dì precisare e fino a 
qual pimto potrebbe ragione¬ 
volmente spingersi un nuovo 
indirizzo di politica e.stera’ di 
equilibrio, se non proprio dì 
neutralità ». Neon? ho detto 
tra l'altro: « So naturalmente 
che, dono gli imnegni assunti 
dal governo c dalla maggio¬ 
ranza oerlamentare. non si 
nassa da’l’ovgi al domani dal 
Patto Atlantico alfa neutra¬ 
lità. Ci vuole dunaue una fa¬ 
se interm''d=n. ouePa ''he lo' 
''t’^eroa '!• *' ooiiTliLrjo " F’ 

'''ò che chiedo da due anni 
Nrssvm nuovo imneano (ho 
'’reso o o s I 7 i o n e contro la 
'•eten.'ìone del Patto Atlant'- 
"o che doT'ova fatalmente 
'•afforzare Tifo p eroare il 
oroblema dolTA^^e Pelorado- 
Atene - Ankara): riavo-ir'na- 
menfo mn I’ITRS.S. riconosci¬ 
mento deP.a Cina e avvio n' 
"aonorfi commercia’'’ anon», 
''io ai roovimeni’ ""i' ind'nop- 

ono .^i or*^r,r»i-,l’ P 


mente enunciate domenica dal 
compagno DI Vittorio e ribadi¬ 
te dai Segretari nazionali Fio¬ 
rentino c Benvenuto, e stato ab¬ 
bondantemente .>ottolineata ieri 
dalla stampa governativa. Tut¬ 
ti i principali giornali della 
» catena » hanno, nel tentativo 
di reagire alla risonanza che 
il Congrc.s.so ha avuto cd in 
mancanza di meglio, dato gran¬ 
de rilievo alla velina fornita 
dall'agenzia democristiana Ape, 
ne'la anale i triti areomenti 
della propaganda anti-statall 
venivano rispolverati e scodel¬ 
lati nuovamente al pubblico. 

E' senza dubbio già un primo 
importante successo del Con¬ 
gresso l’essere riuscito a porre 
con forza al centro della pole¬ 
mica politica i termini vecclii e 
sempre nuovi delle rivendica¬ 
zioni dei pubblici dipendenti. 
Segno che. dietro al dibattito 
congressuale, esiste una diffu¬ 
sa situazione di profondo disa¬ 
gio economico e che da centi¬ 
naia di migiiaia di famiglie si 
leva incontenibile la pressione 
per risolvere una volta per 
sempre problemi non più dif¬ 
feribili. 


E i delegati hanno quasi tut¬ 
ti rilevato, nei loro interventi 
di ieri, questa nuova prova 
della forza e dell’autorità della 
C.G.I.L. Particolarmente inte¬ 
ressante per la risposta che ha 
fornito ai falsi argomenti delia 


sa dei consumatori di cui an- montato le loro ricchezze? 


Tutto i’Ente Sila cofnvolio mulo scandalo 
aaerio dalia dimissioni del orof. caglioH 


L'intero consìglio di amministrazione si è dimesso - Un’incliiesta in corso - Perchè Faii- 
fani si è mosso solo ora? - Gerarchi d.c. implicati - Una serie di smentite ed ammissioni 


La notizia dota ieri dall’» U- 
nità » delle dimbsioni del pre¬ 
sidente dell’Opera Sila, prof. 
Caglioti, ha suscitato profonda 
impressione negli ambienti po¬ 
litici c giornalistici. Mentre, in 
un primo tempo, dagli ambien¬ 
ti governativi è stala fatta 
partire una smentita a tale no¬ 
tizia — -smentita raccolta dai 
giornali notoriamente legati a 
ouegll ambienti — poco prima 
della mezzanotte di ieri il mi- 
ni'tero dell'.Agricoltura è stato 
costretto ad emettere \m co¬ 
municato nel quale e.s.ea veni¬ 
va in pieno confermata. 

Nei comunicato vengono an¬ 
zi date informazioni che dan¬ 
no airawenimento ancora 
maggiore rilievo e sollevano 
più numerosi interrogativi. Do¬ 
po avere confermato che il 
prof. Caglioti ha inviato a| mi- 


gamento del mercato inieroo 
di consuno. Questo significa 
spezzare il dominio dei 
Dopoli nei settori-chiave (elet¬ 
tricità, chimica, miniere, si- 
demrgia. meccanica), sign^ 
ca accrescere il potere d’ac- 
cpiisto nelle mani delle 
significa dare la terrm «i eon- 
tadini. Su queste gnadi di¬ 
rettrici si vanno pneisaado 
le proposte che la C.G.I.L. fa¬ 
rà al sno congresso di 
sìembre. 

Fella ha voluto rìspORdere 
in anticipo a queste piopoefe.* 
Si accomodi. 11 lavomtore itR>j 
liano, il produttore italiano; 


nistro Fanfani una lettera di 
dimissioni, ’ il comunicato dà 
notizia che anche l’intero Con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l'Ente ha ra.ssegnato le proprie 
^dimissioni e che è in corso una 
^inchiesta sull’operato e sulle 
irregolantà emministrative ri¬ 
scontratesi nell’Opera Sila. ^ Il 
sottosegretario Gul — aggiun¬ 
ge il comunicato — ha pregato 
il prof. (Caglioti e il Consiglio 
di amministrazione di prose¬ 
guire nclFattività di ordinaria 
ammini.Mrazione in attesa del 
ritorno del ministro Fanfani. il 
quale è attualmente in Olanda. 

Q’aesti nuovi particolari resi 
noti dal comunicalo del mini¬ 
stero delI’Àgricoltura sollevano 
dunque gravi interrogativi. In 
base a quali con-riderazioni il 
governo sì è deciso ad aprire 
on'inchieste ed a costringere, 
praticamente, presidente e con¬ 
siglio di amministrazione al 
completo a dimettersi? Solo 
ora il ministro Pànfani si è 
reso conto delle « irregolarità 
amministrative ». mentre da 
tempo deputati e senatori del-: 
l^Opposizkme denunciavano le 
gravisslaw malefatte dei ge¬ 
rarchi d- c. attaccati al carroz- 
le delF&ite Stia? La deci- 
sioné- MTlnchiesta, e quindi 
di dehRRPIigre il prof, caglio¬ 
ti, naif Tiene Invece dal desi- 
dà>1« ^ qualche alto papavero 
deridrti di prtaSan ancor più 
Ito*’ poRS wjo ì d^ ’Knte per 

partiiiaM •,pRr-i<pr>pri inte¬ 


resse. 


LUCA rATOUNl 


che parie è il proprio inte¬ 


le rinddeata é staur aperta in 
KflBitO'RlIe pressioni dd -nu- 
“ loedi àmoo- 
ciialteal scontenti del fitto 


che — per quanto grandi po¬ 


tessero essere i fondi sperpe¬ 
rati — e'ssi non potevano mai 
bastare ad accontentare ambi¬ 
zioni sempre più grandi e sem¬ 
pre più numerose. L’inchiesta 
— che sarebbe in coreo da al¬ 
cune settimane — avrebbe però 
accertalo tali e tante irregola¬ 
rità de fate apparire tutti — 
anche i d.c. che l’avevano sol¬ 
lecitata per sbarazzarsi del 
prof. Caglioti — sommersi in 
un mare di corruzione. 

Sarebbero infatti venute fuo¬ 
ri le laute prebende, le HOO 
Fiat concesse agli alti gerar¬ 
chi della D. C„ dei sindscaìti 
liberi di Co.‘«nza e Catanzaro, 
che l’anno scorso avevano ri¬ 
cattato il prof. Caglioti con 
violenti attacchi sulla stampa 
e con le dimissioni di alcuni 
consiglieri del consiglio di am¬ 
ministrazione. Sarebbero ve¬ 
nuti alla luce scandali anche 
più gravi come quello dell’ac¬ 
quisto delle macchine agricole 
presso consorzi agrari a con¬ 
dizioni vantaggiosissime per 
noti alti papaveri. le spese 
pozze per automobili e la ben¬ 
zina. le trasferte pagate a per¬ 
sone che non ne avevano di¬ 
ritto. commesse ingiustificate, 
materiale da costruzione spa¬ 
rito in questo o quel cantiere 
ed una infinità di altri più o 
meno grandi * affari ». 

Su tutta questa repugnante 
faccenda l’opinione pubblica 
della Calabria e di tutta Italia 
vuole che venga fatta luce 
completa. Per ora ci limitia¬ 
mo a questa semplice osserva¬ 
zione; che la « smodata bramo¬ 
sia» dei dirigenti clericali rie¬ 
sce a gettare in rovina e a 
coprire di fango anche quelle 
poche opere che — nelle in¬ 


tenzioni dei governanti d.c. — 


dovrebbero attirare loro la ri- 
conoscenza dei confodini e di 
tutti gli italiani. 


E' morto l'on. Ciccoìungo 


U senatore Nicola Ciccolur.go. 
di Fermo, democristiano, è morto 
questa notte in un albergo di 
Roma 

Lo sostituirà al Senato il dot¬ 
tor Arnaldo Ranaldl. della stesse 
clrcoscrtzlor.e 


LA GUERRA NEL VIET NAM 


Sul fiume Nero 

vIgiHa di battRglia 


SAIGON, 28. —. Il coman¬ 
do delle forze francesi nel 
Viel Ham lascia trasparire, 
nelle ultime ore, un notevo¬ 
le nervosismo. 

Informazioni lasciate tra- 
eparire dalla censura milita¬ 
re affermano che forti rag- 
grappamenti dello - esercito 
vietnamita stanno preparan¬ 
dosi a compiere un nuovo bal¬ 
zo in avanti. 

Mentre alcuni reparti con¬ 
tinuano ad avanzare verso il 
Fiume Nero, pà oltrepassato 
come è noto, in alcuni pun¬ 
ti, altre formazioni conver¬ 
gono dal sud per tagliare ai 
francesi ogni via di ritirata. 

Secondo le informazioni ci¬ 
tate, tutto indurrebbe r pre¬ 
vedere che una grande bat¬ 
taglia stia per avere inizio 
Si arriva perfino ad assku- 
rare che essa comincerà en¬ 
tro le prossime venriquattro 
o (laaiantott’ore. 


del ministero delle Finanze. 

Egli ha iniziato ricordando 
come, secondo l’agenzia Ape, il 
governo avrebbe fatto presen¬ 
te che - ogni miglioramento 
agli statali è subordinato allo 
andamento del bilancio delio 
Stato, che resta la sola base su 
cui si può impostare una seria 
discussione sul trattamento del 
personale 

L'organizzazione sindacale — 
egli ha aggiunto — desidera ap¬ 
punto una -seria discussione- 
non basata sui soliti luoghi co¬ 
muni, ma su concreti e docu¬ 
mentati elementi di giudizio. 
Ed a questo proposito, fra la 
attenzione deU’asscmblca, ha 
citato i dati seguenti: 

1) Dalla situazione del con¬ 
to riassuntilo del Tesoro, pub¬ 
blicata sul bollettino dell’lstat, 
risulta che nel periodo i lu¬ 
glio 1951, 31 maggio 1952 ri¬ 
spetto all’eguale periodo dello 
anno precedente, le entrate ef¬ 
fettive sono aumentate di 255 
miliardi e 688 milioni con un 
aumento del 21 per cento. 

Non c’è dubbio — egli ha 
proseguito — dato il sistema at- 
ttiale della imposizione tribu¬ 
taria, che almeno una rilevante 
parte di queste maggiori en¬ 
trate è dovuta aU’aumento del 
gettilo di quelle imposte (co¬ 
me l’Imposta (Generale Entra¬ 
te) che seguono quasi automa¬ 
ticamente T’aumento dei prezzi; 

2) Dallo stesso conto del 
Tesoro risulta, peraltro, che le 
spese per il personale della 
burocrazia c degU stabilimenti 
militari nello stesso periodo di 
tempo considerato, sono aumen¬ 
tate di 14 miliardi e 811 mi¬ 
lioni e cioè deU’ll per cento. 

Come si vede — mentre nelle 
entrate si è avuto un aumento 
del 21 • ». rispetto ai 18,3 di 
aumento del costo della vita dal 
luglio 19.50 ad oggi, c quindi 

- la scala mobile - ha funzio¬ 
nato a vantaggio dell’Erario, in 
misura che non ha confronti 
con nessun settore lavorativo 

— nelle spese di personale si è 
avuto un aumento che dalla 
contabilità del Conto del Te¬ 
soro figura nella percentuale 
dell'Ut, ma che per la gene¬ 
ralità del personale non ha su¬ 
perato r8%, in confronto allo 
aumento del 18,3% del costo 
della vita. 

Perciò — ha affermato l'ora- 
lore — la -scala mobile» bz. 
ovunque funzionato solo per le 
entrate, come fattore di ulte¬ 
riore compressione della mas- 


che gli statali fanno parte. 
Questa - scala mobile >» è ser¬ 
vita solo a non intaccare le 
grandi ricchezze * c i crescenti 
pi-ofilti speculativi dei grandi 
gruppi monopolistici 1 quali 


stampa governativa è stato Fin- secondo ì calcoli effettuati dal- 
tervento del delegato Gallina, l’Ufficio . Studi della C.QAI 4 . 


sulla base dei bilanci ùfficlali 
delle principali imprese indu¬ 
striali — hanno realizzato nel 
solo anno 1950 oltre 615 mi¬ 
liardi di profitti (il 138% ri¬ 
spetto al 1948-49), cifra questa 
che è stata certamente supera¬ 
ta nclFanno 1951 e in quello 
corrente. 

Dal 1950. invece, gli statali 
nel loro insieme — impiegati, 
operai, ferrovieri, postelegrafo¬ 
nici, eco. — hanno subito una 
perdila (che è stata già ampia¬ 
mente documentata) di 89 mi¬ 
liardi c 800 milioni. 

E’ troppo — ha chiesto l’ora¬ 
tore fra grandi applausi — se 
gli statali chiedono che questi 
89 miliardi e 800 milioni ven¬ 
gano ad essi restituiti? E che 
invece vengano Latti pagare a 
coloro che, in questi due anni 
di acuta crisi economica, attra¬ 
verso Faumcnto dei profitti non 
solo si sono più che compen¬ 
sati dell’insignificante incre¬ 
mento delle Imimste Dirette, 
ma hanno ulteriormente au- 


Questa — ha concluso Galli¬ 
na — è la domanda che gli sta¬ 
tali, sulla base di dati e fatU 
inconfutabili pongono all’at¬ 
tenzione del Paese, a sostegno 
delle loro sacrosante richieste 

Nel corso del congresso con 
vivi^imi applausi è stata ac¬ 
colta la notizia che la Federa¬ 
zione degli statali dellTJXI». si 
è dichiarata disposta a trattare 
con le altre organizzazioni sin¬ 
dacali « ai fini dell’unità di 
azione ». 

Durante ì lavori della matti¬ 
nata c del pomerig^o sono, fra 
gli altri, intervenuti: Aldo Po¬ 
testi, segretario del sindacato 
Difesa, Lombardo dell’ANAS di 
Roma, Gianni Toti direttore del 
«Lavoro», Petracchi, Vincenzo 
Finto del ministero LUP., 
Succinelio dell’Istituto statisti-] 
ca, Pavan e il dott. Franco. 


Cfiarlof a Parigi 
per fa prima di «limeiiglrt» 


PARIGI, 28. — Parigi si prepa¬ 
ra ad accogliere Charlle (Hiaplin. 
il quale giungerà domani in volo 
da Londra J1 popolare attore in¬ 
glese assisterà alla prima di a Lt. 
melight» in un grande cinema 
del Campi Elisi, organizzata dal- 
1* c Associazione dei critici • per 
giovedì. 


GRAVE FATTO DI SANGUE A IHARSAU 


Consigliere comunale d. c. 
freddato in piena strada 


La vittima ragghmta da due colpi di pistola 
al cuore mentre pasteggiava con due 


amia 


MARSALA, 28. — Un gra 
vissimo fatto di sangue è av¬ 
venuta questa sera, verso le 
ore 19, a Marsala (Trapani), 
dove uno sconosciuto ha uc 
ciso, con due colpi di pistola 
sparati a bruciapelo, l’avvo¬ 
cato Giuseppe Alagna, fu 
Francesco, di anni 46, consi 
gliere comunale di parte de¬ 
mocristiana. 

Il delitto è avvenuto lungo 
la via 11 Maggio, all’altezza 
del negozio gestito dal signor 
Nicola Bonventre. 

La vittima che era in com¬ 
pagnia del prof. Grassellino, 
primario presso l’ospedale di 
San Biagio e delFavv. Edoar¬ 
do Alagna, raggiunta al cuo¬ 
re dai due proiettili, si è ab- 


Il dito neirocchio 


D’accordo 

Un alto dìngente democrisiia- 
no ha dichiarato che il recente 
discorso di Stalin dovrebbe 
essere diffiwo tn lutti gli strati 
della popolazione. 

Se vuole, gliene intneremo 
qualche copta. Chissà che non rie¬ 
sca a toccare qwUcuno a cui 
ancora non giungiamo. 


Il rudora fantaama 

Tra canti e suoni la delega¬ 
zione ufficiale italiana alla Set¬ 
timana del Cinema di Nuova 
York ha consegnato a chissà 
quale illustre personaggio, « 
chissà per quale ragione, un 
rudere del Foro Romano. Lo 
avvenimento è stato addirittura 
tmmortatato dalla Settimana 
DfOOM. Ma ora it Messaggero 
pa btlt s a una Isttsm del So- 


praintendente 01 Foro e al Pa¬ 
latino, con la quale viene af¬ 
fermato che «nessun pezzo è 
uscito dal Foro Romano e che 
una Iscrizione come quella non 
vi è mai stata rinvenuta ». 

Per il ricco americano 
il sistema sempre attacca: 
sotto il rudere romano 
c’è la solita patacca. 


Il faaao dal •ionio 

« Lanciando contro Steven¬ 
son violente accuse di fUoco- 
munismo 11 candidato repub¬ 
blicano Joseph Mac Carthy ha 
rilevato questa sera che 11 
giornale comunista Daily Wor- 
ker ha dato 0 suo completo 
appoggio al governatore Adlai 
Stevenson». Dal Tempo. 


battuta sulla strada, mentre 
l’assassino si dileguava in bi¬ 
cicletta, imboccando la via 
dell’Impero. 

Nulla si sa ancora circa 1 
moventi del delitto: si affo! 
lano varie ipotesi, tra le qua¬ 
li quella di pretesi contrasti 
professionali. Si tratta, però, 
di voci che al momento non 
rivestono alcuna attendibilità. 


AGITAZiOIfE DEI FERROVIERI 


Il 6 novembre i treni 
partiranno in ritardo 


Oio—di 6 novombr* tutti i 
troni <MI* Fsrrevm (Mio Stole 
eho si oristtueranno dallo oro O 
allo oro 34 partiranno con 40 
minuti di ritardo. 

Duoota prima, limitata mani- 
fastaziona di protasta, (ti cui ha 
dato notizia iari un oomunicaito 
dal Sindaaato Farroviori Italiani, 
è stata dacisa nai quadro dallo 
agitazioni eh# il paraonala di 
maechina 0 dai trani dalla Far- 
rovia dalle Stato intenda svol- 
gara por ottonara i naavf qua-i 
dri di claasillcaziana a la nuo¬ 
va tahatia di otipan dl a. La trat¬ 
tativa in morite, iniziata 
una ampia aaitoziafia 
ta in marzo oprilat tfun 
po quattro mooi di diaouiata- 
ni ad un punto morto oaoandaal 
•gionto Padoardo aola aa aL 
euna quaattonl marRlnali, 
non au qualla più impartanU. 
Fin dal maaa di acaota II «lF.I. 
praaanth dalla propos t a asrttti 
alla quali parà^ noaoatanto I rl- 
patutl B s ll aa t tl. l'Ammlniatfasia- 
iho farravlaria non ha ancora rl- 


tico avvilente, per chi cosi 
viene definito: tuttavia con¬ 
cedimi questa volta di anda¬ 
re piti in ià, concedimi di 
piombare nel codice penale e 
di scrivere, in tutte lettere, 
che il signor Italo Zingarelli, 
direttore del Globo, è un di- 
sprezzabile mascalzone fa¬ 
scista. 

E mi spiego. Tu sei ol cor¬ 
rente dell’emozione profonda 
che la scurcerazione di Kes¬ 
selring ha sollevato nell’ani¬ 
mo di ogni italiano per bene. 
Ne han fatto testimonianza 
sia i voti del Parlamento che 
quelli delle piazze. Dovunque 
esista-un italiano degno di 
questo nome la notizia che il 
morescifi'Ilo di Hitler che in¬ 
sanguinò l’Italia è di nuovo 
libero e comiziante, è sta^a 
accolta come un tragico se¬ 
gno dei tempi. Anche fuori 
d’Italia, in Francia e in In¬ 
ghilterra per esempio, la 
scarcerazione di Kesselring, 
il congresso delle SS. e le di¬ 
chiarazioni del generale Ram- 
ke hanno fatto fremere tutti. 
persino chi fino a ieri so¬ 
stenne a spada tratta la ne¬ 
cessità del reìnserimento del¬ 
ta « vecchia Germania » nel- 
’esercito europeo. E non po¬ 
teva non essere così; poiché 
questi marescialli di Hitler, 
come tutti i veri criminali, 
hanno la» testa durissima e 
non contenti di avere rice¬ 
vuto su tutti i fronti le le¬ 
gnate che tutti ricordiamo, 
già riparlano di « rivincita ». 
E Ramke ha definito « crimi¬ 
nali » gli angloamericnvi, 
Gille (altro generale hitle¬ 
riano) ha definito invece le 
S.S. «un gruppo di idealisti 
europeisti » e Kesselring da 
parte sua ha insultato il Se¬ 
nato italiano colpevole di a- 
ver deplorato la sua scarce¬ 
razione. E* stato insomma un 
coro commovente, at quale 
gli « ctlantici » han risposto 
dimostrando, perlomeno, tut-, 
li un certo senso di disagio 
Infatti fa sempre effetto agli 
« atlantici » dover riconosce¬ 
re Io giustezza di quanto noi 
comunisti andiamo dicendo 
da anni: che cioè gli Stati 
Uniti se ne infischiano del¬ 
l’Europa e tirano al sodo: al¬ 
tro che i ridicoli Pccciardi! 
Quelli rivogliono i Kessel- 
ring! D’altra parte la poli¬ 
tica di «rovesciamento delle 
alleanze », se ha come pun¬ 
to di partenza l'anticomuni¬ 
smo, non può avere che co¬ 
me punto di arrivi il nazi¬ 
smo. 

Ma tanVè. La preoccupa¬ 
zione e il disagio per questoi 
scarcerazione' di Kesselring 
ci sono stati anche negli am¬ 
bienti atlantici. l,a decisione 
è stata criticata, più o meno 
larvatamente. Sicché, caro 
direttore, io non ero rimasto 
stupito ieri vedendo che tl 
Globo, era uscito recando un 
corsivo di primo pagirut dal 
titolo «Non vogliamo Kes- 
selring ». Lo • «tupore però 
m'ha preso dopo, . passando 
dal titolo a leggere lo scrit¬ 
to; quando cioè ho scoperto 
perchè Italo Zingarelli non 
vuole Kesselring in funzione 
di repressore dei patrioti. 
Stai a sentire anche tu. « Di¬ 
chiariamo subito — dice il 
Glòbo — che per questo com¬ 
pito Kesselring non va. E 
valga il vero. Durante l'oc¬ 
cupazione tedesca dell’Italia 
Kesselring questi cosiddetti 
patrioti non li ha avuti già di 
fronte? I*i ha avuti e non è 
riuscito ad impedire le stragi 
e i massacri ancor oggi rie¬ 
vocati nelle aule delle corti 
italiane. Non è stato buono a 
scoprirli a dar loro la caccia 
(sic). Perfino nel centro di 
Roma c’erano patrioti del ge¬ 
nere e furono essi ad organiz¬ 
zar l'attentato di Via Rasella 
che costò prima la vita ad un 
intiero plotone di gendarmi 
tedeschi e poi provocò la tre¬ 
menda carneficina delle Ar- 
deatine. Se il maresciallo 
Kesselring avesse allora te¬ 
nuto gli occhi aperti (cioè, se 
avesse fucilato in preceden¬ 
za tutti i patrioti n.d.r.) da¬ 
to, che le forze tedesche in I- 
talia dipendevano da lui, 
nessuno a’vrebbe osato far 
scoppiare la macchina di Via 
Rasella... Come antigueni- 
gliero — conclude dunque il 
Globo — U maresciallo Kes¬ 
selring non lo ’vogiliamo, per¬ 
ché incapace» (sic). 

Caro direttore, sarebbe 
troppo facile, dopo «na simi¬ 
le lettura, mettersi a pole- 
mizzcre. ta polemica d’altra 
parte è un onore che non 
tutti gli avversari meritano. 

Si tratta di inciviltd? Di 
rozzezza taguoribile? Dì bas¬ 
se passtORj? Di corruzione? 

Chi aa? Forse ai tratta an¬ 
che di una men tfeitoz ione di 
cretineria. Keaaélrxng, oltre¬ 
tutto, fece' U possibile, e se 
non riusci a contentare Io 
Zingorelli stroncando la vita 
e la lotta di tutti i patrioti 
italiani fu perchè ciò non era 
e non sani mat noaaHsHe. Non 
c’è infatti Kaa a afing che ten¬ 
ga quando datFaUra parte 
della barricata <fè chi aa te¬ 
nere, ben salda in pugno, la 
bandiera détta libertà che i 
oari ZingaréUi hanno getta¬ 
ta a mare. 

MAUSBIO nUUUIA 
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Il cronisla riceve 
<la]le ore t? alle 22 
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CRONACA 


ALLA RICOINQUISTA SENZA LIMITI II DRAMMA DELIA CASA! 

delle otto ore di lavoro ' ' J1^^/ ’v ' 
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Si è tenuto nel giorni «cor-i edili hanno lanciato dal loro j 
«i il Congreuo della Federa^ Congresso questa parola d'or^ ìì . /J /< - i I f i - i ' - 

ztone Fiovlnciale Lavoratori dine: ^ ^ . 

Edili e affini. Oltre 400 dcle- Uniti per conquistare una j . i 4 ^ - ' ■ J " IMI 

gali, rappresentonti 16 mila giornata di 8 ore di lavoro 'J' ^ ' ' y /fl , 

iscritti airorganteozionc uni, umano e dignitoso che assi- 1 ' , * 

tarla, eletti dai lavoratori curi ai lavoratori un salarlo {'* 2 ^ ' '.y^ 

nelle decine e decine di aa~ rispondente al principio san- ' ' ' v*» ■ ' ^ lik / ‘in ^ 

semblee tmute nel^cantieri, cito neirart. 36 della Costi- jfe.. 

,la ulva voce del compogni di Questa parola d’ordine 1 la- ’ ‘ w2' 

lavoro,^ loro esigenze, i lo- vor^torl^ edili vogliono por- ' -'i 

S^pUci operai, che allora so della Camera del Lavoro ' ''’ ^ 

avevano posato la cazzuola e perchè costituisca una delle ^ ' S; ' il ' 

mostravano nelle mani i principati rivendicazioni di < f'MSM tf-mr' 

biechi solchi^ scavati^ dolio iuija V organizzazione uni- 

discussione e, riconfermando CLAUDIO CIANCA ìfÉl. .t 

E‘?rS’3?«S'5Ì ^ Aijeinlilee jfraordlnaie 

categoria^on^^irito aperto q} (6||ula «XIX Con^rCSSO» 

Attraverso un’analisi am- Avranno luoco atasom in tut' 
pio, seria, ravvivata dalla t* i* lozioni di Roma lo pro' 
descrizione spesso drammati- paraiioni dot oompaeni istruì' 
co delle sittiazioni esistenti tori di oollula por lo aaaombloo 
in questo o quel cantiere, i otraordinario «XiX oongrosso», 
delegati hanno dato al Con- con la partocipaziono di un • 
presso un ^a^ro preciso ed oon>pa8no^ dolocato dal Gomita 

dÌ 2 Ìoni cui sono sottoposti { I compagni Istruttori dalla ' 

lavoratori. Fodorazlono poaoono ritirato lo ^ 

La necessità di lottare con- oohoma por loro prodUposto da “Si 

irò il supersfruttamento, che quaita mattina in Fodorazlono ' 

è uno delle principali cause !-• «ozioni potranno rittraro 0[SBlS||P^^^„y'' 

dello spaventosa serie di in- U diaponso por i compagni a 

fortuni, spesso mortali, veri- partirò da domani aora In Fo- (Disegno del compagno Spartaco Ziannn, fspi 

ficatisi in questi uUinti unni, doraziono. alla boronfa SInttinrto, di cui abbmiiio dato 

c per un miglioramento del- . _ _ _ . _ ._ _ 

le condizioni di vita e di la- " * ' 

ì’™£'di?uttoTcoCL“»?' erano PIANTONATI IN ATTl'JSA OKI. PIUX.'KSSO 

£’ pertanto nel quadro di 

Due soldali luggono dai cel 
con corde ricauaie dai lenzui 

stente, rappresenta Vesigen- __ 

za più sentita da tutti gli 

Edili. . . Ieri tnAltina nli fucino ««lAfl rfnfrarrcic 


' gii snciES So delia po polazioke REVISIONE 

LascupfaPascolU;'^,^-^/,;:: 

lìoli sarà trasferita e lettor a li 


■ Il giorao 

- Of|l, atrttirll 29 dtikri (S03-(ìI). 
M ^ V» It. EriMlladz. Il sole ter)» alla «r« 

■CK * Utnnats alla IT.lt. 

*“ — aallillin Stargttiiu: Rr»strili 

-- '«ri: N’iU BKflil S6. Irmm'ea 41. Sa- 

tSCTtZtOTlC»^ 'T- Matfimoei Irawiiul 8T. 

— BoIIittist mtlNroIegici: Ttrait^'iltiri 
■ H ■ a ^ a.o ma • miss ms d. uri: 12 20. Si 

||i| I j ^ |>r«r(«l« ciNo ourolovi « <enapr.*aturs 

fa, ‘■a Vìsibila a escollabìla 


il* 


' J 










(Disegno del compagno Spartaco Ziannn, ispirato dallo sfrutto dt 40 famiglie 
alla boronfa SInfunno, di cui abbuiiiio dato tiofum Lunedi scorso). 


Due soldati luggono dai celio 
con corde ricavate dai lenzuoli 

stente, rappresenta Vesigen- __ 

za più sentita da tutti gli 

, y» 1 , y., maLllina gli evasi sono siali rintracciati 

Oggi dieci, dodici ore di ^ 

lavoro a ritmo estenuante, e arrestati l’uno a Verona, l’altro a Livorno 


laoii asili01. uinaici itaeieiioran 1' 

II — I» — I I -!■■ - '■' Un la Tol'.pe » si R-'liDn». Rraiczt- 

Ieri al ConsigHo'xèmunale; nesiiiiia RMva ’pCr li': 

«Romana» ed liisulli di LIbotte ei nen remani abbiano compiuto o compia-jLÌh[**'^e* i***4o*^'*^idroòi 

no il 21“ anno di età, so- • Gu«-Ji« « Udr. • ii Trtni»; « n «n. 
no iscritti d’ufllcio nelle li- ut* »*'•»• *' 'uiors Lam- 

leri sera al Consiglio comu- sette minime per otto fami- ste elettorali purché compresi ®®"- 
naie, nonostante la viva at* ^ie che dovranno essere man- nel registro ’ della popolazio- Fede e tretteaimenti 
tesa di una comunicazione del date via dalle ‘ baracche del- ne stabile alla data del 15 - Snellii - Anuei ài Cuiii S. injili >: 
Sindaco sullo sviluppo della l’acquedotto Felice, ha dato la ottobre. • -r Satmio *!!♦ 2i <' «l!« iz 

azione ccndoUa daU’ammini- possibilità al consigliere LI- per evitare eventuali omis- '* CcmpiMin enii» »uhlt d»ri 
strazione comunale per la re- botte di pronunciare il sohto sioni. 1 suddetti hanno facol- ' •• 

voca della concessione alla infervorato discorso contro gli tà di presentare apposita do- Vari» 

Romana del gas, l’ing. Rebec- abusivi che verrebbero a Ro- manda In carta libera entro - S>o« tpt’U It fscriziOBi €ct<ù di 

cnini non solo non ha ritenuto ma e si sistemerebbero nelle jj j5 novembre p* v. Alla fini'4 ortim mi ai.’t 

opportuno dire una sola pa- baracche in attesa di una ai- domanda va allegato il certi- dTiiLiLR" r« « 

rola in proposito, ma con un stemazione. Acato di iscrizione anagrafica. ^" 1 : 4 ,?*’;"“ ^ 

ohmpico sorriso ha annuncia- jjel corso della sua arringa, gl ricorda infine che le do- ‘ , 

to, al termine della seduta, Libotte è giunto perfino a! mande di cui sopra non sa- «>• teitiraom 

che 11 pro.ssimo consiglio sa- punto di affermare che tulli ranno accettate dopo la data ~ * nomimi mtisii » icoci«-.iti. 

rebbe stato convocato per il coloro che sono venuti a Ro- del 15 novembre Entro lo V!'' ‘”® *** ° ’ • ” ( 

5 novembre, esattamente cin- ma in questi ultimi anni (ma stesso termine gli elettori che /,S.;:!*‘.a*"cn d.mbT 

Sol tlrmine^^per la denuS * Libotte che abbiano cambiato domicilio uro d: or» . upol.o-, . .Ta^a , „„ 

veramente a Roma sia venuta debbono darne comunicazio- «jwio di P s m h-Hnu. v-no 
nella convenzione. Pino a tal tanta gente?) sono «gente nei ne alla competente delega- Pfr<j*« di l♦>r^«z'e < 
forilo, cosi, 1 consiglieri non i^ro paesi non gradita e non "ione. ® ‘ ^ ^ ^ 

saranno messi In grado di co- ,i„y,Oprata. ziunc. «.mio 

noscere come si sono svolle . nanatn rl.eonrcn il -- '1 rbfV U nf. 

le trattative e a anali con- pacato discorso 11 P»dr« del'4 rolViji a T i- 

clusion siano giunrComuS^ Ul’ge SUnglie « 0 » ^ A. UmA.m ,.u:,i.o U co,ue 

. . cn i„ nnn,o„a sh» realtà delle cose Libotte ___ c(ioa/,j.uruf. 

abbia accettato o meno di oro^ ^ dimostrato anche che il un bambino di dodici anni. —--- 

rapare al in ciitonn 1 QS 1 11 tocoso democristiano, tra Tal- Gabriele Gabrielli, malato di leu- _ J • r i* • 

mine d? nreavvìsa l^v^ tro. non aveva nemmeno letta cemla. ha udente biseco d JeatfO CCI Sal'’l 

mine di preavviso per 1 even- , jpìiherarinne sangue, gruppo O. Il bambino si • . . ii ti ir 

tuale diritto al riscatto degli 'a oeiiDe * ” • trova ricoverato alla Cllnica Me- (Jal 1 nAVfiTn, Sufi 21,15 

impianti. ^ seduta st è sciolta pe^-jjica del Poltcllntco, Reparto Uo- ***** '• uvreun a ic s. i, 

Analogo comportamento am- tnancanz* di numero legale, mini, letto n. sa ii MjkrfnQ Pfinsllriin 

biguo ha tenuto l'ing. Rebec- — —g—i.«. .. ..—,1 ---—— lliQUI U ulil Oyyiu 

fatta dal compagno Cigìiotti IERI MATTINA ALLE ORE 10,30 6 I SUDI IÌ!ll*„ 

?;ai.r‘'T7,eor"S?.»s^ ' - . ^.r",.-"'i;-tr* 

afpiss salvala da due operai ;:-sss~i= 

d, Vitale importanza per il ■ » 

■ 5 ‘=:”“ sana sedicenne nel iinme = 32 .»™ 

.scioglimento del consiglio --- Sc*n* di Teo Otto - Coatu- 

stesso. 17 »» i± ± r Oi M mi di Renato Guttuso - Mu- 

La seduta, invece, c stata Vi SI era gettata ira ronte iMaZZini sich* di Paul Oessau - R«- 
completamente dedirata allo o 4 „1» 1 ; 4 „ 8»a ài Luciano Lucienanl. 


■ alla realtà delle cose Libotte 


spesso a cottimo costituisco¬ 
no l’orario normale in ogni 
cantiere. 


If:- - .A- '/ - ■ abbia accettato o meno di nro^ dimostrato anche che il un bambino di dodici anni. 

rapar*, al in pitipna 10*51 11 locoso democristiano, tra Tal- Gabriele Gabrielli, malato di leu- 
rogare al 30 giugno 1953 II ter- nemmeno letta cemla, ha urgente bisogno d 

w ' ■"> mine di preavviso per l’even- " mieno sangue, gruppo O. Il bambino si 

, ,, , ,, , An t -ni <• tuale diritto al riscatto degli ‘A o^ttbe * ” • trova ricoverato alla Cllnica Me- 

dallo s/r«ffo dt 40 famiglie La seduta st è sciolta po’- jjipg del PoltcMntco, Reparto Uo- 

a lunedi scorso). Analogo comportamento am- m*ncanz* di numero legale. mini, letto n. sa 

— - biguo ha tenuto l'ing. Rebec- —g—— y—■ - — = - — 

«no», soMnm_scis!io»im fJiTa cw%’n, . IERI MATTINA ALLE ORE 10,30 

I *..» I ■ .. conoscere quando verrà - . — — 

||9U |lnt|«| pl|TM|? trattato il ricorso presentato ^ 

.M. m la M.IL Salvala da due operai 

— di vitale importanza per il * 

L’83 per cento delle mae- funzionamento stesso dell'am- ««.aI SmmmmmmA 

stranze dpll'officina Mctalmec- ministrazionc comunale per- ■■■■SE mEEEE■■ ■EEEEEEE nEEE EIBEEEEE^ 

carnea FATATE ha confermato che potrebbe portare allo EEEBEE lE^^EEEV^^EEBE^4 EE^^E E■E■■I■^/ 

la sua fiducia nolforganizza- scioglimento del consiglio _ 

zione Sindacale unitaria, votan- stesso. ^ i». * z • • 

do per i candidati della CGIL La seduta, invece, è stata Yj sì era ffcttata fra Pontc ^laZZlIU 

nelle elezioni per il rinnovo completamente dedicata alle ® . 

della Commi.ssione Interna interrogazioni — tutte di q Pontc SìstO PCr tOfflierSl 111 Vita 

534 dot G45 operai votanti scarso interesse — e ad al- * 

hanno, infatti, dato il loro vo- cune deliberazioni tra le qua- “ 

to alla lista unitaria, che ha li particolarmente importante una lanclulla di sedici anni.ltasettenne Dantlo DI Finto, ahi- 


IERI MA TTINA ALLE ORE 10,30 

Salvata da due operai 

lina scaitenne nel l Uime 

Vi sì era gettata fra Ponte Mazzini 
e Ponte Sisto per togliersi la vita 

Una fanciulla di sedici anni.ltasettenne Danilo Di Finto, abl- 


cantiere. Due soldati, evasi dall’o- re, 1 due si sono serviti di condotti a Homa sotto biio- ovulo attribuiti 4 seggi su 5 quella relativa all'approvazio- lsu ainanU, abitante al Lungo- tante In via del Sulpici il. 1! 

Anche il riposo domenica- spedale militare del Celio e rozze corde fabbricate con le na scorta, in traduzione nella C. I. in rappresentanza ne deirorganico deìl’azienda tevere Testacelo 90. ha tentato **^®'*-j* 

le viene salificato. L avidi- fuggiti in Alta Italia, sono lenzuola ridotte in strisce, .straordinaria. del personale operaio. Un al- affissioni c pubblicità, organico {^rl di porre fine al suol glor- pc . . 

fd di guadagno, la caccia stati rintracciati e arrestati Soltanto alcune ore più tur- -- - —. tro seggio è stalo conquistato che i dipendenti attendevano ni, gettandoeA nello acque del - 

^ietata al mofU^ da p^te (eri mattina a Livorno e a di la loro scomparsa è stata Drnconiin In eninnorn 1*^1^ **"**^,*’.’^,. o*""*?* ,, Tevere, ma è stata tempeetlva- ii- cullo ilAnno 

degli impTcndifori hanno erta- Verona. notata da una ronda di ca- rrOSBQUB IO SCIOpBlO impiegati, mentre 1 altro e sta- Altra deliberazione di una olente tratta In aalvo UH (nDBlllTO SUilB OOnilB 

fuga, sulla quale le au- rabinieri, i quali hanno su- onll OsOGIIBIÌ RiUflitì attribuito ad un indipen- certa importanza è stota quel- Leplsodlo el è verificato ver- |in||o (jinfÌA PoDOldrì 

ceffo chlaTO, looico del w- torità militari avevano man- bito informato dell’accaduto ” ” dente. la concernente la situazione «« t» man a H 


ProsBpuB lo sciopBro 
agli OspBdali Riuniti 


dalla lista unitaria tra gli ormai da anni. Tevere, ma è stata tempeetlva- 

impiegati, mentre Taltro è sta- Altra deliberazione di una olente tratta In aalvo 
to attribuito ad un indipen- certo importanza è stota quel- L'episodio el 4 verificato ver- 

dente . to concernente la situazione io,30 di ieri mattina a 

. , I della scuola «G. Pascoli». La Luc^tevere dalla EteneeiLna. 


Lff 


per UOMO. DONNA 
RAGAZZO 
Tutti i modani 
• tutti i oolori 
8rERCE NUOVA 
PREZZI NUOVI 


UOVO «TaoraiTOTO. it ^ segreto, è avvenuta la direzione dell’ospedale che l'nniiazlone alla Fiorentini IIa*a scuoia «u. ±'ascoii». .ua Luc^tevere dalla Eteneedjia. Promosso dal sindacato Cro-i Tutti f modani 

efraoi^inarfo non ^ Pl« aUe ore 4 ai domenica scor- ha diramato fonogrammi di proteste ner la Viscosa IKBpBrBIlOHB (fei MBJB scuola, infatti, rimerà anche ponte Mazzini e Ponte 61- nhtl Romani, st terrà domani ai-j ^ e tutti i oolori 

• chiesto, come stabilisce la „ fv»n il tnvnrA dei hiiin ricerca in tutte le città di * rotest p _ J»ll*•,..!»!•!» *ab questo anno nello stabile sito La nRazza, che eore dlece- ** I®. ® saia dell Asso-, KfERCE NUOV4 

Gianni Rotondi, Italia. lo sciopero inizialo a!ie ore 0 rfcll amKlIiajO|l I URSS al Celio e ramminlstrazlone, g» *ul greto, pweegwlftv* da ^ PREZZI NUOVI 

di 21 anni, effettivo del 1. Ieri mattina, dopo due di ieri l'aUro dei dipendenti de- Tutti t responsabili del circoli qu»lch« ^po nerveeemente eu un pubblico dibattito che segno- W *^« 1 ^ 

jnetoSO, .WptWO ogni gwrrw J^^glmento di artiglieria di giorni di ricerche. I due e- sd Ospedali Riuniti per ottone- rionali e aziendali delTAssOcla- misure atte ad un suo sposto- ^ ciò che aveva richiamato rà la ripresa della campagna per »» Efl 
dagli itidUsfrioH» Ticaftando J a_,,ii_ _ va.!i pHa «I Amno Spmratl TAmmlnlsirazIone conce- zione Italla-Urss sono Invitati a mento, sta cercando un area gy lej l'attenzione di alcuni Tammlsslone delle donne aUTif- E Ile I 

il latmrafore, speculando sui ®“ Aquila, e 1 aviere vasi, che si erano separati, ^ „ personale rindenni- parteciparti alia riunione che sempre nella zona del Celio o^aJ che al trovavano a lavo- «"lo di giudice popolare. , ZT 

bossi SOlori giUtiflCTido sino l^ttigi Santini, ventiduenne, sono stati scoperti dai cara- rischio e il compenso per ,qvrà luogo oggi alle ore 18.30 in pej- costruirvi un nuovo edi- rs-r*» nM nrrjiAi 1 nuAii oukki ■■ ■ —' . ■ - jA E^fl 

«l^LÌ*Jibi^lTioc^n^aff(^ domiciliato in via Plgafetta binieri e tratti in arresto. Il lavoro straordinario, è prosegui- via XX Settembre 3. Od.G.: 2®r_ y. «re nel pre«J. i qualL quaal »| ^ l|| |V||||fA 

allignOMle tpocnstaj^ affer servizio nresso l’ae- Rotondi è stato rintracciato a to nella giornata di ieri I lavo- L’incontro di Amicizia Italo-eo- preeententìo ciò che paeeava per AmlCipSlO II 030911161110 , q 

mare Che si fa eseguire Io ^[Vizio presso tae f. “ ratorl, che c-onttnuano ad assieu- vlellca glande succe.««0 della popola-,1 cepo detto fanciulla, eegmva- 4 aUa tiAAtSA-; JAlI’IMDt i » Via Nomantana. 3133 

stTOordinario per favorire gli rnlUtere di GUtdoma, Verona, il Santini a Livorno, rasslslenza agii infermi, so- questa manifestazione che avrà zione del quartiere che ha attentamente le eue inotse flCHO (60X10111 C6!l lEPS . (a^’g. PorU Pia) 

operai. si sono calati da una fine- Nella giornata di ieri i due no decisi a proseguire nell'aglta- luogo domenica 2 novembre ai condotto un’energica azione ?» ,■ 9 , ««d. «nAh» - r.*. 

..Orati «irte dell* opinione ^tra del reparto di segrega- giovani, che si trovano at- zlone fino a quando la Direzione Teatro Adriano, e nel corso del- contro il minacciato trasferì- L’Ufficio Stampa del Mintele- * * rate 

«A« ao^mmSfo Oli zione, dove erano stati rico- tualmente in attesa di giudi- non avrà accolte le loro giuste u quale prenderanno la parola i*«.rasien «piccare un Palzo e elancto^ ^ delle Poste e delle Telccomu- « - 

pubblica non M quanw qit » ^ ‘““‘mciue m un su UI gì ui ^ p, v,„orio. mento delle scuole. esitazione In acqua, la- nleazlonl Informa che In oecaslo- 1# Invitiamo 1 nostri 

industriali guadagnino facen- « P'nmonail. zìo da parte delia mam Anche gli opcml delia «Fio- aprirà ufficialmente 11 Mese del- , V”® deiberazione, infine, re- «dandosi traeoinaxe dalla cor- ne delle prossime festività del _ lettori a fare acquisti 

do eseguire il lavoro stroor- Lome nel libri davventu- tura militate, sono stati ri- rentlnl». che ieri Tallro sono en- ramlcizla. latiVa alla costruzione di ca- r^ute hnpetuoea. giorni 1 , 2 e i novembre, TAm- { presso 11 SARTO DI 

JSSSl ESSiXf" '*’* *“ — ' ■ — K'Jri" ,!! — ■ ' - — ‘SS.V»» Ti ^,rd„?,ÌK «OD*. 

Il * prerto 7 »^ d A UNDICI MESI DAL FATTO ! sU^tteato' flcel«l'am^m^deU'o^- IERI SERA IN VIA PESARO volta'nM^lume e con poche ma MSsIone*’*<felT^PrevWenza*^^cla^| «.lUAnn#*» m 

noi sfidiamo qualsiasi indù- _ ralo Mlzzau. hanno ieri prose- • 1-1 VI 111 T izv X vigorose bracciate raggiungeva- le. che scade Jl l» novembre, sia flNODEOMO DOMDIMHIA 

striale a dimostrarci il con- gulto la loro lotta astenendosi no la ragazza e la traaclnavano «ntlclpalo in tutti gli uffici po- ^ «wi^nwi iw nvnvinu.aM 

travio. La paga-media di una ■ ■■ 1 r“L'“sm?az&‘'"d%nr riva, in salvo. Un’auto di pa«- »'«« Questa sera alle ore 1530, 

/iSSOlllAIOnC in /ISSISB Un IHOrBSCIOllO B C U6 OQBnll c.-..o«.on. «. p.,..,» STnS S'cr..!'"' 

VOTO è di L. 145; aggfungen- pronti a mettere In atto le op- stlzia. Armando PacclonJ. prov- «MRETàllI B tICE SE6RET111 r» 

IrisJCs-wS per il deliiio al dormiiorin |.mì malmenati da un ubriacone sanitari le lOeoontravano ein-l n fararvoa «a tèavtm^ per 


dinario, prolungando cioè la 
giornata lavorativa. 


giornata lavorativa. 

Il calcolo è presto fatto e 
noi sfidiamo qualsiasi indu¬ 
striale a dimostrarci il con¬ 
trario. La paga-media di una 
oro di lavoro normale, com¬ 
presa cioè nelle 8 ore di la- 
voTo è di L. 145; aggiungen¬ 
do alla paga corrisposta al- 
Toperaio gli oneri riflessi, e 
cioè quota per ferie, gratifi¬ 
ca, quiescenza e contributi 
sociali, risulta che il costo di 
un’ora di lavoro normale è 
di L. 240. Il costo di un’ora 
di lavoro straordinario mag¬ 
giorato della prevista inden- 


A UNDICI MESI DAL FATrO ! 

Assoluzione In Assise 

Dar il delillo al dormiiorin 


Si trattava di un caso di legittima di lesa 


La situazione della CISA-Vi- 
scosa. contlntia a preoccupare 1 
lavoratori romani I quali sono 
pronti a mettere In atto le op¬ 
portune forme di lotta sindaca¬ 
le In appoggio all'azione del di¬ 
pendenti della CISA in difesa 
deU’azlcnda. Ieri. In 6 cantieri 
collii i lavoratori hanno votato 
ordini del giorno di protesta 
contro la minaccia di chiusura 
della fabbrica 


A DI MODA 

B Via Nomantana. 31 33 
(a^-g. PorU Pia) 

1 SI vende anche a rate 

E# Invitiamo 1 nostri 
• lettori a fare acquisti 

A presso 11 SARTO DI 

MODA. 

fINODROMO RONDINEUi 

Questa sera alle ore 15 30, 


veacY» m i» naiui - - - I-—.. 

airoepedale & ^Wto. dove 1 tutte ù ffZHWl ier.»> sIum* ialE TEMPO 


MI! MtrU iUleWiiV sanitari le itooontravano aln- fMararw» oa per niiiare 

• __tomi di aaXleela da annega- iroirata ntW«'« lUapa. 

' " mento. Dopo le prime, sollecite Rrspwu. di Set. do- 

Ne avranno per Ire giorni ciascuno ragazza mi- sii^» i» F«d. 

* *5 qUorava notevolmente e 1 me- »-«. 

- dici la giudicavano guaribile In - - - R,ADIvA_ 

Un maresciallo e due agenti iva un'lmpari lotta Concluslo- **,.**'**'**? giornL L* i wara,™. } 


DI VEDERE al 


Xaè» -r. w - - - - . »_ «-^^laA HaaM?* a-1*>>-.»> 1^»,. A ■ i;uur»vs UULCVUUIàVUbV 9 J UIC- 

di lavoro straordinario mog- , . . ^ apparsa Clilaran^nte ancora una - to giudicavano guaribile in 

giaratO delia previe fa inden- ®1 è ccnduao ieri, con una intervenire direttaniente, ®vol- volta in occasione delTInierven'o maresciallo e due adenti va unlmoari lotta Concluslo- ® quattro giomL la Nardi 

nitd è inuecc, per la man- eentenza emessa dalla I 6ezlo- ** opportune azi^i anche u^.i folta delegazione di ope- « c davuti rirorrere ne- i tre*^aii osieda’e e lui in oon ha voluto spiegare l motl- 

cama degli oneri riflessi, di ne delia Corte d'Asslse (Pres. fi* esproprio qualora ciò si ren- ral sospesi pres.so la Direzione fi* dovuti ricorrere ne. l tre allospeda.e e lui In tentato 11 euJ- 

canM aegii uner, r jie , p ^ u^mo) dopo fi*?'* necessario. gcperale. che chiedeva 11 mante- Ieri sera al.e cure del sanitari guardina. _ « ^ tentato li euJ- 

SU ‘ogni ora di lavoro quamnta minuti di camera di sindLo'T mVrlto“alto Sposfj ?lo"’"L’avv.'za*nett{l‘a Se^'d"!-* ^ liWilam inffi'fi dì OlìO *«• 

straordinario l imprenditore conaigllo. il processo a car.co richieste un folto gruppo di don- la Direzione, non so;o ha rifìu- to™* tuedtcare a-cune contuslo- IBlNBnO infB 6 Mi wllw ^ rtsolto senza tuffo, è evve- 

Tcalizza pertanto, in aggiunta nei clnquantaquattrenc-e GìU- ne Interessate. - accompagnato fato categorlc.imenie di Interve- m ed «ocoriazionl riportate du- » BII03 dì 11 *" 1 *® queste notte, alle 0,15. Os¬ 
ai normale profltto, ben 70 seppe coppola, responsabile di dall'on. Marisa Rodano, ha Ieri nire In favore del sospesi ma, fante una colluttazione che es- ■ ^ ' venti airoSpedale di S. Spirito. 

lire. Poiché in ogni cantiere omicidio in persona dei settan- chiesto ed otten.ito fi* anzi, ha preannunclato nuove so- ^ Lanno dovuto impegnare con Una bimba di Tre gjovanl. Antonino Renzi. 


CORSO CINGHA 


IITRI TEMPI 


ire. Poiché in ogni cantiere omicidio in persona dei settan- chiesto ed otten.ito di conf^lre anzi, ha preannunclato nuove so- ^ Lanno dovuto impegnare con Una biinba di appeno uod^ Tre giovani. Antonino Renzi. R^ 
i fanno in due O^di t^enw Gto^o Vag^i. d* - un individuo m stato di ubrla- f-^Ve^J^'vtooTo M 

Bhoro straordinario, riou- ^ ** prtao d ,Brsi alle controversie, rlservan- iHArrafifiìjt ili iitriima chezza. i’. quato si era loro ri- ri 66. c slata ricoverata alle 1L30 • 

endo a lavoro straordinario lltto <u quest anno. AUu ore dare al più presto notizie AuviTaggiW 01 IvTlinlo iellato al momento de’.Tarresto. di ieri in aeeervazione airespe* cavalcioni della spalletta dal pon- 


lavoro straordinario, ridu- ^ ** prtao d^ «rsi alto controversie, rlservan- AHorrannÌA ili larfima chezza. i’. quato si era loro ri- ri"66.'c slata ricoverata aUe 1L30 * •*»***?** Jli P** * 5 

cendo a lavoro straordinario lltto <u quest anno. AUu ore al più presto notizie AnBiTBggiO 01 lOTTiniB iellato ai momento de’.Tarresto. di ieri in aeeervazione alTeepe* cavalcioni della spalletta dal pon- ; ?* * .S*******, ***, — < 

i cottimi ed il lavoro festivo, 73 del l gennaio. lnfai,U, ll deU ealto dei suo intervento. J» ^ ^ ^ hirìfmil I sanitari fi giudicavano guari- fi®»* fi** Bambln Gesù, in preda te. In P^nto di gettarsi nel ; 4* Fsr.ji - j 

oraticamente su ogni operaio coppola ed U VagtUiu wnnero ■ - .— »•' ““ ccieo Od luillino « PiB«-uno ® sintomi dt awelenamen- fiume. Vederlo e afferrarlo è età- *U ^ ìi’ i 

SftSSSoWmluifTSle htti^ a dftvertlo nel do^torlo puh- ,, . j ter — d^uno. neonata era stato som- to tutfuno. Poi, con l’ausUlo di ) 

occupa to lil MUStTmie OIIKW si»»*» M»r{& m r-so- II corflofllio POlls Fui A**® fi* ***■* aereo da Lepi.'-odlo si è verificato a.- mintetrato per errore un cue- du» carabinieri il mancato sul- — 15.lo: Pstsis 1 

un superprofitto di L. 140 al bUM d 6ant^ mrla in Ca^ Il IVigvgilV CVIId rvv lirismo, siglato lAIIDT. prove- e 22 45 in via Pesaro, allangiv chlalno di laudano Lnveee che di ^ *'* 

aiomo P****» ”** ^ Trastev • j» llsimiili niente da Naooll c diretto al-, . . „ , olio di mandorla ® accompagnato in Pt.vrpoli — tfi.is: Orch. < 

considera che f lavo- «re. fra via dei vascellan e pOf W IDOIIB di Poinpili laeroporto deirUrbe. giunto in 7*“ àquile. I. inarescia.- n-adre dichiarava che. vo- •* Policlinico e ^dato al- — 16.45; Decv/to — 17.30: BiJ- } 

g-jifjirl Ai*i*unAÌi <lel MDrcantL Duimnle !• - prossimità dcU'aoroporto è stato «o Ar.^e*o Ca£>iagna» cor* lenda somminùtrare 11 purgante neixropsichlatrlca- Il suo no- \ Orti. ;9C0: ( 

9 ^ Aon W- zuftAs 11 CoDDOlB trafisse Tav- La Segreteria romana dclja F. costretto, da iin’.ivaria ImprecI- la euardia «tceHa At.tonio Marol- all* neonata, aveva Incaricato me è Lutino D'Amici. d| 90 anni. > ^ — 2D.30: S 

OACenoOno a CETOB «ramrto rnn Mn T«cl- G.C.I., neU'esprln^re il profondo sata. ad effettuare un atterrai;- iq e Tacente Oino Pronti trae- vicino di casa di acqui- abitante in via G- Cornadi 11, ! RHinto < 

sutta che ogni giorno si con»- corfio?**» fi**** g*ovcntù comuni- .-io di fortuna in località Caso- ® stare 11 medicinale e gli aveva tlDOermfo ' ! a tr - 21.15: Bin* « r _ ] 

piono SOjOOO ore ttraordino- dendogu 1 aorta Poco dopo, li per la tragica morte dei com- lare Palombi. 'ano in arrebto 1 ammonito co- bottiglietta vuoU, che .. 22: Orti. Fernri — 23.;3; Ortk. « 

«Off od EC1E WO Vnp rofittO vernini morL pagno Plinio pompili, segretario La’apparecchJo è rimasto lieve- mune Giacinto Cocco, abitante aveva contenuto laudano e che ■ ■ ■ _ j 

Xìl indMetriali di oltre tre L'ultimo testimone, certo FP della sezione gtovanlle di No- due persone che si trovavano a a Via Pesaro 34. ll quoto era recava ancora la vecchia ett- |||tMi|ff|D ffalB (ODE! —--- ..i 


non ha voluto spiegare 1 moti- FBOGUmu MAZIOÌIAIC — 0r« ; 

ri per cui ha tentato 11 sul- **’ **“'*. * '^- ~ n.30: II to- ! 

^dlo !' **** *• X**®**»*® o* 8 **r«l — ' 

TT» »»»!»»» ».» »,.» à’soli 4i .Novarbord. aio.irto 1 

Un epl»dlo enelo^. che fila _ 1315 . ansie, 

si è rtsolto senza tuffo, è evve- _ 16 .. 10 - Mas. folclor.st ci — 17 - } 

nuto questo notte, alle 0,15. de- fctk. Frifna — IS; Mu. opweF } -Le meT-ve Rome noti al 

tonti «irospedeie di s. Spirito. U'Uc* — i9.i5: orek. iaariei — } mczza Koma non si 

Tre giovani. Antonino Renzi. Re- *®-„**»- ■*« — • Fedsr*. ? X «tancata di annlaudire 

nato BrecagTa e Umberto Gian- ! ** Owfaco -- 23.S0: Bsllo. j 

notti, hanno viao un uomo a SECOSDO MOCSimiA _ oz» 9 5 ■•••••••«••••••«imniiiiiiiinmiiis 

cavalcioni della apalletto dal pon- *.toc pMcnte — > IMMINENTE A ROMA 


, t zieA.oo-it 1 ) 

<U AIESSSHORO B165ETTI 

CINES ’ 27'I V9. RKO 

i?/o spfrriìcoi/.iSio-t/.so-tO^tZis j 


piono SOJOOO ore ttraOTOlnO- oenaogq isona rwo uoi»w. *• sta per la tragica morte del com- lare Palombi. 
fjg Dati ad un sovraprofttto Vegnlnl morL pagno PlInlo pompili, segretario L’apparecchio è rimasto lleve- 

Xu indMMtrinli di oltre tre L’ultimo testimone, certo FP della sezione gtovanlle di No- due persone che si trovavano a 
, - Uppo McrettL interrogato len. mentano, annuncia che 1 funera'l bordo — un uomo e una donna, 

mil^i al pomo. “PP® avranno luogo oggi alto ore 14 30, di cui non si conoscono ancora 

Ma «n altro aspetto impor- b* portato e.emenM partendo dall'istituto di medici- 1 nomi — rimanevano fortunata- 

tante è legato al problema ER** b* dichiarato di aver visto legato dei Policlinico. mente Illesi. 

del lavoro Araordinario e oon 1 *ool occhi 11 Vagntai pre- . _ 

cioè quello del numero degli ripium eui Coppola, dopo aver- --’ ' ' '—- 

occu^L In effetti, se lo 8** inumato di far «Uenzio. e ^ ■ • • 

straordimano venisse abolito, coptirìo ai «^**« 1 . Alienato Ia Efl#ltfl#lBfll 

altri 6 mila lavoratori «o- ** toiza dai Moretti eteeso e SZ? lEBWUmf 

trebber» ewere OMOTbitl nel-to . ... .. ^ am. 

‘’Tti.u . ctfr. •«* SMicida di v. S. Remo 

po** una furtbonda colluttnrio-_ 


So IS.Ii: 0:fh. — 19 30: < 

Di 8»« d; ojj. e di le.-i — 20.30: 5 

P<»f* d#, «.uin _ «1; tWifito < 

• le — 21.15: Bitta , r-spcati — ‘ 
22: Orti. Fernri — 23.13; Ortk. « 

Taatrki. < 

_ _ _ •< 


(iKthOkt • AN\ HLl fH_- 

“■MONDONnu ' 

«irBRAeciAA'^/- 

_ _ W f 



coppa. 

Air^(§OSTr®IM M I^^I^I^H^flli^D 

Un pensionato in motoscooter *«« recente 

r interpretazione di 

travo lio e ucciso da un iamo o cooipeiis 

di fuoco 

ri sera. In via Appla Nuova- R * ^ ww 

vir’Sìlì.iSTPotente! Drammatico! SensazieBale! 

percorreva 1» strada in «noto «•■toJu F« ^-riwaiiuv. 

C—ta,S:'’n.'‘i :;7 Umted Anists — Distribuzione D. A. 1 . 


denumeme dai lavorMonnei ^ jj vagninL ha detto ii te- aula borgata UAURen- 

loro COngre sm e aile COI^- ad eetraire ll coltello , |_ .»_ I. tira tre nuove palazzine tìel- 

deru jionl utna^ e sociali U coppola lo disarmò e. con lai vOnURR* U SOttOSCnziOne per la famiglia Vitale j.ixcis. tencne abitate ca tem-| 
^ •***•• arma lo colpi a! petto -----—--— po. sono tutto 

8 UFO Bruno ha chiesto to n commissario capo deR-Uffl- cuasto. il ragazzo può aver per- Per 

auMU MT MI T t^tio a ewTOsmna de'.lUmputato a 12 ciò di PR Appio, dr. Rlccobo- duio u testa per il timore di stabili. tn->ltte 

ore OS totmid , per la CW con- ^pjjj reclusione per omicidio no, ha inviato alla Procura del- essere licenziato e costretto a imptor.talo sole 
quista a lavoratori, e tra que— con l'attenuante dei- ** Repubblica un rapporto par- pagare i danni oubhllche le 

Iti gU edili, conduaaero fotte m ticoUregglato «uUa jracedu di Intanto continua la sottcscri- ® * 

dure e moùi operai caddero «f, » '’*• "• * ” fi*^- R'rrobo- zlone iniziata con mi:ie lire dal ^«“.e per tut 

mccIM forza mihhlica. al «notivi di ordine morale no ha espresso ll stio punto dì lucidatore di mobili Egeo Gra- ^ * quee..e d 

- r* I»po le arringhe deU aw. Au- vista, basato su l.ndaginl appro- ziani a favore della famiglia del «to è un avver 
servizio ocgu «uausiriau, og- Addamlaivo e del prof. Re- fondite, secondo li quale il dì- defunto II falegname Nello Pen- Nella zona mar 

P A ripropo^ almeno per i Itonnaln, che hanno «cete- ctoaseltrone LucUno Vitato non stori (e non Pensierini come er- vaiolo pubb'.co 
tavoratori edili, come una,»»*» ,« te«i d»*’» iMittimA di- •«▼• latenrlone di comnettere loneamente pubblicato Ieri) hai 
condizione essenziale per ^ fi*' ***«.?«• '»«• portando 



Un pensionato ha perduto la Tra’!*. O 
vira in un Investimento, acca-lixrc.-.s. 


trito. Cratucrito. VtltoJ 


voiio da un'auto «I4C0» condot- fAAAJfAfClkfTC MS ^fAIPAm A 
ta dal commercUnte Natale «IVI/VlirfCIV 11 Al ViNc/VIA 

Scordino, di M anni, abitante in 

via Principe Eugenio 22. che prò- ^ M 10^ R Bll^ ■ 


CAPRANICA - EUROPA - IMPERIALE - MODERNO 


lere umano, cu etememo jon- ^ ■_.««■«» •» ■» _* «,. te la stessa serata. 

damentate di progresso so- DB NlélMIl m HaHCIBt n commbsario c| ha dichiarato RIUNIOMI RINDACALI '• a«t*"0* *"• r,*. 

ciaìa e Cioild. . «* j • rr j _» *be U Vitale aveva dei preceden- ». . '1 Ootnuna ») Iwtoraaal aimeno •**£ *1^***,^^^*^*- 

C« a»C e ctoua, _ «»» lifÉfn ■*■ IÌHSCD tt penali, ma In questi ultimi ■STUUBRia: Titu i iflefaU x. __ _ »»aiaim.alj_ tamnn ** consIgUere presfo 1 ufiirto 

Tremfmri«5nie m^i e 4673 IHui tol wW 3m wm.v temM aveva dato prova di es- àell» C.4 U • 4tlto FKMl «e»n^ aeronautico dell'Ambasrtata de- 

feriti nel 1949, 37 Wiorfi e Temm »,**«» *-» ^TÌ tiu»»» ivin- «r** riabilitato, tanto che s| era «»■»**« »«• r.aawe At «• ' e**"»»! locali ccotostici. |i| stati Uniti Joseph Bonderer. 

4968 feriU nel 1950, nella so- ««l'**»»*** l» sxlmx e U flducU «tti u .ri* ,».e«l «ito is so. * I r*ma^ 

la categoria degli ediU, coeti- cinvMtanxiato amaalo auUa si- commerciante in carte da pa- OSPEOHIEII: II C I>. • i ceakr: b« - qtn RIFCTTA ne* tratto «e- **®*'*^bfi^*- *„pordO della sua 

gteo atto di accusa aeue mlcmo, che pur Derapando da », —»K» UR-I: T«tn l rcaMMi id c»«« t^o Canova, è praticamente in- zlone opposta 
intoUeràbili condizioni di su- 2!?^*^‘4^ì2L»*dÌ^rmaf^Bes^ '’***® **■ »!*uni co^abu>are C.D. 1 iwrtesaUfc 4flto aau wwiaa: tran*ltah2e dall 8 genalo acorso. 

IMIj rfTU ttai R eRf P Ir cui latx»- ISLÌa*ri^^Su>*ta* Sml ** «?*“o qualche ora prima * 971?^ quando vi iniziarono 1 lavori 

ttiol-jji è acon trato con un aut^nTroJ 

Per la ^fesa del jmMmo- or eoe» conteetara a diritto al Jii ff‘idìlli ^1 5 « 4^1 alto ?é ^ ** * IntransItoWlo — den'acrcnautica multare. Due pas- 

-i» M tOa amò ave- - della loro e«e rfeeii r*'lene che al tratti di ^ is »« atsaan a* -»mnm ner lavori di veatamyi aenerl aono rlmaotl ItovetT^» 


anni la pepolazione attende chelvl lesioni e fratture. In seguito! 



mf 


9V ' 

^ ^ ^ FITZCEmS 



^^HUACLiH 


nio pié prmdoao che può ave- p oBe «a» o delie loro case dagli nir ^!»'»Jlt^* oMtohMl II C «awleaslaal.^ sempre per lavori di leetauro «11^1 sono timaett lievemente 

re un popolo, vale m dire la ^ ^rtpe Torlonla - d«mo^^ *S «ttiTtoto i! «fsl ar«a.|— anche il tratto via Canova* j^*'**** Pasqua Bonltatl e Felice 

integrità fisica dei lavorato- ^£f*btoeGertnL dei sospetti, peraltro Inglustifi- i* !«•• to r»t**«* •« sxUtxit t** P zza del Popolo. Per questa in- _ 

ri verchi il laoOTO tfa effet- ***!Sr® «»» - - ' . ?' *•«• «r|»au (sa«aic«i>.il. lerruzlone U Comune ha an- ccB»BAmiaaiK r-iowaM»» e 

tivameme Im wiew <ti ^ cuiT^eU- «• c di d^»fddloi^'A«lcvaur’lT.lw^ PAUTIftlSWI PACE dundTw,^». d^lno*iS*ord “ OCTDrn KOOn ».,» . 

gSSTi SS«!l'‘«rìS; :iV’iLr.i‘“<.ì JT « 2Lr«.‘.St’TL:'S-2"i.Jl5; 

ditOCCUpaXlOne, i lavora t ori la loro fiilondata pretesa • di baadenarla per un Improwieo fsrti|. lazs. :a faremo per la fina delTannoT fsd, Ikait ràix. Artwaa. Sta àaka. 
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UN MONO TRANQUILLO 

THE OUIET MAN 
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« L’UNITA» » 


iuercoiedi oiiobre ii)ì>2 


UM M^iccciDMiro 


I 


NON VERRÀ’ STASERA 


«ai EZIO TA.3DIDEI 


John era un negro del Sud 
e, come tutti gli altri fratelli 
negri, viveva di stenti. Lavo¬ 
rava in una piantagione di 
cotone e la notte dormiva in 
una grande baracca sconquas¬ 
sata insieme con altri trenta 
negri, che vi entravano a fa¬ 
tica. 

La notte a volte Mr. l’al- 
mcr si affacciava sulla porta 
di quella baracca o su quella 
d’un’altra, perchè ne a ve- 
va parecchie lui, guardava 
dentro e, appena se ne an¬ 
dava via, il suo viso prendeva 
un aspetto soddisfatto. 11 gior¬ 
no. hir. Palmer strillava sem¬ 
pre. Usciva con la sua frusta, 
che era un nerbo mollo lungo 
che lui mostrava agli amici. 
Una cosa rara: terminava a 
punta e dalla parte deU’im- 
nugnatura era tutta d'argento. 
Mr. Palmer sosteneva che con 
un colpo riusciva a frustare 
cinque negri in fila, lueiitre 
lavoravano. 

Ma queste informazioni for¬ 
se non interessano. Tutta¬ 
via sarà bene chiarire che Mr. 
Palmer, che era il padrone di 
quelle piantagioni, abitava là 
in mezzo, nella sua grande 
casa, che aveva delle donne 
negre che facevano da serve 
e dei rn?azzi negri, anche 
quelli adibiti ai servizi della 

famiglia di Mr. Palmer. 

* * * 

John il negro a \olte an¬ 
dava nella città, che era poco 
lontano. John era giovane, era 
forte e faceva quelle sette mi¬ 
glia in un attimo. 

Quand’era notte, John tor¬ 
nava attraversando la pianta¬ 
gione. Lui non passava dalia 
strada, per paura d'incontra¬ 
re Mr. Palmer. Veniva avanti 
curvo, si avvicinava alla ba¬ 
racca, stava attento, guarda¬ 
va con quegli occhi che bian¬ 
cheggiavano sospetti, poi in 
silenzio scivolava e si andava 
a mettere al suo posto fra 
William c Abraharp. Spinge¬ 
va per farsi posto, Abraham 
si svegliava, oppure era Wil¬ 
liam. John allora sorrideva. 

— .Se n’è accorto? 

— No. 

John andava in città, non 
perchè avesse qiiah’he co«a de 
fare laggiù. No. semplicemen¬ 
te ci andava perchè così po¬ 
teva raccontare a William e 
a Abraham quello che aveva 
visto e cosa gli era successo. 

Una notte John tomè molto 
tardi e quando si coricò tre¬ 
mava come se avesse freddo. 
Abraham lo guardò attento, 
vide che si teneva un braccio. 

— CosTiai fatto? 

! John sorrise. 

' — Mi hanno ferito. 

— Ferito? e chi ti ha fe¬ 
rito? 

— La polizia. 

— E perchè? 

Abraham si era quasi solle¬ 
vato a metà. 

— Coricati, ti racconto. 

E la voce di John si fece 
più bassa. 

Non l’avevano \isto. Nessu¬ 
no poteva averlo visto. Cera 
stato quel bianco che, a un 
tratto, era sbucato da una via 
e gli si era appoggiato ad¬ 
dosso. John voleva scappare, 
ma il bianco l’aveva guardato 
in una maniera, come per 
chiedergli aiuto. Era giovane 
cd era anche ferito in qualche 
parte, perchè perde\a sangui*. 
Allora John gli aveva doman¬ 
dato: 

— Dove vuoi andare? 


— La 


In 

Vano 


l 


a pc 

uei 


olizia! 

momento si senti- 
lellc voci che dicevano: 

— E' passato di.là. 

John mise il suo braccio 
sotto quello del bianco. 

— vieni. 

E se lo trascinò dietro. 

Il bianco correva con 
tnmore, 
qua e 
fossero 

John gli diceva: 

— Ora ci siamo. 


L’inseguim ?nto non durò a 
lungo, ma U poliziotto aveva 
sparato altri colpi e uno di 
quelli aveva raggiunto il 
braccio di John. I due rag¬ 
giunsero la campagna, si fic¬ 
carono fra le piantagioni e dj 
lì fecero un giro molto largo, 
fino a che non si sentì asso¬ 
lutamente più nulla. 

Abraham era stato a sentire 
in silenzio, 

— E chi era quel bianco? 

John abbassò di più la voce. 

— Un gangst»‘r. 

— Un gangster? 

John scosse il capo. Si ve¬ 
devano i suoi occhi bianchi e 
neri. Abraham lo guardò, poi 
chiese: 

— E cosa li ha detto il 
gangster? Ti ha detto grazie? 

— No. mi ha detto: Bravo 
John... Quando hai bisogno di 
me vienmi a cercare al bar 
di Washington Street. 

— E poi? 

— Se n'è andato, cammina¬ 
va piano. Non so dove aveva 
la ferita. 

— T.o arresteranno? 

—. Non credo. 

— John, ora .sei forte! 

— Con questa ferita... 

— .Sì. ma ora nessuno ti 
può far nulla, nemmeno Mr. 
Palmer... 

’A ^ A 

Mr. Palmer faceva i suol 
interessi e lo raccontava an¬ 
che ai suoi amici, con nna 
voce .scontenta e con delle 
esclamazioni per far capire 
che l’annata era andata molto 
male e che aveva guadagnato 
una miseria. 

— Ventìcìnquciuiln dollari, 
quest’anno!... E poi vogliono 
dare pure il voto a queste be¬ 
stie! TI voto!... e quei bastardi 
di radicali li difendono!... 

Così Mr. Palmer faceva i 
suoi interessi e cercava di eco¬ 
nomizzare SII tutto. 

I suoi .servi quniid’erano 
ammalati li faceva curare da 
quel brnv’uomo di Mr. Kroger, 
che era il veieriuario del 
luogo. 

li veterinario veniva a cu¬ 
rare ì negri secondo gli inse¬ 
gnamenti ricevuti per gli ani¬ 
mali e i negri aievniin perciò 
paura dì anim-'ilnr-i 

Ora c’era Anna la negra,; 
che u'cia non si sa bene cosa, 
se una sciatica o qualcos’altro, 
e il veterinario arrivò subito, 
la vi-sitò, la foce correre attor¬ 
no all’aia, poi siccome la ne¬ 
gra cascò, allora lui le prese 
le gambe e incominciò a rigi¬ 
rarla tutta. La negra gridava 


i .f- si. ’ 1 

John ora sperava che non 
fosse successo più nulla al 
iriqvane. bianco. John passò 
davanti ‘ alla vetrina, ' guardò 
dentro. In fondo al bar c'era¬ 
no delle persone che giuwa- 
vano intorno a un bigitardiuu. 
Rimase a guardare, poi vide 
aleuni giovani che andavano 
al banco. Uno di loro lo fissò, 
ma non era lui. Però quello 
dovette dire qualco.sa ai suoi 
amici, perchè anche loro 
guardarono e un giovane 
biondo venne subito fuori: 

^ — John, — gli disse — cosa 
ti succede? 

— Se mi vedono parlare con 
te... io sono negro. 

— Parla. Parla. Cosa ti 
succede? 

— il veterinario... 

— Veterinario? Che storia è 
la tua, John? Parli coi vete¬ 
rinari. ades.so? 

— No. Mr. Palmer ha detto 
che il veterinario deve venire 
a fare i bottoni di fuoco a 
Anna. 

E raccontò tutta la storia. 

— E cosa devo fare io per 
te, John? 

— Il veterinario stasera 
viene a bruciare Anna. 

— Non verrà stasera. 



L’APPELLO LANCIATO DAL CONGRESSO DI ROMA 


Una stampa che esalti 
la dignità della donna 

Impegno a diffondere i circoli culturali e le biblioteche popo¬ 
lari - Il bando del Premio letterario per una figura femminile 


Michèle Morxan Interpreta una ennesima versione della Icg- 
gend.v di Giovanna d'Arco sotto la regia di Jean Dclunnuy, 
noto per alcuni suoi filim di Ispiradone religiosa ma di Into¬ 
nazione ritenuta poco ortodossa 


EVeo il testo dell’appello lan¬ 
cialo a conclufione del primo 
Congresso nazionale della stam¬ 
po femminile per ti progresso 
iulttirale della donna; 

A nome di tutte le donne, 
delle organizzazioni e delle 
pe -sonahtà che hanno parteci- 
Ipato o adento al Congresso per 
i problemi della stampa femmi- 
tnile, noi affermiamo l'esigenza 
, di una stampa sempre più de¬ 
gna della donna italiana, del 
suo presente e del suo avve¬ 
nire. 

I La donna ha occupato un po¬ 
sto d'onore nel nostro Risor¬ 
gimento: ha dato un contributo 
di intelligenza, di sacrifici e di 
jsangrie alla causa della Hbera- 
«zione deli’Italia. Nella casa, 
nella scuola, negli ulTìci, nelle 
fabbriche e nei campi essa dà 
ogni giorno prova della sua 
operosità c delle sue capacità 
di cittadina, dì madre, di lavo¬ 
ratrice. Essa sa agire con fcr 
mezza perchè si traducano in 
leggi e diventino costume so¬ 
ciale i diritti che Iq. Costitu¬ 
zione repubblicana le assicura. 

A que.sta nuova realtà deve 


corrispondere una stampa fon¬ 
data sul rispetto per la donna, 
giornali che ne riflettano la ma¬ 
turità e ne difendano le aspi¬ 
razioni, che educhino la gio¬ 
ventù femminile ad una conce¬ 
zione sana ed attiva delia vita. 

Noi richiamiamo tutta la 
stampa femminile aU'ultissima 
missione che le è assegnata: 
essa deve essere strumento di 
elevazione culturale e morale, 
deve essere una amica ed una 
compagna che incoraggi e si 
faccia amare, non una voce che 
umilia e che corrompe, che il¬ 
lude cd inganna, come troppo 
spesso avviene oggi. La stampa 
femminile non deve essere og¬ 
getto di speculazioni ma deve 
essere frutto della collabora¬ 
zione sincera ed onesta fra edi¬ 
tori, scrittori e pubblico per 
lo sviluppo della persona'ità e 
della cultura della donna. 

Nel nostro paese lo sviluppo 
culturale è ancora lento e ina¬ 
deguato. Troppe donne ancora 
non sanno leggere, troppe altre 
non riescono a migliorare la lo¬ 
ro cultura. 

Noi ci impegnamo ad agire 


TRA I CAVATORI D ELL’ALTA VERSILIA AL 55 ' GIORNO DI LOTTA 

La bandiera della pace 

su una cava della Henr aux 

(.onte conducono la bntla^lin le donne, dello montagna - La provincia solidale 
coi Lavoratori - Storia di Dosolina Giannetti - Una lettera del parroco di Azzano 


con risoluta energia, usando le 
nostre e incoraggiando le al¬ 
trui capacità, contro la piaga 
deU'analfabetismo e per la di¬ 
vulgazione della cultura. 

Noi cl impegnamo a diffon¬ 
dere fra le donne di tutte le 
regioni d’Italia il grande pa¬ 
trimonio culturale della no>tia 
patria e dell’uman.ti: vogliamo 
istituire corsi per analfabeti, 
biblioteche popolari, circoli di 
lettura, circoli cu-turali di ogni 
genere, affinchè l’arte, la lette¬ 
ratura, !a musica, le scienze] 
possano più largamente concor¬ 
rere ad arricchire la v ta del 
popolo. 

Chiediamo a tutti gli italiani, 
e in paiticolare a tutte le don¬ 
ne. alle associazioni femminili 
e agli insegnanti, di unirsi con 
entusiasmo in questa opera di 
progresso. 

Chiediamo agli scrittori e agli 
editori, a tutti i periodici fem¬ 
minili di essere al nostro fian¬ 
co in questa nobile battaglia. 

Per la stampa femminile e 
per tutta la stampa, chiediamo 
it rispetto della libertà che la 
Costituzione sancisce. Senza li¬ 
bertà di stampa non potrebbe 
vivere, progredire e raggiun¬ 
gere le sue finalità una stampa 
femminile degna della sua mis¬ 
sione. La libertà è Indivisibile; 
tolta oggi alla stampa, anche le 
libertà ed i diritti della donna 
sarebbero domani in pericolo 

In cammino, amiche ed amici 
di tutti Italia, perchè la luce 
della cultura possa entrare in 
ogni casa, perchè anche noi più 
lontani villaggi possa risuonare 
una voce che dia alla donna 
speranza e coraggio e la chiami 
ad una vita più alta e più de¬ 
gna. nel segno della patria, del¬ 
la libertà e della paco! 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOURE 
II 

*iLTA VErCzsfLiA, uitobre. 

Ogni tatuo arriva ad Ami 
il catnionctno con i peneri alt- 
nientari raccolti in città e 
paesi della pianura da Car¬ 
rara a Pietrasanta a Viareg¬ 
gio, dai Comitali di solidarietà 
spontaneamente costituiti dai 
lavoratori di ogni categoria. 
Da quattro mesi i cavatori ael 


subbie diceva un lavoro senza tizione ». Si trattò di una Ict- 
posa anche là. Donne con dei tera sincera e commovente, 
fasci di legna — da quando) Don Angelo dopo le calde pa¬ 
la teleferica non portava piùi refe di protesta contro Villc- 
dal basso — arrivavano dai'igalità della «serrata», ag- 
paesi. « Scrivetelo — hannoi giungeva sinceramente: « Da 
detto — fatelo sapere a tutti! tre anni, ossia da quando mi 


/.L pruppo Henraux non tìscuo- 

doJir/i orJLw « «o‘do. Economie 

doNette prendere ne aueuano, non poteva- 

certi SUOI uomini che seranj^^j averne! Altre risorse nep 


messi a guardare. 


/-I j" *1 , - • *1 [pure. Si tratta di paesi po- 

Quando il veterinario si nudi come uno lastra dt 


zò, di'^'^e 

— Bisogna farle i bottoni 
di fuoco... Passa subito. 

La notizia arrivò nella pian¬ 
tagione e i negri dicevano rat¬ 
tristati: 

— Fanno i luilpini di fuoco 
a Anna! 

II veterinario tornò il gior¬ 
no dopo c portò con sè un 
ferro che, in cima, aveva una 
specie di bottone. Lo mise sul 
fuoco, aspettò e quando capì 
che era rovente In applicò tre 
volte sul fianco e sulla coscia 
nielli» negr'» »*lic ‘'ridava. 

I lamenti della negra con¬ 
tinuarono tutto il giorno e du¬ 
rante la notte si senti>ano 
meglio, tanto che .Mr. Palmer 


marmo. • Un pezzo di pane e 
vinceremo », ripetono i capo 
tori. 

Parlano calmi e appaiono 
sereni. Soltanto a ricordar lo¬ 
ro i bambini che tutti hanno 
a casa, voltano lo sguardo e 
si chetano per non tradire la 
commozione che subito li as 
sale alla gola. Nelle case, d’in¬ 
torno alla madia rimasta spa 
lancata, a filo del tavolo o ne¬ 
gli angoli del fuoco appaiono 
gli occhi dei bambini. Non si 
vedono che quel IL Durante 
iquei lunghi terrìbili mesi si 
sono ridotti tutVoechi. « Ba 
starebbe un pezzo di pane», 
hanno detto anche le madri 
Doloroso ed insopportabile 
compito, il loro. Come non 


si arrabbiò molto e siccome bastassero le faccende di ca 
rindoniniii questa storia ctin- sa e il pianto continuo dei ra 
tiniia^a .‘«ì mise a gridare in-;pozzi attaccati alla gonna, de¬ 
furiato contro tutti e mandò,vpno recarsi a turno, ogni 
a chiamare il veterinario, chejpio^ao, lossù alle Cave. Nes- 
venisse a fare altri boltoni.ls^^® ho indietreppioto dt 
ma mica tre. Ironia! 'fronte ai pericoli della mon- 

— Cosi passa tutto, lo so io. l^vna, nè mai si piegarono 
Trenta cc ne vogliono. .stanche o sfiduciate. Sapeva- 

Jnhn il negro, quel pome- 

rag- 


..c,.; ..«mr,,» avessero preso a lamentarsi, se 

anco correva con gran'sriiincc la strada e 

; buttando le gambe di arrivò davanti al bar di Wa- figli^che ave- 

di la, proprio come se j-niiiglon .‘Street erano appena fg^ne, comprendevano 
svitate. ile quattro. . iche anche oli uomini, presto 

Erano passati pochi mesi ^ «ardi avrebbero finito per 
dalla sera della sparatoria ejabba.ware qli occhi, e forse le 

‘braccia Cosi le donne dt Ami 
come quelle di Campagrina, 
r?» Arrapo c di Minazzana. di 
Basati. Terrinra, Fabbiano... 

La gente, in pianura, dà 
anello che può. Il camioncino 
fa il atro dei paesi. Non porta 
molto: alle volte neppure il 
p'’--o di pavt' nno^idiano vrr 
tu*ti. Il capn^cca st reca in 
mezzo aVa piazza, ooi soffia a 
lunno nella lumaca per chia¬ 
mare a raccolta la gente. St 
divide quello che c’è: i bam¬ 
bini. Tt"- 

La errande dritta 

Sopra un cartello inchiodato 
alle plance del camioncino, e 
stamjMto in grande: « Aiutia¬ 
mo i cavatori ». Altre parole 
sarebbero mutili. Dt citta in 
città, di paese in paese, di ca¬ 
sa in casa della Versilia e del¬ 
la Lvcchcsia i lavoratori lo 
sanno che anche la loro è le¬ 
gala alla sorte dei cavatori. 

Nelle « segherie » di marmi 
c nei cantieri presso Querce¬ 
ta e Seravezza, gli operai han¬ 
no stabilito di passare setti¬ 
manalmente una mezza gior¬ 
nata di salario ai compagni 
delle Cave. Gli stessi cavatori 
eli Carrara sono venuti in 
Versilia a promettere il loro 
appoggio morale e materiale. 
Ma non solo la gente della 
Versilia guarda con ammira¬ 
zione a questi tenaci, coscienti 
lavoratori in lotta da mesi 
contro Villegale provvedimen¬ 
to della Ditta Henraux. Essi 
sano seguiti da tutti i loco- 
nxtori italiani che certo non 
li dimenticheranno. 

■ Dal settore di Ami sono 
passato a quello delle Cerva- 
Jote sul Picco di Falcovaja, 
con le Cave « Bianco *. « Co- 
jtinoY; sSoìev. Il wiarteUamen- 
to dei colpi di mazza tulle 



« n facìlicre Brian Snyle, del reasìmealo Lnneaster, nogU cm 
le dito il filo del nio coltello da tlnngla. Il suo bntUcllOBe è 
stato inviato In volo a Nairobi, per "rimettere in ordine lo 
cose del Kenia ”, terrorircato dal Man Mao ». Con qnesto bar¬ 
baro diritnra « Il Tempo » ba pnbblicato nella sua tersa raghia 
la foto che qui riportiamo. E* naturale che coloro 1 qoall 
plaodono alla scarcerasione di Resselring esaltino le festa 
del tocUatoii di teste colonialisti: In difesa, come sempre, 
della «cIvntA cristiana e occidentale • 


fessale dal parroco di Ami ai 
cavatori del settore Le Gob- 
bie il primo piorno dell*» oc¬ 
cupazione ». 

Non ricordo in quale Cava 
gli operai avevano issato, so- 


lavoratori che i cavatori, trovo fra questa brava gente 
delle Cervajole non chiedono 
altro che il rispetto del con¬ 
tratto stipulato il 7 maggio 
del ’49, che ci costò già allora 
64 giorni di sciopero! Lottia¬ 
mo perchè abbiamo ragione e 
non cederemo di un’unghia, 
questa volta: scrivetelo pu¬ 
re! », dicono come già aveva¬ 
no detto quelli di Arni. Cosi 
a « Tacca Bianca », alta Cavo 
« Macchietta » e « Colonnoni » 
sulla parete meridionale del 
monte Altissimo, nel settore 
La Polla; cosi nelle altre Cave. 

Aveva. 11 anai ! 

A « Tacca Bianca » ho cono¬ 
sciuto Dosolina Giannetti, una 
donna che segue ogni giorno 
i cavatori sidla vertiginosa 
parete del monte per prepa 
rare loro la mensa. Non di¬ 
mentichiamo di questa don¬ 
na il marito cavatore alle Cer- 
vajole, morto alcuni anni fa. 

Nè dimentichiamo II suo uni 
co figlio maschio fucilato dai 
nazisti alla Cappella (aveva 
undici anni!}, insieme al di lei! 
giovane fratello. Dosolina ha] 
tre bambine da mantenere.' 

Oo.solina si reca ugualmente] 
opni giorno lassù: una donna 
davvero forte come una rupe' 

Sceso ad Azzano, ho cono 
sciuto il parroco don Angelo 
Innocenti che in luogo di por-l 
re III suo ^rma alla petizione 
conrro V ingiusto provvedi-' 
mento dell’Henraux, disse ni 
capolcga del paese: « Se v'o- 
lete, sono pronto a firmare, 
però sarebbe meglio che io 
scrivessi addirittura una let¬ 
tera da allegare a questa pe- 


bandiera della pace. Quella le piogge già scollano dalle 
bandiera, che i dirigenti della cantonate in città. Triste è 
Henraux avevano ordinato ar l’inverno anche per chi può 
loro guardiani di togliere di contare su un pezzo di pane 


mezzo al più presto, sventola 
ancora. Uno volta, da sotto 
ci spararono persino coi mo¬ 
schetti: ma una valanga di 
quassù, devo ammettere che!pietre (chi sa per quale strano 
i cavatori di Azzano non han-l fenomeno) piovve da un orlo 
no mal trovato pace!». ‘.sotto rappieeo tambnreggian- 
Era la verità. In altro mo-.do a lungo, paurosamente, per 
do, anche se con altre parole,!centinoia e centinaio di metri 
le stesse cose venivano con- nel canalone sottostante. 


Le norme del Premio 
bandito da « Noi Donne » 


Lassù, dove gli uomini han¬ 
no preferito lottare per una 
vittoria che non giungerebbe 
altrimenti, tra non molto ca¬ 
drà la prima gelida neve. 
« Aiutiamo i cavatori », dico¬ 


pra un picco inaccessibile, una no i manifesti che il vento e 


un fuoco sicuri, vicino alla 
famiplia. Lassù, invece, urla 
il vento in tutte le crepe del¬ 
la Cava come in altrettante 
canne d’organo: un suono, un 
lamento che raggela il san¬ 
gue nelle vene di chi ascolta. 
Allontanandomi di là, pensa¬ 
vo alla lotta del cavatore che 
è lotta d’interi numerosi paesi, 
di mamme e di spose, di an¬ 
ziani e rii bambini, perchè il 
cavatore ritorni a cantare las 
sù il tempo del Iqvoro, non 
più soffocato dall’odiosa mano. 

SILVIO nnciiELi 
FINE 



BUCAREST — Un gruppo di bambini coreani, ospiti del Comi lato di aiuto al popolo della Co¬ 
rea, rìce%'ono atTcttuose accoglienze al loro arrivo nella rapitale della Romania 


Ecco li testo del bando dt 
concorso lanciato dalla rivista 
-•Noi Donne jf, in occasione del 
primo CoTiarcSso nazionale dei- 
lu sininpu jLinminile, per un 
.oman-o u un saggio su un per¬ 
sonaggio pos.tiuo di donna. 

1 ) ì:, isiiluuo it pieinio « Noi 
Donne » per una opera narrati¬ 
va u saggistica, che esatti le 
qualità migliori della donna 
italiana nella famiglia c nella 
vita sociale. 

2 ) Il primo premio indivisibile 
è di un milione e verrà asse¬ 
gnato su giudizio insindacabile 
della gmri^. 

3) 1 manoscritti non piemiati 
potranno essere ritirati dagli 
autori entro due mesi dalla pro¬ 
clamazione del premio. Al di là 
di questo limite di tempo la 
redazione non sarà più respon 
sabìle dell’ eventuale restitu 
zione. 

4j 11 premio lanciato in occa 
sionc del Congresso della stam 
pa iemminile sarà assegnato do¬ 
po un anno dalla sua indizione. 

5) Le opere dovranno essere 
inviate alla scgieteria del pre¬ 
mio possibilmente in duplice 
copia d..UiIo5critta presso la 
redazione di « Noi Donne » — 
Segreteria premio letterario — 
Via del Conservatorio, 55 - Ro¬ 
ma, entro il 30 luglio 1953. 

I dattilosci itti dovranno es¬ 
sere contrassegnati da un mot¬ 
to ripetuto 6u una busta che 
conterrà il nome e l’indirizzo 
dell’autore. Sarà aperta solo la 
biuta dell'aufore prescelto per 
il premio. 

6 ) « Noi Donne » si riserva il 
diritto di pubblicazione sul 
gioma'e o .n volume del ro¬ 
manzo vincitore del primo pre¬ 
mio. 

La giuria è composta da: An¬ 
na Banti. Cesare Zavattini. 
Francesco Flora. Concetto Mar¬ 
chesi. Luigi Russo. Sibilla Ale- 
ramo. Leonida Répaci, Laudo- 
m'a Bonanni. Maria Antonietta 
Ma cciocchi. 

Segretaria del premio: Fausta 
Terni CiaTc-te 


UN LIBRO CONTADINO 

“LA PROVA,, 

di Peter Veres 


Terra, contadini, braccianti, 
arature, semine, mietitura, rac¬ 
colti, biche, giovenche, traini, 
maggesi: quanti narratori, al¬ 
meno da noi, si sono occupati 
di queste cose? 

1 quattro racconti de i La 
prova* (*) si sostanziano, in¬ 
vece, proprio di questa mate¬ 
ria. Un vero e proprio libro 
contadino, dunque, ed è questo 
il primo aspetto interessante 
che si ricava dalla sua lettura. 
Secondo aspetto: chi narra, lo 
scrittore ungherese Peter 
Veres, nè impro.ssiva, nè in¬ 
venta; egli proviene da una 
niitenlicn famiglia di braocian- 
U agricoli, ha lavorato e su¬ 
dato sui campi, ha vissuto tra 

I contadini, conosce bene tutti 
i loro proliletni, ha combattu¬ 
to, quando c’è stato bisogno, 
al loro fianco por la libertà 

I quattro racconti si presen¬ 
tano staccati, ma sono in real¬ 
tà quattro episodi di una stessa 
vicenda — di una stessa « pro¬ 
va » — che ha per sfondo lo 
stesso ainliienle c gli stessi 
personaggi, possiamo dire, dal 
momento che sono tutti con¬ 
tadini. 

Il primo di questi raccon¬ 
ti, « Suli Kis Varga ». ci dà il 
ritratto di un opportunista, il 
tipico maneggione che, a forza 
di furbizia, riesco a farsi as¬ 
segnare sci ettari di buona 
terra. Le suo dclloicz/e ed il 
suo doppio-gioco si coloriscono 
proprio a conlatio c a contra¬ 
sto con gii altri porsonaeei, 
diversi e piu sani, che ■■ontri- 
hiiiscono a creare ratinosfer.a 
umana c sociale di un fa'to 
importante come quello della 
dìstriliiizione delle terre, date 
davvero. Suli l\’s \’ar"a è il 
tipo che, arrangiatosi, ragiona 
cost*. «Capiti quel che vuole. 
Cc l’ho fatta. Il cesio sì starà 
a vedere ». .Ma nucMo che vede 
e gli è iniorno. ci.à scavalca 

II suo grotto individualismo, è 
una realtà che .avanza a sua 
insaputa. 

II secondo racconto, « Gio¬ 
vanni Dankò », traccia la sto- 
rifl di un operaio agricolo che, 
ottenuta la terra, vuol fare 
tutto «la sé, solo con la sua 
famiglia, e, di esperienza in 
esperienza, finirà per capire 
che non vaie la pena di « man¬ 
giarsi il fegato solo solo in 
un angolo del mondo, con le 
preoccupazioni, la terra, lo 
bestie, l’acqua, il gelo, la sic¬ 
cità, il denaro, i ragazzi, quan¬ 
do, insieme, potevano s'cnire A 
capo di tutti I mali dei ciclo 
V della terra ». 

Il terzo racconto, quello che 
dà il titolo al volume, è il più 
esteso e<i il più impegnativo e 
ci rappresenta le vicende di un 
gruppo di contadini già asso¬ 
ciati in cooperativa. Anche qui 
la prova è dura, ma va più 
a fondo. Qui si tratta di ar¬ 
rivare alla graduale conquista 
di una nuova coscienza. Qui i 
contadini sono alle prese con 
tc loro vecchie abitudini e i 
loro vccclii istinti individua- 
listici, qui il clima del perso- 
naggio-Dankò si allarga su un 
intero villaggio, diventa lotta 
sia con la natura esterna sia 
con quella più particolare del- 
Fuoino che non è mai stato 
libero. « Nella sventura ognuno 
s'è occupalo solo del suo la¬ 
voro senza aver aintato il vi¬ 
cino. Abbandonare la macchi¬ 
na c disperdersi come pollastri 
perchè soffia il vento o piove 


R.tSSLISIV.i ni SUrC’ESSI da ^‘ROiHA citta’ aperta.. .\ “BECLISSIRA.. 

Il cinema italiano trionfa in Polonia 

Tutti f migìiori film del nostro Paese già proiettati o in programma • Un messaggio di amicizia 


non è davvero una bella cosa 


Da Heidelberg, da Knokke 
le Zoute, da Londra, da Pa¬ 
rigi e. ultimamente, da New 
York sono giunti durante tul¬ 
io l'anno gli echi dei grandi 
auccesji ottenuti dai film pro.et- 
tati nel coreo di manifestazioni 
e di rassegne dedicate ai ci¬ 
nema .taliano. 

n successo che accompagnò 
s.n dal loro primo apparire 
nei diversi Paesi i nostri film 
delia nuova scuola realistica 
continua tuttora e con non mi¬ 
nore entusiasmo in tutto il 
mondo, dal Giappone all’Unio¬ 
ne Sovietica, alle Democrazie 
popolari, agli Stali Un.ti. 

Per quel che riguarda la 
Unione Sovietica è noto che 
Roma cind aperta e Ladri di 
bìciclene vi hanno avuto acco¬ 
glienze entusiastiche e che Le 
mura di Malapaga, film ìtalo- 
francese di René Clemcnt, In 
nome della legge di Germi « 
altri film sono stati proiettali 
con un grande successo così 
di pubblico come di critica. 

Fra le Democrazie popolar, 
quella che, avendo un contrai 
to commerciale con l'Italia, ha 
acquistato il mag^or numero 
di nostre pellicole è la Polo 
nia. In questo Paese sono stati 
proiettati sino ad oggi i se-] 
guenti film italiani; Quattro 
pa.'xi fra le nuvole, lì sole 
sorge ancora. Sciuperà, Vivere 
in pace, Roma città aperta. 
Ladri di biciclette. La terra 
trema. In nome della legge, 


Molti joyni per le strade. Non 
c’è pace fra glt ulivi. Il mu 
lino del Po, Guglielmo Teli, Il 
cammino della speranza. Mira¬ 
colo a Milano e Bellissima 
Stanno per essere anche 
proiettati tre film realizzati in 
co-produzior.e .laIo-francese, e 
cioè La Certosa di Parma, L* 
mura di Ma!ai>aga e Fanfan la 
Tulipe, nonché Achtung, ban 
diti', Roma ore lì. Due soldi 
di speranza e II cappotto. Con 
ogni probabilità verranno 
a-q-.'i^tati ira breve Domani è 
troppo tardi, 1860 (I mille di 
Garibaldi), E’ primavera, Um¬ 
berto D., Guardie e ladri. Buon 
giorno elefante! Ftlumena Mar- 
turano. Processo alla città e 
alcuni film musicali ispirali 
alle opere più popolari del re¬ 
pertorio melodrammatico ita 
liano. Una selezione, come si 
vede, tale da offrire un qua¬ 
dro largo ed esauriente. 

Forse in Italia non ci sì ren¬ 
de adeguatamente conto d. 
quanto i nostri film abbiano 
cortribuito t ra'forzare i lega¬ 
mi di fraternità e di simpatia 
col popolo polacco, il quale, 
attraverso i protagonisti delle 
pellicole proiettate, impara 
giorno per giorno a conoscere. 
e quindi ad amare, il popolo 
italiano. E ciò accade proprio 
perché quei personaggi son-v 
vivi, umani e simpatici e per¬ 
ché te vicende di cui essi sono 
interpreti danno una rappre¬ 
sentazione sincera della realtà 


italiana. I personaggi dei no-.ze di dura tolta clandestina, 
stri film, c quindi gli atto'il Ma la misura delle esporta 
che ad essi hanno dato vita.jzioni dei film italiani in Polo- 


*1 

sono ormai talmente popolati 
in Polonia che i loro nomi ri¬ 
corrono ^fsso nel linguaggio 
delia gente; le maggiori sim¬ 
patie vanno tuttora al piccolo 
. Bruno „ di Ladri di biciclette, 
interpretato da Enzo Stejola. 
Ci è stato detto che, se egli 
fosse andato a visitare la Po¬ 
lonia dopo le proiezioni dei 
capolavoro di De Sica, vi 
avrebbe ricevuto accoglienze 
poco meno che trionfali. 

Ma il successo forse mag¬ 
giore l'hanno ottenuto due film 
sulla Resistenza, fi aole sorge 
ancora di Vergano e Roma cit¬ 
tà aperta di Rossellini. Infatti, 
se. ad esempio, in Ladri dt bi¬ 
ciclette, in La terra tremo e 
in Non c'è pOce tra gli ulivi 
è stato ammirato il potere che 
queste opere hanno di denun¬ 
ciare una drammatica situazio¬ 
ne sociale e di esprimere poe¬ 
ticamente le vicende del per¬ 
sonaggi, à da riportare alia 
memoria degli spettatori po¬ 
lacchi i tempi dolorosi e com 
battuti in cm an^’essi vive¬ 
vano in una simile condizione 
sociale di sfruttamento, di di¬ 
soccupazione e di miseria, i] 
film sulla Resistenza aono stati 
seguiti con ancor maggiore 
passione, sono stati, si può ben 
dire, « vissuti. da un pubblico 
che molto recentemente aveva 
conosciuto analoghe esperien- 


ma potrebbe ancora aumen¬ 
tare se il nostro governo, 
seguendo l’esempio di quello 
francese, voiessé facilitarle. 
neU'interesse delia industria 
cinematografica nazionale. La 
Polonia compera i film allo 
stesso prezzo e con la stessa] 
valuta degli altri Paesi; non 
vi è perciò alcun motivo dt 
ostacolarne la vendita. Per gli 
stessi motivi bisognerebbe fa¬ 
cilitare l'esportazione delle no¬ 
stre pellicole in tutti gli altr 
Paesi a nuova democrazia, com¬ 
presa la Cina, che costituisct 
un grande mercato aperto alla 
nostra produzione. Si tenga 
conto ^ del fatto — e questo 
dovrebbe essere motivo di or 
goglio anche per i nostn prò 
duttori — che la Polonia as¬ 
sorbe tutti i film italiani che 
le è possibile, mentre in tutto 
il dopoguerra ha acquistato 
appena tientacinque film ame¬ 
ricani, sulle centinaia che so 
no stati realizzati, considerato 
io scadente livello artistico 
della maggior parte della pro¬ 
duzione hollywoodiana. 

Un esperto della cinemato¬ 
grafia polacca ci spiegava il 
motivo di questa rigorosa se¬ 
lezione dei film americani. «I 
film di Hollywood — egli ci 
diceva — dimostrano che chi 
U produce o li realizza non 
ama il proprio popolo: 1 prò- 


tasoaisti sono mollo spesso 
pazzi, uomini ossess.onati da 
questa o quella tara psicolo 
gica, gangster feroci e privi di 
ogni giustificazione umana. Noi 
sappiamo invece che il vero 
popolo americano è diverso. ^ 
appunto per questo non ap¬ 
prezziamo i film in cui esso 
viene rappresentato da esseri 
degradati». 

«Nei vostri film — ci diceva 
sempre Io stesso rappresentan 
le della cinematografia polacca 
— noi riconosciamo il popolo 
italiano, col quale abbiamo 
Sempre avuto stretti legami i. 
fratellanza e di simpatia reci¬ 
proca; basti pensare ai pa¬ 
trioti italiani che hanno com¬ 
battuto per la libertà della 
Polonia e ai polacchi che han¬ 
no militato nelle file delle ca¬ 
micie rosse di Giuseppe Gari¬ 
baldi ». 

E' necessario, dunque, sia 
per ragioni economiche, sta per 
contribnire alla diffusione del¬ 
la nostra cultura, che venga 
favorita in ogni modo l’espor¬ 
tazione di film italiani nei ^e- 
si a nuova democrazia, n no¬ 
stro cinema in Polonia ha 
compiuto certamente un'opera 
più utile di qualsiasi azione 
diplomatica recente, e il mes¬ 
saggio che esso contiene con¬ 
tribuisce oggi in modo sensi 
bile al rafforzamento dei le¬ 
gami di amicizia con quei 
popolo. 


concluderà uno dei conta¬ 
dini dopo la bufera. — Questo 
grano, questa bica, questo trat¬ 
tore, questa trebbiatrice oggi 
non sono più di proprietà del 
padrone. Non sono miei, sono 
nostri. Ci abbiamo messo il 
nostro lavoro, il nostro pane. 

nostri vestili, la nostra ca¬ 
sa,'tatto». Una prora, per 
giunta fatta nel corso di quel* 
la battaglia che è la mietitura 
c una prova da cui quelli delia 
cooperativa escono più forti, 
con una nuova volontà di la¬ 
voro, una nuov.T fiducia nella 
vita. 

Nei quarto cd ultimo rac¬ 
conto, « Tener duro ». attraver¬ 
so la storia di Gabriele Rama 
che da .servo diventa «padrone 
di se stesso » oltre che delia 
erra, questa conquista viene 
definita ancora meglio. Proprio 
dasanti al vecchio padrone, Ga;- 
brielc trova la forza più sere¬ 
na per far valere il suo diritto: 

« La legge è cosi, signore. 11 
nostro padrone non è più En- 
drc Kclcmcn. Siamo noi i no¬ 
stri padroni ». Ed è la vittoria 
sullo schiavo e sulla paura 
.Abbiamo detto in principio 
che Veres raccontandoci la sto¬ 
ria di questo villaggio di brac¬ 
cianti, nè improvvisa, nè In¬ 
venta: ha la materia trattata 
nel sangue e vi è dentro fino 
ai capelli, ma se n'è liberato 
riconsegnandocela in una rap¬ 
presentazione distaccata e d 
obicttiva. 11 suo personaggio 
viene chiaroscurato e lumeg¬ 
giato da ogni parte; egli non 
lo lascia, sì può dire, nn istao- 
tc, fino a quando non l’asrà 
messo di fronte a quel qual¬ 
che cosa che ce lo riveli tutto 
intero, per quello che è. La 
sua forza é qui, io nn impe¬ 
gno e una cluarezza che viene 
dal di dentro, in un legame 
sostanziale con una materia, 
viva, popolare, nazionale. B 
anche se lì suo raccontare nou 
mantiene sempre lo stesso li- 
s-ello dì lucidUà (come, per 
esempio, nel primo racconto) 
difetti che porta sono da 
considerare su nn piano di 
narrativa nuova, ricca di ele¬ 
menti e di risultali interes¬ 
santi. oltre gli schemi del vec¬ 
chio migliore e peggiore boz¬ 
zettismo. 

Un libro che merita, dunque, 
di esser letto (e lo consigliamo 
in modo particolare ai nostri 
contadini) e che ci viene an¬ 
cora una volta da quei paesi, 
appunto, dove la riforma agra¬ 
ria, attoata nel senso più pro¬ 
fondo, ba 4*10 «sii operai del¬ 
la terra la gioia dei lavoro cd 
agli scrittori ebe hanno sangue 
nelle vene la soddisfazione di 
rivederla collocata, nel suol 
aspetti nmani e sociali. In una 
opera narrativa. 

ANTONIO BIEOCCI 


, (*) PETER VERES: La areo*. DD- 
FRANCO GIRALDl Uioni di Caltara Saciala, l«n. 
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PIENO SUCC ESSO DELLA GRANDE CORSA PER DILETTANTI 

Il Giro di Paglia ha confermalo 
la necessità delle gare a tap pe 

Ponziniy Monti Bruno, Monti Mario, Falaschi, Uliana e Benedettini: conferme e 

t 

rivelazioni - La « jella » di Furian - Ca ggiano e Del Pellaro i migliori pugliesi 


RITORNA OHART-ES 
LO “SPARVIERO. 


jl gito di Puglia c Lucania 
vinto dal ligure • lombardo Re¬ 
nato Poiwini (lombardo di no- 
Bcita, ligure d’adozione) ha mes¬ 
so in evidenza certi aspetti po¬ 
sitivi del nostro ciclismo dilet¬ 
tantistico come in precedenza 
ha fatto la Trieste - S. Remo. Il 
confronto diretto in gara a tap¬ 
pe è sempre una esperienza 
utile dalla quale si possono de¬ 
durre con esattezza t valori del¬ 
le forze in campo. Perchè è 
Tiecessario precisare che le cor¬ 
se a tappe, tranne casi partico¬ 
larissimi rispecchiano sempre il 
valore reale ed attuale dei sin* 
gali atleti. 

Ponzini ha vinto perchè sen¬ 
za dubbio il migliore, colui che 
ha misurato con più accortez¬ 
za le proprie capacità, tappa per 
tappa, sfruttando le situazioni 
favorevoli che gli sono capitale, 
facendo il massimo sforzo quan¬ 
do l'occasione gli ha offerto la 
passibilità di una affermazione 
piena. 

Nella prima tappa, la Barletta 
noterà, l'atleta di Chiavari ha 
visto che nel gruppo di testa non 
c'era Monti, il favorito n. 1 del¬ 


la corsa. E' partito deciso gua¬ 
dagnando sul romano quei mi¬ 
nuti che gli hanno permesso di 
vivere tranquillo quando nella 
penultima tappa il giallo - rosso 
ha sferrato l'attacco atteso. 
Monti ha perduto il giro proprio 
lì, a Muterà. Se in quella tappa 
avesse abbandonato l'apatia che 
a volte gli ha bloccato le gam¬ 
be, Monti avrebbe avuto tutte 
le carte in regola per vincere 
Perchè in effetti, quando si è 
mosso, ha rivoluzionato la gara 
l'ha sogglocata con forza ed in¬ 
telligenza come ha fatto nella 
Foggia S. Severo. 

A questo punto i lettori vor¬ 
ranno avero un giudizio sul vin 
citare. Il ventenne Renalo pon 
Zini, uno dei convocati a ca 
steli'Arquato dal C.T. Proietti, 
è certamente un ottimo atleta: 
forte in salita, magnifico nel 
passo ha una costituzione fisica 
senz'altro robusta: alto m. 1.76, 
sviluppa 100 di torace ed ha 
42 pulsazioni al minuto, ila vin 
to la preolimpionica di AScoli 
Piceno ed altre set gare, alle 
quali hanno partecipato tutti 
t migliori dilettanti italiani. 


Severo collaudo 


Dopo la vittoria al giro delle 
Puglie c Lucania le azioni di 
ronzini sono salite vertiginosa¬ 
mente: molte le proposte per il 
passaggio di categoria. 

La storia di Monti è noia: 
costituisce con Ciancola il bino¬ 
mio piti forte del dilettantismo 
italiano: Bruno Monti è un a- 
tleta completo: fortissimo m sa¬ 
lita, nel passo ed in velocita 
può scalare le vette della fama 
anche in campo professionisti¬ 
co. Le cause dell'insuccesso, o 
se volete del successo parziale, 
si può addebitare alla mancata 
assistenza tecnica, alla stanchez¬ 
za ed al fatto che la sua mota 
era «sorvegliata speciale». Circa 
la mancata assistenza tecnica, 
affidata alla buona volontà del 
troppo giovane Profumo, ritc* 
marno che l'A-S. Roma ha il 
torto di non aver fatto accom¬ 
pagnare i giallo-rossi da Chiap¬ 
pini la cui presenza avrebbe in 
fluito notevolmente su compor¬ 
tamento del romani. 

Altri atleti hanno messo in 
vetrina ottime qualità. In pri¬ 
ma linea vanno segnalali: Ulia¬ 
na, Falaschi. Benedettini, Mite 
ai e Monti Mario. Il veneto 
Vliana che per tre giorni ha in¬ 
dossato la maglia bianca è il 
€ nuovo » del dilettantismo. Ciò 
che maggiormente ha impressio¬ 
nato del ragazzo di Vittorio ve¬ 
neto è la costanza, la tenacia 
nella lotta, la bellezza del suo 
stile tipicamente da passo ed 
il < carattere », cioè quella se¬ 
greta caratteristica che riesce a 
sconfiggere la classe e supplisce, 
specie nelle gare a tappe a certe 
deficienze. 

L*ira di Monti 

Falaschi è un ragazzo che in¬ 
dubbiamente possiede delle doti 
Ce lo ricordiamo lo scorso anno, 
il suo anno ài grazia, dominare 
il forte lotto dei toscani, il pi¬ 
sano quest'anno non ha fatto 
gran che mai (dicono) è stato 
male e non ha potuto correre 
molto. Dopo la vittoria a Foggia 
del corregionale Benedettini, e- 
gli Si classificò secondo nella 
graduatoria generale e tutti 
puntarono su di lui per fa vit¬ 
toria finale. Ma pòi si scatenò 
lira di Monti e di Ponzini c 
il buon Falaschi è rimasto a 
guardare forse affascinalo dalla 
impresa dei due rivali che han¬ 
no < stracciato » tutti sema.„ 
pietà. L’inverno, al ciclisti, por¬ 
ta consiglio, il pisano si rimet¬ 
terà il sesto t l'anno venturo 
certamente tornerà a farsi va¬ 
lere. 

Benedettini è un uomo duro, 
sempre pronto ad inserirsi nel- 
la fuga buona, sempre genero¬ 
sissimo lui dare man forte ai 
fuggidivi, mai proclive a per¬ 
donare a chi ostacola il passo 
nella oaissifica, i colpi mancini 
della sorpresa. 

Eccoci a Milesi, il « figlioc¬ 
cio» diciottenne (il più- gio¬ 
vane dei partecipanti) di VI 
sconti è un ragazzo che va se¬ 
guito. 

Il suo direttore tecnico ci ha 
detto: « Si faÌA, Io vedrete Tan¬ 
no venturo.,.». Noi che l’ab¬ 
biamo visto la settimana scorsa 


diciamo che Milesi à già un 
bell'atleta che ha bisogno di 
sgrossarsi un po', ma che se la 
cava benissimo ala in salita che 
sul passo sia in velocità. 

Per ultimo Monti Mario, ho 
omonimo che più di un tifoso 
ha erroneamente creduto fra- 
tetto del giallo-rosso Bruno 
Monti, è colui che meglio regge 
tl confronto coi grandi quando 
questi fanno i « grandi ». Lo ri¬ 
cordiamo nel coraggioso inse¬ 
guimento nella quinta tappa 
net suo stile impeccabile c. po¬ 
tente seguire paSso passo c da 
vicino la scia di Ponzini c Mon. 
li Bruno. Quando i due gli era¬ 
no a tiro di fucile, ha forato. 
Forse gli sarebbe piombato ad¬ 
dosso. Ma non si può dire, co¬ 
munque, dopo ponzini e Mona 
Bruno, Mario è senza dubbio H 
terzo « uomo » del Giro della 
Puglia e Lucania. 

Ora bisogna spendere due pa- 
rote per coloro cui la sfortuna 
ha tagliato la via dell'afferma¬ 
zione, In prima linea il pado¬ 
vano Furiali, un ragazzo lutto 
pepe, ben dotato di classe e vo- 
lontù. di quelli che la grinta 
Spinge sempre aranti per emer¬ 
gere. Se elencassimo le forature, 
ed incidenti tari occorsorstgli 
occorrerebbe una colonna di 
giornale. Ricordiamo solo la rot¬ 
tura della forcella nella tappa 
Bari-Foggia quando alla testa 
del fuggitivi si avviata ad un 
successo pieno ed alla probabile 
conquista della maglia bianca. 

La « scalogna » in quei mo¬ 
mento ha schiantalo il ragazzo 
Che, dopo Circa un'ora ha con 
tinuato la gara sorretto solo dal- 
l'incoragglamenio di chi, pas¬ 
sandogli vicini, lo invitava a 
continuare. Dopo Kiinau it la 
zialc Brunetti, generosissimo 
verso i compagni di squadra, 
appiedato infinue volte e più 
volte vittima della disattenzione 
altrui. Rimasto ferito nella pri¬ 
ma tappa ha continuato malgra¬ 
do tutto, la sua corsa fino a 
quando un grave guasto mec¬ 
canico lo ha costretto al ritiro. 
Altri nomi: BorrclU. cananeo. 
Sui Cd altri. 

Tra l corridori pugliesi vi so¬ 
no alcuni ragazzi che prometto¬ 
no bene: Caggiano c Del Pellaro 
in testa a tutti. Due atleti an¬ 
cora poco adusati a gare del 
genere, ma che hanno riielato 
ottime qualità. 1 tifosi pugliesi 
credono fermamente nelle loro 
capacità, lo hanno dimostrato 
col loro entusiasmo verso i due 
e verso gli altri. 

La gente del Sud 

Dagli interpreti alla scena. 
La gara ha attraversato tutta la 
Puglia, povera ma bella come 
Cenerentola, con le sue carat¬ 
teristiche. coi trulli e i sassi da 
Lecce al Gargano, stupenda im¬ 
pennata del tavoliere, alla Fo¬ 
resta Umbra, al mare calmo e 
dai toni sempre rari ed incan¬ 
tevoli. Tutte le strade, tranne 
una quarantina di chilometri, 
perfettamente asfaltate c gene- 
ralmetne protette da alberate, 
hanno favorito la gara ostaco¬ 
lata. a volte, dal vento spazza- 
tutto del sud. 


L'organizzazione. All' inizio 
qualche polemica: a Matcra la 
attrezzatura alberghiera s’è fatta 
un po’ desiderare. Poi no. poi 
tuta gli uomini incaricati della 
organizzazione hanno dato pro¬ 
va di capacità notevoli e la 
« carovana » è stata assistita in 
tutto nel migliore dei modi: 
grazie al Prof. Sauna ctl ai suoi 
collaboratori, grazie all'UVl re¬ 
gionale, grazie ai sindaci delle 
varie città ed un grazie partico¬ 
lare (perchè si sono distinti su¬ 
gli altri) a quelli di S. Severo 
e Barletta. Ma sopratiitto gra¬ 
zie alle geriti del sud che hanno 
accollo t girini con commoventi 
manifestazioni di affetto. 

Alcune considerazioni. Abbia¬ 
mo parlato dei corridori, del 
percorso, dell'organizzazione e 
della folla. E' necessario chiude 
re con un breve esame della 
situazione dopo la seconda gran 
de prova a tapiie. Cerchiamo di 
rispondere ad alcuni interroga¬ 
tivi che gli sportivi certamente 
SI saranno posti a conclusione 
del 4' Gito di Puglia e Lucania, 

Le gare a tappe per dilettan¬ 
ti sono utili? Che cosa rivelano? 
Quali doti deve possedere l'a 
lieta per affermarsi? E' vero 
che uno specialista di gare in 
linea può non « trovarsi » nelle 
gare a tappe? Come mai atleti 
ottimi nella categoria dei puri, 
scompaiono nel grigiore quando 
passano nella categorìa supe¬ 
riore o viceversa? 

La ulilttà delle corse a tappe 
è tanto evidente che non oc¬ 
corre neanche soffermarsi trop 
jio; ci meravigliamo, anzi del 
fatto che esse vengono organiz¬ 
zale tanto raramente. £' indi¬ 
spensabile che un corridore col-, 
laudi le proprie possibilità atle¬ 
tiche prima del passaggio di ca¬ 
tegoria. una gara a tappe mette 
alla prova le doti dell'atleta, le 
affina, perchè il corridore aeve 
misurare il proprio rcndimcnlo 
non in funzione rii un sforzo 
di sci o sette ore. ma di una 
sene di gare per superare le 
quali egli deve fare dei ralroli 
molto più complessi 

Confronti nazionali 

E' chiaro che uu atleta non 
rende sempre allo stesso modo 
durante cinque o sci giorm di 
gara, uno scalatore produrrà ad 
esempio il suo massimo sforzo 
nelle tappe con disliveìlo. un 
passista aspetterà la pianura ed 
il velocista cercherà di inserirsi 
nella fuga buona per venir fuo¬ 
ri nel finale cd assicurarsi la 
vittoria. Gli atleti, perciò sono 
portati a « ragionare ». compito 
nuovo per i dilettanti, compilo 
che rirfta Tatlcta completo sia 
di mezzi fisici che psichici. In 


santi i confronti nazionali, per¬ 
chè facilitano la selezione e 
portano alle ribalta quei nomi 
che oUrlmentl resterebbero ar¬ 
chiviati tra gli « sconosciuti ». 

Tra le credetiziau di rito che 
UH corridore deve possedere non 
bisogna trascurare le possibilità 
di recupero. Ecco perchè alle 
volte un corridore fòrte in gare 
di linea soccombe in quelle a 
tappe: perchè manca del recu¬ 
pero e della reazione allo sfar- 
zo continuato. Ma su questo 
argomento torneremo in segui¬ 
to. NOI, comunque ci schieriamo 
dalla jiarte rii coloro che so. 
slniigoiio la utilità delle gare a 
tappe. Magari brevi e poche, ma 
gare a tappe. F. jiossibUmeiite 
a carattere nazionale. 

GIORGIO Nini 



Una fase dell’Incontro tra Ezzard Charles e Cesar Brion di¬ 
sputato venerdì notte al Madison SQuare Garden di New 
York e terminato con la vittoria al punti dell’ex campione 
del mondo. Nella foto: Targentino arresta con un preciso 
sinistro un attacco di Ezzard Charles 


GIUSTIFIC ATO IL MALCONTENTO DEL PUBBLICO 

Troppi rìsniiali “imprevìslL 
si v erilicano alle Capann one 

Ordini di scuderia e partenze falsate — Le deficienze del 
.servizio tranviario — Il dettaglio delle corse disputate ieri 


Da qualche tempo si dc\c la- 
montore — e II jiubbllco, con le 
suo proteste lo lamenta — un 
Inconveniente che. non soltanto 
danneggia lo -sport ippico co¬ 
nio tale, ma disgusta gli appus- 
slonatl di ogni categoria; da 
quelli che. purtroppo sperpera¬ 
no diecine di migliala di lire i>er 
ogni corsa, a coloro che. in so¬ 
stanza co-stitulscono rcnorme 
maggioranza del frcciuentotori 
dcgrippodroinl. che vanno alle 
cor.se perchè nppas-slonatl del ca¬ 
vallo. Que.stI ultimi puntano po¬ 
che lire, e cioè 11 nvlnlmo con¬ 
sentito 

Da «lualche tempo si \odono 
coinplctumcnto invertiti l risul¬ 
tati tecnici propahlil: ed è e.sa- 
gerato riferirsi, come giustifica¬ 
zione. alla « gloriosa Incertezza 
del tur/ ». poiché l’Incertezza 
cortairient® Influisce, ma non fi¬ 
no al punto da falsare, come è 
accaduto domenica, l risultati 
di .sette corse su otto! 

Che cosa sono i cosiddetti « or¬ 
dini di .scuderia »? Perchè il pro¬ 
prietario di un cavallo che jxirte 
favorito dà un ordine che Ano 


modo particolare sono inlcres- volta ne.s.suno si sareblK) sogna¬ 


li 4 NOVEMBRE A CALOLZIOCORTE 


Hubert e Pino Dordoni 
alla 100 km. di marcia 

Baldassirri, Mazza, Bugiieiniì e Kressevicb fra gii iscritti 


MIL.àNO. 28. — Fervono gli 
ultbnl preparativi per la dispu¬ 
ta delle « cento chilometri > di 
marcia, la tradizionale gara po¬ 
distica di gran fondo che el 
disputerà U 4 novembre a Ca- 
lolzlocorte. Intanto i migliori 
nomi della apeclalità. Italiani e 
etranlerl. hanno già Inviata la 
loro adealone. Fra le più Impor¬ 
tanti notiamo quella dello sve¬ 
dese Uungger. vincitore del ti¬ 
tolo olimpionico del 50 km- di 
marcia alle Olimpiadi di Ix^-dra. 
quella del francese Hubert vln- 
(dtore della edizione dello scorso 
anno dopo un lungo ed emozio¬ 
nante duello con 1 nostri Ekir- 
donl e Baldassarl. quelle del te¬ 
desco Grltner. del be'.gB Tlbaux 
e delTaustriaco Schneider fra gli 
stranieri e quelle del campione 
olimpionico Dordoni. di Baldas- 
sarri, Guglielmi. Mazza e Kres- 
sevich fra gli italiani 

Tale lotto di concorrenti as¬ 
sicurano alla gara, sin da oggL 
Un largo successo tecnico e spet¬ 


tacolare Particolarmente Inte¬ 
ressante sarà, infatti, il duello 
fra Hubert, Dordoni e Baldas- 
sarri. il primo deciso a riconfer¬ 
mare il suo successo dell'anno 
scorso ed il secondo a prendersi 
la rivincita sulla sfortunata ga¬ 
ra dell'anno passato. 


CagnDii bithifo 
ai ponti da Gauit 

QUEBEX;, 28 — Il peso «gallo» 
Gauit di Spaetanburg (Carolina 
del Sud) ha vinto il campionato 
nord-americano deHa categoria 
superando nettamente in 12 
riprese Fernando Cagnon di 
Quehec 

L'incontro è stato organizza¬ 
to dalla N H.-L allo scopo di 
stimolare l'attività In questa 
categoria che suscita jioco inte¬ 
resse In America 


to di dare? Perchè, come scrivo- 
vumo lunedì, cavalli carlclil di 
buone provo e di buoni anni sul 
gro{ipono deludono proprio 
quando corrono In compagnia 
tanto mediocre da non dovere 
addirittura far penstire che pen¬ 
sano perdere? 

Oltre a do \i è. poi. in molti 
casi, lo scarso senso di respon- 
stthilllà dello starter, ieri ben 
duo partenz.e sono -state comple- 
tatnente falsate. Nella terza cor¬ 
sa, dopo tre false imrtenze, uno 
dei favoriti. Santa Croce, è <}ua- 
Bl rimasto al palo, mentre nella 
sesta corsa li favorito Sakè, mon¬ 
tato da un a-sso come Paolo Ca- 
lirioli. appena apiiena 6 partito 
con notevole ritardo sul gruppo 

Possiamo anche ammettere, e 
con noi il pubblico degli ap- 
(xisstonati. che un camllo broc¬ 
co vinca una corsa a parità di 
condizioni; ma non è ^usto. nè 
regolare che un qualsiasi con¬ 
corrente si debba veder privato 
delta possibilità di vittoria sol¬ 
tanto {lercliè la partenza non è 
regolorc. Noi ricblanilamfo l’at¬ 
tenzione del responsabili 1 qua¬ 
li, del resto, specie alle Capan 
nelle, debliono essersi accorti 
che li pubblico non è mal molto 
numeraso, ed è sempre meno .sod¬ 
disfatto. 

E. poictiè slamo in argomen¬ 
to, vogliamo chiedere alla Stefer 
perchè, alla domenica, il servi¬ 
zio jier le capennelle viene ri¬ 
dotto del 70 per cento. Noi. cer¬ 
to. come facilmente si compren¬ 
de. parliamo a nome di quelle 
famiglie che nel giorno festivo 
si recano a vedere lo corse come 
spettacolo, nfagari portandosi uno 
nidiata di bambini e la meren¬ 
da da' consumarsi sul prato. Ac-J 
cado che. nel giorni feriali fun¬ 
zioni un servizio per le Capan- 
nelle, in partenza ogni quarto 
d’ora da Piazza Esedra. Tale ser¬ 
vizio è soppresso nel giorni fe¬ 
stivi! I torpedoni che vanno nel 
Castelli — e che normalmente 
fermano alla Capannelie — aboli¬ 
scono tale fermata nei giorni di 
corse 1 

Ed ora ecco il dettaglio del¬ 
le corse di ieri: 

PREMIO LUCCHINA: l> Gia- 
rcro,- 2) Ririsondoli; Tot.: 33, 42. 
PREMIO VITA; I) Pofoirofomi; 
2) Cantata. Tot.: 72. 37, 30. 186 
1878. PR. VIGNENTJOVA: 1) za¬ 
fra: 2) Top. Tot.: 25. 22, 23. 91 
182. PR, MAROSO: I) Clamart II: 
2) Faloppa; 3) Falchetto. Tot.: 
42. 23. 14, 24. 76. 120. PR. HON- 
TEROTONDO: 1) Endine: 2) 
Thor: 3) Vulcia-Puntapenna. 

Tot.: 43. 21. 26, 16. 16. 604. 189. 
PR, VIGNACCIA: 1) Labrador; 
2> Delfo: 3) Danse du Feu. Tot.: 


30, 16, 25. 28. 121. 263. D.A. 

11, 175. PR. PASTINI; 1) LllCOli; 
2) Raspino. 

ITALO FORTE 


(Ina fournée europea 
di Ro(ky Marciano 

Il settimanale specializzato di 
pugilato, Boxe-Ring, attraverso 
un suo incaricato a New York, 
ha praticamente concluso le trat¬ 
tative da tempo intavolate per 
una tournée in Europa del nuo¬ 
vo campione del mondo del pesi 
massimi Rocki Marciano. 

Nel precisare i termini dello 
accordo gli organizzatori hanno 
rivelato che il vero ostacolo in¬ 
contrato nelle varie conversazioni 
era costituito daU'intransigenza 
del procuratore del campione. Al 
Welll, di ricevere 1 compensi in 
dollari attraverso un istituto di 
credito direttamente In Ameri¬ 
ca. ma sembbra ora che tale 
conveniente sia superato. 

In riguardo alla data della 
tornée, viene precisato che essa 
avverrà nei primi mesi del pros¬ 
simo 1853, dopo che Marciano 
avrà concesso la rivincita per il 
titolo a .loe Walcotl, a New 
York. 


MEimiE SI ATT ENPOIIO lE «DIMISSIOM SCBIH E » DI ZENOBI 

Ancora insoluta lo crisi 

del sodolizio biancoozzu rro 

Colloqui Bitetti - Gualdi — Martedì avrà luogo la riunione della 
Giunta Esecutiva. —• Oggi arriverà a Roma Egisto Pandolfini 


Nel « clan > biancoazzurro sem¬ 
pre insoluta Tormal famosa cri¬ 
si, che come si ricorderà, venne 
aperta dalle dimissioni <U Zeno- 
bi da presidente della sezione 
calcio. Per la cronaca le dlmis- 
Bloni orali di Zenobl non hanno 
nessun valore, In quanto — se¬ 
condo lo statuto della Lazio — 
debbono essere presentate per 
Iscritto. 

Ieri comunque il vicepresiden¬ 
te Bitetti. l’uomo che sembra 
aver preso In mano le sorti del¬ 
la Lazio in questo periodo di 
« crisi », si è incontrato con Tln- 
gegner Gualdi. presidente della 
Immoblltar, uno del candidati più 
qualificati alla presidenza della 
vecohis società di via Frettina. 
Da indiscrezioni raccolte sembra 
che Bitetti e Gualdi abbiano rag¬ 
giunto un primo accordo sulla 
base di queste condizioni; 1) nes¬ 
sun dirigente deve occuparsi di 
qtKStloni tecniche; 2) la Lazio 
deve mettere a disposizione di 
Gualdi un segretario privato. 

Domani comunque dovrebbe 
essere una giornata decisiva per 
la soluzione della crisi; infatti 
avrà luogo la riunione della 
Giunta Esecutiva. La seduta et 
prevedo tempestosa, specialmen¬ 
te se ad essa prenderà parte an¬ 
che zenobl. 11 quale come di¬ 
cevamo prima, non è ancora « uf¬ 
ficialmente » dlmiBslonarlo. 

Tra 1 vari argomenti all’ordi¬ 
ne del giorno delia riunione del¬ 
ia Giunta Esecutiva sono li pre¬ 
stito di Sukrù al Palermo e di 
Spurio al Lecce e l’acquisto di 
Grlttl. II ritorno di Sukrù al 
Palenno sembra ormai cosa fat¬ 
ta; li sodalizio rosanero dopo il 
fallimento delle trattative per 
Lofgren ha ripiegato sul turco. 
Frattanto comincia a dellnearsi 
anche un caso Lofgren; lo scan¬ 
dinavo non vuole rinnovare 11 
contratto di due anni che lo le¬ 
ga alla Lazio poiché intende ri¬ 
tornare alla fine della stagione 
calcistica in patria. 

Per domani é confermato rin¬ 
contro amichevole tra 1 rincalzi 
della Lazio e quelli del Napoli; 
alla partita prenderanno sicura¬ 
mente parte Malacarne. Berga¬ 
mo e Caprile; se questi ultimi 
due dimo-streranno di essere in 
buona forma scenderanno In 
campo anche domenica contro 
il Palermo. Martedì le riserve 
della Lazio sosterranno il pri¬ 
mo Incontro di campionato con 
! rincalzi del Livorno. 

• • * 

Questa mattina, proveniente 
da Milano, dovrebbe arrivare a 
Roma l’azzurro PandolQni rima¬ 
sto, come noto, un giorno di più 
a Stoccolma su consiglio dei sa¬ 
nitari. Le condizioni del bravo 
interno glellorosso sono buone, 
comunque c da escludere una 


sua eventuale utilizzazione per 
l’incontro di domenica contro il 
Torino. 

_L’Informatore 

Kubler. Minardi ed Albani 
al G. P. del Med iterraneo 

MILANO. 28. — Al G. P. del 
Mediterraneo si sono iscritte oggi 
due squadre: la « Legnano » com¬ 
posta da Minardi, Albani. Drei, 
Scudeliaro e Benedetti: ed una 
squadra svizzera che correrà coi 
colori nazionali e sarà composta 
da Kubler, Croci Torti, Lan- 
franchi. Snuhler e Graf. 

la (Oppia Gisinondi-Coppi 
parteciper à al Trofeo Baracchi 

BERGAMO, 28. — Al Trofeo 
Baracchi, gara a cronometro con 
partenze ed arrivo a Bergamo, 


sono iscritti le seguenti coppie: 
Luison e Jean Bobet (Fr.); Ku¬ 
bler e Graf (Sviz.i; Impania e 
Keteleer (Bel.); Van Est e Wagt- 
inans (Ol.): Magni-Albanl; Cop- 
pi-Gismondl; Bartali-Corrlerl; 
Mlnardi-Petruccl: Astrua-De Fi- 
Uppis e Bevllacqua-Fornara. 


Casola, Logli e Conte 
partiti per l'Argentina 

GENOVA. 28. — Con la moto¬ 
nave « Giulio Cesare » che ha 
lasciato Jl porto di Genova poco 
prima di mezzogiorno, sono par¬ 
titi per Buenor Ajres, trenta ci¬ 
clisti che parteciperanno al Giro 
ciclistico dell’Argentina. 

I ciclisti sono accompagnati dal 
signor Graglia; fra essi sono Ca¬ 
scia, Logli, Conte. Teisseire, Ca¬ 
put. Gottfried. Weillenmann. 
Aeschlimann, Goldschmidi. 


SE ROBINSON ABBANDONERÀ’ IL PUGILATO 


Quattro pugili in lizza 

per la successione ai titolo 


La rinuncia al titolo di cam- 
p:on« del mondo da parte di 
Ray Robinoon come conseguen¬ 
za dell’abbandono deH'attlvltà 
pugilistica, viene sempre più 
considerata una ipotesi assai 
verosimile e molto vicina alla 
realtà 

Un contrasto è già sorto tra 
europei e americani. I primi 
che fanno per ora capo aU’or- 
ganlzzalore Solomons, sostengo¬ 
no che il più qualificato suc¬ 
cessore di Robinson non possa 
essere scelto che tra Turpln e 
Humcz .senza cioè Tlntruslone 
di uttri elementi - 

Entrambi le parti fanno ricor¬ 
so a validi argomenti e dUattl 
se è vero che Tuqun si fa rac¬ 
comandare per le prove fomite 
contro Robinson, non si pub ne¬ 
gare che anche Olson possegga 
lier lo stesso motivi titoli vali¬ 
dissimi In quanto a Durando, 
che dalTorganizzatore inglese 
viene considerato un vero e pro¬ 
prio intruso, si può affermars 
che. in base al titoli intemazio¬ 
nali. Humez. indipendentemente 
da ogni considerazione sul valo¬ 
re dei due puglU. non sembra 
fino nd ora più ferrato dell’ame¬ 
ricano 

Una competizione a quattro 
non appare, quindi, del tutto In 


nel modo migliore l’esaltc-zza 
tecnica dell’assegnazione del ti¬ 
tolo. 


Domenica 2 novembre 
raduno ai Monte Soratte 

Organizzata dalltllSP c 
dagli Amici dell’Unità 


La Sezione C.E.T. (Campeggia¬ 
tori Escursionisti e Turisti) del- 
l’UXS.p. Roma, in collaborazio¬ 
ne con TAssociazione < Amici 
delTUnità » ba organizzato per 
domenica Z novembre una gran¬ 
de, gita al Monte Soratto. 

il programma della gita è il se¬ 
guente; Partenza da Roma ore 
7,30 in pullman; Arrivo a S. Ore¬ 
ste ore 9; Gita comoda ed Incan¬ 
tevole sino alla vetta del Monte 
Soratte; Colazione al sacco e di¬ 
stribuzione di tè. Inoltre la gior¬ 
nata sarà allietata da alcuni 
gruppi corali, fisarmonicisti e 
dalla trasmissione della partita di 
calcio. Ritorno a Roma ore 20. 
Quota di partecipazione L. 400. 

Le iscrizioni si ricevono presso 
TAssociazione «Amici dell’Unità» 
(Via della Cordonata 3. dalie ore 
9 alle 12,30 e dalle 15,30 alle 20), 
e presso TU.I.S.F. Provinciale, 
Vìa SIcUia 168, dalle ore lo alle 12 


e dalle 17 alle 20. Le iscrizioni 
giusta Es.sa garantirebbe Inoltre si chiudono giovedì sera. 


RIDUZIONI ENAL: AdrUcine, 
Alcyone, Alba, Aurora, Astoria, 
Ariston, Attualità, Arcobaleno, 
Barberini, Bernini, Bologna, Ca- 
pranica, Capranictaetta, Capitol, 
Esperia, Europa, Fogliano, Fiam¬ 
ma, Induno, Italia, imperiale. 
Moderno, OUmpia, Orfeo, Orione, 
Parloll, Planetario, plaza, Quiri¬ 
nale, Sala Umberto, Salone Mar-| 
gherita, Superclnema, Savoia, 
Splendore, Tusrolo, TEATRI; Ar¬ 
ti. Eliseo. 

TEATRI 

ARTI: Ore 21: Opere buffe « L’in¬ 
ganno felice» e < II campanello 
dello speziale ». 

ELISEO: Ore 21.15: Ninchi. VUii. 
Tieri <11 romando dei giovani 
poveri » di G. Viola 
MANZONI; Comp. Vanni Romi- 
gioli « Non mi piace... ma é acl- 
scl» Canta Antonio Basurto 
PALAZZO SISTINA: Ore 2145: 

C.ia Dapporto «La Piazza». 
QUATTRO FONTANE : Stasera 
ore 21. prima con Rosario e 
Antonio. 

QUIRINO: Da venerdì: Piccolo 
Teatro in Musica della Città <U 
Rom a. 

SATIRI: Da sabato ore 21,15: 

«Bdadre coraggio» con S. Tofano 
VALLE: Ore 1640 21.15; I PiccoU 
di Podrecca 

CINC-VARIETA* 

Altieri: Gianni e Pinotto contro 
i gangster» e rivista 
Ambra-lovinelll: Papà diventa 
mamma e rivista 
Principe; Il ponte di 'Waterloo 
e rivista 

Vnltnrne: L'urlo delia folla c riv. 

CINEMA 

AJt.C.: L’agente nemico 
Acquario: li ratto deile zitelle 
Adrlaclae: La maschera di Zorro 
Adriano: Mata Hari e Incontro 
Italia-Svezla 


GU SPETTACOLI 


Alba: Le bianche scogliere di | 
Dover 

Alcyone: La corriera della morte 
Ambaselatori; Sabù principe ladro 
Anlene: Canaglia eroica 
Apollo; Keclss l’eroe indiano 
Appio: Stella solitaria 
Aquila: La via della morte 
Arcobaleno: ore 18-20-22: Sudden 
Fear 

Arennla: Notte di nozze 
Ariston: Mezzogiorno di fuoco 
Asterin: U bivio 
Astra: L'urlo della folla 
Atlante: Una donna ha ucciso 
Attualità: D cappotto 
Angastos; U ratto delle zitelle 
Anrora: Cuori sul mare 
Aaaenla: Ragazzo selvaggio 
Barberini: Mezzogiorno di fuoco 
Bernini: La conquistatrice 
Bologna: Fanfan la Tullpc 
Brancaccle: Fanfan In Tulipc 
Cnpitol: Pietà per I giusti 
Cnpranlen: Cinque poveri in auto¬ 
mobile e documentarlo 
Capraalchetta: n cappotto 
Castello: La donna che inventò 
l’amore 

Ceatocelle: Se avessi un milione 
Centralo: Domani riapertura 
Centrale Cfampine: Cairo road 
etne-Staz: H bivio 
ClodJo: Una donna ha ucciso 
Cola di Rienzo: La pietra dèlio 
scandalo 

Colonna; Donne e briganti 
Coleeseer Bellezze in biciclette 
Corallo: Giuramento 
Cono: Altri tempi 
Cristallo: Vedi Napoli o poi muori 
Delle Maacbere: Spettacolo di i 
prosa ' ! 


Delle Terrazze: Se avessi un mi¬ 
lione 

Delle Vittorie: Stella solitaria 
Del Vascello: Condannato 
Diana: Le eroiche gesta di Pa¬ 
perino 

Doria: Le miniere di re Salomone 
Eden: Stupenda conquista 
Europa: Cinque poveri in auto¬ 
mobile 

Bzeelsior: n figlio di Montecrlsto 
Farnese: Gianni e Pinotto fra 1 
cow boy 

Faro: Anna Karenina 
Fiamma; La domenica non si 
spara 

Fiammetta: Ore 17, 19. 22: Jeux 
interdits (sott. in italiano) 
Flaminio: La leggenda di Geno¬ 
veffa 

Fogliano: Maria di Scozia 
Espcro: Gianni e Pinotto contro 
l’uomo inviabile 
Fontana: Prossima riapertura 
Galleria; Mata Harì e Incontro 
Italia-Svezla 
Ginllo Cesare: H bivio 
Golden: Ninna nani» di Brodway 
Imperiale: Alan il Conte nero. 
Impero: Fuoco alle spalle 
Induno: Sansone e Dalila 
Ionio: La Bandera 
Iris: Lady Hamilton 
Italia: Le leggenda di Genoveffa 
Lux: Tensione 

Massimo: n segreto del carcerato 
Mazzini: Notturno tragico 
Metropolitan; Lo sconosciuto 
Moderno: Alan il conte nero 
Moderno Saletta: Il cappotto 
aCodernisB&Do: Sala A: Tempesta 
sul nbet: Sala B; 4 ragazze 
alTabbordaggio 
Nnevo: L’aquila del deserto 


Novocine: La voce nella tempesta 
Odeon: Il fantasma dell’Opera 
Odescalchl; All Babà e i 40 la¬ 
droni 

Olympia: L'uomo In nero 
Orfeo: E’ arrivato Taccordatore 
Orione: L'adorÀlle intrusa 
Ottaviano: I,orenzaccjo 
Palazzo: Bellezze in bicicletta 
Palestrlna: Fanfan la Tulipe 
ParloU: Il ratto delle zitelle 
Planetario: li segreto del golfo 
Plaza: La città del piacere 
Primavane: Capitan Kidd 
Preneste: Fuoco alle spalle 
Quirinale: n bivio 
Qnlrinetta: Testa rossa (ore 16,30- 
19-22) 

Reale: Condannato 
Bex: La conquista del West 
Rialto: Gianni e Pinotto contro 
l’uomo invisibile 

Rivoli: Testa rossa (16,30-19-22) 
Roma: Prima colpa 
Rubino: La danza proibita 
Salario: Tl più bel peccato del 
mondo 

Sala Umberto: Giustizia è fatta 
Salone Margherita: Totò e i re 
di Roma 

SantTppoUto: I tre soldati 
Savoia: Stella solitaria 
Silver Cine: La banda dell'auto 
nera 

Smeraldo: Le miniere di re Saio- 
mone 

Splendore; Parrucchiere per si¬ 
gnora 

Stadinm: Schiavo della furia 
Superclnema: Rotaie insanguinate 
Tirreno: L’aggxuto degli Apaches 
Trevi: Perdonami se ho peccato 
Trlanon: Il mongolo ribelle 
Trieste: Guardie e ladri 
Tuscolo: Tre ragazze In blù 
Ventnn Aprile: Maria di Scoz:a 
Verbano: Ninna nanna di Broad- 
way e documentario 
Vittoria: La mia donna è un an¬ 
gelo 

Vittoria Ciampine: Biancheggia 
una vela 
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Appendice deWltNilA 



Grande romanao di VICTOR HUGO 


Aveva, per sottomettere 
ogni cosa alla sua autori- 
il decreto della Convenzio¬ 
ne che stabiliva la « pena 
di morte contro chiunQue 
mettesse in libertà e lacessd 
evadere un capo ribelle pri- 
gicniero »: aveva pieni pote¬ 
ri emanati dal comitato di 
dalute pubblica, e un’ingiun¬ 
zione di obbedirgli firmata i 
Xobespierre, Denton. Marat, 
L'altro, il soldato, non aveva 
per sè che questa forza; la 
pietà. 

Non aveva per sè che il 
suo braccio, che batteva i »e- 
mici, e il suo cuw che face¬ 
va loro grazia. Vincitore, cre¬ 
deva di avere il diritto dl^ 
Meparaien 1 vinti. 


Quindi un conflitto latente, 
ma profondo tra i due uomi- 
nL Entrambi spaziavano in 
nuvole differenti, tutti e due 
combattevano per la rivolu¬ 
zione e ciascuno aveva la 
propria folgore, l’uno la vit¬ 
toria. l’altro il terrore. In 
tutto il Bocage non si parlava 
d’altro e, cosa che accresce¬ 
va l’ansietà degli sguardi 
fissi su di loro da tutte le 
parti, questi uomini cosi as¬ 
solutamente opposti erano, 
nello stesso tempo, stretta- 
mente uniti. Quei due anta¬ 
gonisti erano amici. Mai sim¬ 
patia più alta e più profonda 
aveva avvicinato due cuori: 
l’uomo feroce aveva salvato 
la vita al mite • ne aveva 


uno sfregio al viso. Questi 
due uomini incarnavano lo 
uno, la morte, l’allro la vita; 
l’uno era il principe terribile, 
l’iltro il principe pacifico,^ e 
si amavano. Si immagini 
Oreste misericordioso e Pila- 
de inclemente. Sì immagini 
Arimane fratello di Ormus. 

Aggiungiamo che Quello 
dei due che consideravano 
feroce era nello stesso tempo 
il più fraterno degli uomini; 
medicava i feriti, curava i 
malati, passava ì suoi gioipi 
e le sue notti nelle ambulan¬ 
ze e negli ospedali, si inte¬ 
neriva sui bimbi scalzi, non 
teneva niente per sè. dava 
tutto ai poveri. Quando oc-* 
correva, andava a combatte¬ 
re marciando alla testa dell* 
colonne, gettandosi nel folto 
della mischia armato, poiché 
aveva alla cintura una scia¬ 
bola e due pistole, e nello 
stesso tempo disarmato. |mì« 
chè non lo si era mai visto 
tirare di sciabola o toccar* 
te pistole. Affrontava i colpi 
c non li rendeva. Si diceva 
che era stato prete. 

L’uno di questi uomini era 
Gauvafn; l’altro era Cimour- 
dain. 

Una salda amicizia legava 
I due uomini, ma l’odio stava 
tra i due prìnctài. erano co¬ 
me un'aaima aola tagliata io 


due e divisa fra entrambi; | 
Gauvain infatti aveva rice¬ 
vuto una metà dcU’anima di 
Cimourdain, ma la metà dol¬ 
ce. Sembrava che Gauvain i 


avesse avuto il raggio bianco 
e Cimourdain avesse tenuto 
per sè ciò die si potrebbe 
chiamare il raggio nero. Da 
ciò nasceva un ìntimo di- 


Isaccordo, una guerra sorda 
iche un giorno sarebbe scop- 
I piata. 

Una mattina la battaglia 
I ricominciò. 



Cimourdain disse « Gau¬ 
vain: 

— A che punto siamo? 

Gauvain rispose. 

— Lo sapete anche voL Ho 
disperso le bande di Lante- 
nac. Non ha più con sè eh* 
pochi uominL Eccolo messo 
aBe strette nel bosco di Fou- 
g tr e s. Ita otto giorni, sarà 
circondato. 

— E tra fiuindicì tfomi? 

— Sarà preso. 

— E poi? 

— A'vete letto il mio af¬ 
fisso? 

—Sì. ebbene? 

— Sarà fucilato. 

— Ancora della demenza. 
Deve essere tfiigUottiDato. 

— Io — disse Gauvain — 
sono per la morte militaze. 

— £ io — replieò Cìmoor- 
dain — sono per la morte 
riv o hi zicRiaria» 

Guardò Gauvain in faccia 
e gli disse: 

— Perdiè bai fatto met¬ 
tere in libertà quelle reli- 
fiose del oonvento di Saint- 
Maro-le-Blanc? 

— Non faccio la guarra 
alle donne — rispose Gau¬ 
vain. 

— Quelle donne odiano 11 
popolo. E nell’odio una don¬ 
na vale dieci uomini. Perdiè 
hai ritotato di mandar» al 
triboMl» givo luii oa mto tatto 


quel gregge di vecchi preti 
fanatici presi a Louvìgné? 

— Non faccio la guerra ai 
vecchi. 

— Un prete 'vecchio è p^- 
gio di un giovane. La ribel¬ 
lione. predicata dai capelli 
blandii, è più pericolosa. Si 
ha fede nelle rughe. Niente 
falsa pietà, Gauvain. I regi- 
cicU sono i liberatori. Abbi 
rocchio fisso sulla Torre del 
Tempio. 

— La Torre del T«npio! 
Ne farò xisidie il Ddflno. Non 
faccio la guerra ai bambini. 

Gli ocdii di Cimourdain 
divennero severi. 

— Gauvain! Sappi che si 
deve fare la guerra alla don¬ 
na quando si chiama Marta 
Antonietta, al veoebìo quan¬ 
do si chiama Pio VI papa, c 
al bombino quando sì chiama 
Capete. 

Mio caro maestro, io 
non sono un uomo politico. 

— Ce^ di non essere un 
uomo pericoloso. Perchè, al¬ 
l’attacco dd posto di guar¬ 
dia di Cossé, quando Q ri¬ 
bella Jean Treten, ridotto 
alle strette e perdute, si è 
lanciate solo, con la sciabola 
in pugno contro la tua colon¬ 
na. hai gridato: «Aprite i 
ranghi, lasciatelo passai»»? 

— Perchè non d si mette 
(n millecinquecento per ue- 
UB uomo. I 


— Perchè alla Cailleterie 
d’Astillé, quando hai visto 
che i tuoi soldati stavano per 
uccìdere il vandeano Joseph 
Bézier, Ae era ferito e che 
sì trasdnava a stente, hai 
gridato: «Andate avanti, me 
ne occupo io», e hai tirato 
in aria il tuo colpo di pistola? 

— Perchè non si uccide 
un uomo finito. 

— E hai avuto torto. Tutti 
e due sono oggi capo-banda, 
Joseph Bézier è Moustache, 
e Jean Treten è Jambe 
d’Argent. Salvando quei due 
uomini hai dato due nemici 
«Ua repubblica. 

— Certe vorrei darle degli 
amici, non dei nemici. 

— Perchè dopo la tua vit¬ 
toria di Landéan. non hai 
fatto fucilare i trecento con¬ 
tadini die avevi fatti pri¬ 
gionieri? 

— Perchè avendo Bon- 
champ fatto grazia ai pri¬ 
gionieri repubblicani, ho vo¬ 
luto si dicesse che la repub¬ 
blica faceva grazia ai prigio- 
oieri realisti. 

— Ma allora, se prendi 
Lantenac. gli farai grazia. 

— No. 

— Perchè? Dal momento 
che hai fatto grazia ai tre¬ 
cento contadini? • 

fConttn**! 
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DALL’ESTERO 


LA FlOM ALLA VIGILIA DLL CO NGRFSSO 

50 anni di lotte éloilose 
deg li operai metallur gici 

Intervista con Giovanni Roveda - li bilancio dì questi ultimi anni - Le pro¬ 
spettive delia lotta contro la smobilitazione deil’apparato Industriale 








Il compagno Giovanni Ro- Riunite di Modena, e che al- derà in esame le forme di 
veda, segretario nazionale tri sci lavoratori del Cantiere provocazione e intimidazione 
della FlOM, ci ha concesso Breda di Venezia sono rima- con le quali gli industriali 
una interuisto sul prossimo sti più o meno grav'emente mostrano ciò che essi inten- 
Conpresso nazionale dei me- feriti dal fuoco deìla polizia, dono per « disciplina » sui 
tallurgici. Egli ho voluto in- mentre un cospicuo numero di lavoro. Vi è noi il 

nanzitutto sottolineare Vim- d« metallurgici veniva tratto problema della rifor- 

ques“o%Tipresso**?hè^c5e°bre- La FlOM ha particolarmen- delle previdenze e dei 

rà il cinquantenario' della ‘e aurato la campagna per il pensionati. 

FlOM. Piano del Lavoro che la CGIL Come si vede, molto lavo- 

Nei giorni 16. 17 e 18 giu- Viveva lanciato al Congresso di ro hanno da svolgere i dele¬ 
gno del 1901 a Livorno, nella per risollevare le sorti gati della FlOM in questi . * 

sede della Fratellanza Arti- economia italiana ed ha cinque giorni di congresso, itelcRailone di vedove e di famlltarl di Martin delle Fosse Ardcattne, accompagnata 

giana, il I Congre.sso dei me- p’duppato in tutte le aziende siamo certi che il Congres- dalTavv. Lordi — che si vede al centro della foto — Presidente delPANPI Provinciale, è 
tallurgici d’Italia costituiva la per il miglioramento j;o pwrterà un notevole con- «tata ricevuta ieri dal Presidente dell» Camera dei Deputati on. Gronchi, cui ha esprea- 

Federazione italiana operai del tenore di vita dei lavora- tributo alla soluzione della so una sdegnata protesta perla recente scarcera/lone del criminale di guerra Kesselrlng. 
metallurgici, la gloriosa lotta, la cui fa- crisi dell’industria metallur- Successivamente Li delegazione è stala ricevuta dall’on. Ettore Viola, Presidente dell’As- 

FIOM, che in questi cinqiian- iniziale si e conclusa con gìca aprendo così la strada aociarione nazionale Combattenti. Hanno pure protestato contro Kesselring i Consigli pro- 
tun anni di esistenza tante aumento notev’ole degli per garantire meglio il lavo- vincialì di Milano, Perugia e Teramo, 1 Consigli comunali di Genova, Bologna, Firenze 
lotte ha sostenuto e tuttora assegni familiari, il conglo- ro ed elevare il livello di vi- c l’Intera popolazione di Marzabolto. Inoltre a Genova si è avuto Ieri una sospcnslope 
sostiene in difesa dei diritti fomento della paga e con- ta degli operai e di tutti co- generale del lavoro durata 10 minuti, mentre un o.d.g. veniva espresso unitariamente dai 
dei lavoratori. tigenza per l'indennità di loro che vivono lavorando. dirigenti provinciali della C.d.L., della CISL e dell’UIL 


lotte ha sostenuto e tuttora familiari, il conglo- ro ed elevare il livello di vi- c l’intera pi 

sostiene in difesa dei diritti momento della paga e con- ta degli operai e di tutti co- generale del 
dei lavoratori. tigenza per l'indennità di loro che vivono lavorando. 

Già nrima che la FlOM sor- licenziamento e per gli scatti 


Già prima che la FlOM sor- licenziamento e per gli scatti 
ges.se, i lavoratori metallurgi- d’anzianità, i metallurgici 
ci erano stati in prima fila tra hanno dato un ampio centri¬ 
gli aderenti alle Camere del buto mediante scioperi di 

azienda, di località, di pro¬ 
vincia, regionali e interre¬ 
gionali. Di particolare rilie¬ 
vo quello del « triangolo » To¬ 
rino, Genova, Milano. 

In questa prima parte della 
lotta per l’aumento del tenore 
di vita, i metallurgici (in ba¬ 
se ai dati che sono pervenu¬ 
ti) hanno ottenuto anche vari 
miglioramenti in 210 fabbri¬ 
che, aventi un totale di 08.888 
dipendenti. 

— Di che cosa si occuperà 
particolarmente il Congresso? 
— I lavori del nostro Con- 



UN BLbVATO DISCORSO DI CONCETTO MARCHESI ALLA CAMERA 

I ■ — i — ---— ” 

La libertà è minacciata da chi presume 
di difenderla con le leggi eccexionali 


I KoprUMi nel Frinii in ima Hcliiaceiante <ÌO€*iitnentaz!one ilei compaiano lleltranie 


IL pi iu ilamo 

I mutilati attaccano 

npocrtsia del governo 

Severe critiche alla inefficienza dell* O. N, M, — La strut¬ 
tura di questo organismo deve essere modificata alla base 

DALLA REDAZIONE MILANESE spaventosa e I braccianti e con- venire Incontro ai bi 5 ognì della 
Ticir AMrn OQ— in ladini soffrono la miseria e la categoria* in nome della quale 

aì^rnniT Hi ojji amministra ben sei miliardi e 

laboriosa Crediamo che il delegato mezzo. 

Congres o dei mut ah - M^zzucchini di La Spezia, che L'ardore con cui è stato am- 

lo un imputato, d j . ha parlato a nome di tutti gli piamente trattato il problema, 

lumace. il Governo. Era in di^ arsenalotti, abbia detto il pen- è stato condiviso da tutto il 
scussione uno degli ^gomenti deirassemblea, quando a Coneresso e pertanto in modo 

piu importanti dell ordine del certo momento della sua freddo sono state ascoltate le 
forilo, vale a dire quello del- relazione, cosi si è espresso: giustificazioni dell'on. Cari- 
l a&sisteuza, e ben quaranta signori del governo, noi gnanì, che ha tentato di sca- 

congressìsti si sono alternati al quel governo che non ha gionare il governo con argo- 
microiono per attaccare a fon- sentito il dovere di fare inter- menti fiacchi e promesse assai 
do, e con valide argomentazio- venire un proprio xappresen- blande. Il relatore^ avv. Marol- 
ni, quel che è stato promesso, t^nte a questo Congresso. 1 la, che fra l'altro non era sta¬ 
io pas^ato, che non è stato man- niutilati dicono basta, basta con to chiamato dirottamente in 
tenuto, dai responsabili dei siu- leggi che si elidono a vìcen- causa, avendo nella sua rcla- 

‘ ♦* ^ regolamenti che zione prospettato Io lacune del 

Gli inl^venti, appassionati trovano concreta applica- regolamento «nil collocamento e 
e sentiti, hanno dimc^tralo si- jrjoue, basta con le sottigliezze deU'Onora Nazionale, ha fatto 
tuazioni penose di al^ne re- giurìdiche. Riconoscete che pre^^ente che i mut lnti hanno 
gioni italiane e, in modo par- avete tergiversato per troppo l’arme in mano per rendere 
ticolare, di tutto il mezzogior- lungo tempo, che avete abusa- operante la le 5 ?e e in .«^esuito, 
no, dove la disoccupazione è jq nostra pazienza, che ci nel cor'jo della stia e.‘;posizione, 

-■ offendete nella nostra dignità, ha me.sso in maggior rilievo le 

' togliendoci con la mano sini- ìr.congruen-'e di alcune di.spn- 
I stra quel che avete finto di dar- sizionì affermando come La 

‘ 2a destra. Non vogliamo struttura delTOpera Nazionale 

barattare le nostre infermità debba essere mixlificata dall.a 
con le vostre disquisizioni giu- base. 

ridiche. Non vi chiediamo ono- i lavori <.‘:a’anno continuati 
Iri, vi chiediamo solo il lavoro noi pro.'.simi giorni, nel cn-sr» 

per noi e il pane per le no- dei quali sarà esaminato lo 
^ ^ stre famiglie: quel lavoro e spinoso problema delle pen- 

M ^ quel pane che è diritto di ogni sioni. 

cittadino di avere è dovere LORENZO M.ARfNESE 

dello Stato di dare, se è vero — — — 

- che la Repubblica Italiana è ,, . . 

^ fondata sul lavoro... Ull lattrO ttenillUOiTO 

■SUO JI» 0 ltriiniO Ad iniziare la serie degli in- ...i:*..!... jaa i:.a 


Un ladro gentiluoiro 
restituisce 400 miia tire 


dipendenti. -- --- terventi è stato, sul colloca- reSIIIUISie 4WI IHiia IIR? 

Di che cosa si occuperà mento degli invalidi in base a - 

particolarmente il Congresso? L’esame della politica inter- sario della fondazione del PSl, quali è stato concesso di ese- Ma a due anni di distanza, nel- lato gli on.li CUTTlTTA (mon.), un recente regolamento, l’avv. MATERA. — Alcune setti- 
— I lavori del nostro Con- na del governo ha avuto inizio comizi e assemblee dei parti- gune manovie, di ioqu.sirc|l'aprile 1948, si ebbe — ha prò- Gerardo DE CARO (mon.) e Genovese, di Avellino, il qua- 1”“”® ^ tto dl^^un* tavolo 

gresso dovranno prendere in ieri pomeriggio alia Camera con giani della pace. Ma vi è di terre, di esercitare poteri che‘.segiiito roratoie — la ventata preTI (PSDI). Il rihattito è 1® ha fatto una serrata critica giudiziario della 

esame in modo particolare le un serio e documentato discor- più: oltre ai comizi in luogo ncs-una legge dello Stato con-jdeirodio antipopolaie e della pioiieguito anche nella .‘Jodiita della legge che agevola le gran- pretura di Plsticcl. signor Ema- 
prospettive di lotta contro la so del compagno BELTRAME pubblico .sono stato vietate an- sento allo slranieio. jreazione. Le forze che decise- notturna con discor'ii degli on aziende, a danno delle pie- nuele Morelli, la somma di li- 


II compagno Roveda 


Il uongresso cniedera Che una ine ampiezza aa poier i sopiusi. na continualo uèi- con. uspe-.u cena pomica in- ^,„ne di appluaie la legge l-, serietà delle parole del mi- rà V Surgò.. e la fatórick di MÌa sua IngiIkrìbUe cleptomania. 

cessi la politica di smobilila- considerare sospese le guaren- trame raggiungono i limili del terna e in particolare sulle tonno il neofascismo. Unn lot- nuò es<;or giudicaU dal nb ___ 

zione delle fabbriche e di im- ‘ig'c e le libertà costituzionali ridicolo e del grottesco quando leggi eccezionali che ne r:as- lontra il fascismo nsorgen- ? f. ? gtuaicate ani cellulosa, nelle quali, dalla ob- . 

portazioni di macchine dàlia neir.nteio Friuli. L'on.tore co- si pa.’^a al campo dei mamfe- sumono lo -spi,ito. le dovrebbe, innàn^itutto. m ^^h. man.po andò bligatona assunzmne sono sta- NuOVl arresti ^ 

America e dall’Inghilterra, mur.n.ti ha fatto parla e so- cti. Tra lo sbalordimento del- E Marche.si ha ricordato e i| .sostegno delle forze nitori al nuali dì africani nel Kenia 

domanderà che s'inizi con ur- praltulto i fatti: da molti mesi ras.scmbloa Beltrame ha mo- queste leggi: difesa ci\ile, leg- popolari c queste sono m ginn tistici ha affermato che la di- le si oraion, ai q 

genza la meccanizzazione del- una patte considerevole dei cit- st.ato al minislio manifesti ge comro il neofascismo, legge p.,,.,e „oi con coloro che soccupazione negli ultimi cin- V: vAìnrtni ric«.niat 2 R — Altra 

l’agricoltura italiana allo sco. tidini friulani sono pratica- vietat. dal questore di Udine sulla stampa, legge poh valente j comhattetà più di ogni al- que anni sarebbe diminuita di &nale Muti aU dt Gue^^rra, tf uo àoSSgS drt ' SilUert dei 
PO di migliorare le capacità di rnente privi del’a liberta d. nonostante contenessero «oUan- ^ basata su uàT veV entrate oggi in 

Onorevole Sceiba, ha perchè di altrettante unità sa- chia legge fascista e ha mante- azione nelle campagna di repres- 

’nie Dare sia di- rebbe aumentala l occupazione. nulo e mantiene gli st«si cri- Mono contro la popolazione del 

sua poliUca a me pare sia ai ietIeri di allora. Incapacità di di- Kenta. vengono segnalati nella 

retto alia graduale, ma rapida. Come mai le stesse statistiche inattività di essi, ne in- giornata di oggi altri 34 arresti 

soppress.one della liberta d- governative segnalino invece j^ejano la funzionalità, anche se e il governo ha nuovamente eoe 

associazione, di Siampa e ai|,,n costante aumento della dì- a «.cfuoimpnt» onr-n ..Vn. si toiinestn chi* hn onaie nrimo sco- 


nare l’ascesa del movimento presa della nostra industria pensiero. Sono stati il congresso della FlOM », 

operaio e delle venticinque metalmeccanica. ^oniizi per le feste de - L oratore ha affermato che 

Camere del Lavoro costituite II Congres.co .vi occuperà responsabilità deila eitua- 

in quei tempi, ne furono sciol- evidentemente dei .«ettori in ‘^ 9 niizi sindacali, mani- zione creata nel Friuli dalle 

te ben ventuno, mentre in ba- cui la crisi è più grave e degli 9 ®'’ ja celebratone autorità gov-ernative n^on risale 

se alla legge del 19 luglio altri nei quali la crisi è la- P^^tigiani caduti, comizi per forse rie.inche a Sceiba ma ai 
1894 molti lavoratori che di- tente: cantieri navali, mate- ^ ricorrenza de 60. anniver-l comandi militari americani ai 

rigevano le giovani organizza- riale rotabile, sìa per quanto - -- ■ . . 

zioni sindacali furono inviati rienarda ù .settore dei carri e 

al domicilio coatto per « aver vetture che per quello delle STRAZIANTE EPISODIO A MODENA 

manifestato deliberatamente locomotive, locomotori, elet- - 

il proprio proposito di com- tromotrici, ecc.; macchine _ 

mettere v’ie di fatto contro gli utensili, settore automobili- Rbee WR Itti irE 4 li Abb ■■NBNDBfvNB 

ordinamenti sociali». stieo. autotrasporti, tratto- llilfl ilfi III II 11| fi VI ||i.l_l|lff 

Fu la FlOM che nel feb- ri. ecc. »■■■■■ UU 111 Militi UtItlltItN 

braio del 1906 propose la co- A tutto questo si ageiun- - , 

stitiizione della Confederazio- gerà il necef'^nrio esame della nPPPnP nflll CAPPl/P IIIIP HAPCIP 
ne Generale del Lavoro, che situazione esistente nel setto, f»*»* lUflI «Va|fl7wa 11110 |JllCoia 

fu poi fondata nel Congresso re siderurgico, situazione che -- - 

oTmbre ri?i1o^ s^Jv^'^nno^ a cànSuen^T che a^vrà^Pannl!'^ MODENA, 28. — Alle 7,45 di (venne orribilmente travolta. La 

questa mattina, nei pressi del nebbia era fittissima e il mac- 


M il ano. 


I razione del Cartello del ear- 


_• - . passaggio a livello di Tramu- chinisla non vide nulla. 

Già al loro IV Congresso, a ce ^ acciaio mediante gchio di Mirandola, una bambi- Quando i carabinieri, avver- 
Fjrenze, nel 1910. i metallur- il_ otiMc • mono^listi impe- anni, Luc.ana Belli- fti dal guidatore di un altro 

gici posero con forza la QPP* nalisti americani e i nazisti ni, si è getUita sotto un treno, trero. giungevano sul posto, i 



associazmne, di s.ampa e oi ^,n costante aumento della dì- è egualmente vero che il detto tolineato che ha quale primo sco- 
parolo. E lei ha bisogno ai nuo- jl niinistro non £ntc deve es.sere riformalo dui- po U rL'itablitmento deU’ordlne 

V rM*lrA^nn Spiegato. la base, se vuol effettivamente e della legge nella colonia. 


trioi nnsprn con forza la aup- Halisti americani e I nazisti ^ a * J * ““ su'oaio.e ai un auro Concetto Marchesi ■ voi lo avete .superato. NcU'azicnda agricola di «JUac- nei porti gli odiosi sistemi deUa 11 Paese dalla stagnazione e dal- 

gici posero con lorza la que riansii americani e i nazisti ni. si è getuta sotto un treno, trero. giungevano sul posto, i , , . , „ ^ , caVese.. si è giunti al 14 mo «libera scelta • ha avuto Ieri la crisi e di porlo suUa via deRa 

stione della riduzione dello tede.chi .tanno mettendo a rc'tando uccisa alTistanle. genitori erano già II, disperati, legge sulla difesa civile / {rene della ninmfi Hi crìnn^ro f^pn^rale dei solenne conferma della CGIL, rinascita e del progresso; 2) U 

ia'’3“„a,7s^;: ."..ss .'.“■ssì: «TV?oSsf.?no'7’'i‘’r,: 

n^òrmaf^ssat/*all^stori^°^ do^iiUeri'ormenT^ pensare ad uccidersi e “ -— - *9 abbia avuto dopo l’approva- £3 libertà è miàaccfala nuzione dei prezzi di noleggio Vittorio è giunto al Con- àutro‘'*ad em^rl^~r*3) l^c^- 

^I^nlri ripoli ooe- ^ Ufi FGIIO VUOtO trttVOlae ^ camera. La legge soltanto da coloro che presu- delle macchine, il riposo setti- gresso in serate ed è stato ac- piU che stanno dinanzi aRe or^ 

grandiosi scioperi aCp ^ stra industria metalmcccani- stata v.ttima duna disgrazia, , ^ contro il neofascismo tendeva niono di difenderla con le Icg manale c Taumcnto dei salarL colto da una commovente mani- ganizzazione sindacali, alla CGlLi 

rat dea AulomoDue ai lorino ca. A questo proposito, la mi- mi si è deliberatamente gettata D n((j{f 0 Irò <11)6»! ^ provvedere il governo di uno g-, eccezionali, con i poteri di- Nonostante la pc.santissima feslaztone d'affetto, la quale si QuesU tre temi 11 Segretario 

(m quel tempo la tlAl non naccia di 2000 licenziamenti cotto le ruote del convogl.o, __strumento non dirò di ricatto, screzionali, con le forze di po- atmosfera creata dall’assedio t rinnovata quando il Segretario della CGIL ha svolto con unq 

aveva ancora il alla Terni è significativa. piuttosto che recarsi a scuola. LONDRA. 28. — Un treno pas- virile, se l’aggettivo non lizia, con lo spirito invadente delle forze di polizia, che pre- 

Congre.=so chiederà che Alcune delle sue compagne seggeri vuoto, manovrando a pie. è spiacevole, ammonimento, e insaziato del confe.'sionalismo sidiano tutti i centri agrìcoli e staU*i temi fonda-^ sernmiciU dt concetti ^n una 

stica) degli anni luit e 1 » , ce.'sì l’attuale anarchia nella di scuola dicono che Luciana cola velocità nella stazione Vie- Poi è venuta la legge sulla religioso. E qui Marchesi ha che riempiono letteralmente U nientall svolti da DI Vittorio; 1) umiltà tale, da aiztcitare a 
durati tre mesi C ascu , p produzione, che si nazionaliz- fosse terrorizzata dal fatto di feria a Londra, ha travolto e uc- stampa. E’ vero che l’art. 21 detto di voler citare un solo Centro di_S. Giorgio: nonosten- i lavoratori rappresentano la più riprese, nel Congresso, Jn- 
la conquista dei « sa paio in- TIRI metallurgica e tut- non saper una poesia; pare che tre operai che tornavano dal- della Costituzione pone un li- caso, lo scandalo della conse- t® ' gravi atti d provocazione solo forza capace di far uscire dicibili scoppi di entusiasmo. 

glese» Si a"‘VÒ COSI altra- ^Metallurgici avesse detto a qualcuno: . Piut- |,X'' >* *** mite alla libertà di stampa in gna del beni della ex-GIL alla awenuti nei giorni scorsi lo ...... 

\erso lotte per lo pm vitto- ^ qtatn- FTM tosto che andare a acuoia, mi quanto consente, se non quel- pontificia commissione di as- sciopero prosegue compattis- 

riose. sino f 1 cogne ecc.. in modo che que. uccido.. Ma, naturalmente, nes- f—- la censura preventiva che il Sstenza I DENTISTI AL CONGRESSO DI ROMA 

^ro dei metallurgici torinesi Flistiffazìone ««verno vuole, il sequestro Prima* di avviarsi alla con- . - 

durato <iu>ndici giorni. ^ delle scolare migliori della ‘ SaZIOHC motivato in cam di delitti pre-clusione l’oratore comunista ha MEI «T»!* ■!■■■? ■Mi'Pllil* «ri 

estesosi poi, per a tri quindici Nazione e avesse JOHANNESBURG. 15 - visti indicati espressamente da voluto rivolgere un monito al- ^®^*tuAcricouàrrmin3à di I A M!ll ATTIA PIH llIFHIQA IIFI MOIHIfl 

giorni a tutta Italia: e succes- j j, bersaglio (Ansa-A.P.P.). - Cimiur in- una legge sulla stampa. Ma la la maggioranza che si appresta ;®ij|are f’agfi^onrà^e àuS LH ÌIIhLIII IÌH 1111 1111111011 IILL IIIUIlllll 

aH-occ. 5 =«»n. d.I- e delle "‘T. .-M, ..amp, «gara co- » ^ Srdil5-&"o°oÌiJ.*K 


.«ta non le liasta. E citerò un 
esempio: Particolo 272 del co¬ 
dice fascista, tuttora vigente, 
preveniva il reato di propagan¬ 
da sovversiva con una detenni 
nazione che era una limitazio¬ 
ne: puniva la propaganda della 
instaurazione della dittatura di 
una classe sociale ovvero del 
sovvertimento violento delle 
istituzioni. Invece, l’art. 263 -tei 
della legge polivalente colpisce 
la propaganda c l’àpologìà an¬ 
tidemocratica e la propaganda 
dell’uso della violenza come 
metodo di lotta politica. Dun¬ 
que, ia propaganda non di un 
fatto ma di un metodo! II fa¬ 
scismo aveva posto un limile, 
voi lo avete superato. 


1.0 SCIOPERO E’ ARRIVATO AL 14.MO GIORNO 

Iniziative dei lavoratori romani 

in appoggio alia lolla di Maccarese 

Fe orgiiiiìzzazioni sindacali nazionali investite della vertenza 


stione della riduzione dello tedeschi stanno mettendo a retando uccisa all'istante. genitori erano già li. disperati. legge sulla difesa civile 
orario di lavoro, che era allo, punto una gro.^.ca macchina quanto sia incredibile che che accoglievano il povero — ha proseguito l’oratore cu¬ 
ra di dieci ore, e talvolta di di guerra, che strozzerebbe la una bimoa di otto anni abbia corpicino sJra,ni:.l * munista — non si sa quale sor- 

undici e persino di dodici. So- nostra siderureia in.ieboien- potuto pensare ad uccidersi e -- ‘e abbia avuto dopo l’approva¬ 
no ormai pacati alla stona 1 do ulteriormente tutta la no- ormai certo che es^a non è |]n peifO VUOtO traVOloe Camera. La legge 

grandiop scioperi degli ope- stra industria metalmcccanl- stata v.ttima d'una disgrazia. •uwiv iiaiuiijt; eontro il neofascismo tendeva 

A la mi- mi si è deliberatamente gettata 6 UCCitfC ffS 0 p 6 r 8 Ì a provvedere il governo di uno 


/ beni della G.l.L. 


a provvedere il governo di uno g-, eccezionali, con i poteri di- Nonostante la pc.santissima feslaztone d'affetto, la quale si QuesU tre temi 11 Segretario 
strumento non dirò di ricatto, screzionali. con le forze di po- atmosfera creata dall’assedio t rinnovata quando U Segretario della CGIL ha svolto con unq 


LONDRA. 28. — Un treno pas- V’® di virile, se l’aggettivo non lizia 


ria pon lo «nirito invadente delle forze di nolizia che ore- ^ “hto alla tribuna per prò- ricchezza di argomentazioni, con 

:ia, con Jo spinto invaacnie ueue ioree ni polizia, cne pre importante discorso, una profondità e. al tempo stesso. 

insaziato del confe.'sionahsmr. s diano tutti 1 centn agnoli c .j-re sono stati i temi fonda- sem^Icitt dt concetti, con una - 


.IT—„ m r.;,'. vitto *1 I compiessi meiaiiur?ici ucnv a . nuv- 

ritSe l?n*o ar^rind^i» si o- controllati dallo Stato: FI.M. ‘«s'» che andar, a «cuoia, mi 

^^^-del mlùSlcì torScai Cogne „c.. in modo che que- “''f •: “lada'E'Eri'L'o^ 

«torni od sto settore diventi elemento ®“Vi Danaio, tra una 

durato quindici di sviluppo dell'industria nel- migliori della 

estesosi poi, per altri quindici j,. . , ,, Nazione e ® davvero non avesse 

giorni a tutta Italia: e succes- cà"s? di e^re il l2?ravlio 

sH'amente airoccupazione del- smobTlitazioni e delle te^himba 

nell’agosto del epilazioni del capitale pri- ^ riasse; eLa ?r^ 

1920. vate. II Congresso insisterà e parti di corsa, per non 

— QuaVè il bilancio che suH’applicazione del contrai- arrivare ir, ritardo. E invece 
verrà presentato all’XI Con- to di lavoro troppo spesso corse fino al passaggio a livel- 
gresso? violato, richiederà prov^’edi- io, camminò lungo la ferrovia 

_ AirXI Congresso di Li- contro il grave aumen- per una ventina di metri c. 

vomo ì metallurgici ricorde- ^® 8 l* infortuni e sanzioni quando arrivò il treno, si mise 
ranno il 50. anniversario del- ^nntro i responsabili, pren— proprio in mezzo ai binari e- 

la loro gloriosa FlOM, la tri- - ■ . ■ - 

ste parentesi del fascismo e la 

gloriosa lotta di Liberazione ELOQUENTI EFFETTI DEI GIORNALI A FUMETTI 

alla quale tanti metallurgici, ^ 

giovani e non piu giovani. 

Per tornare a calia vogliono due milioni 

bre, ha luogo m un periodo v 

tera classe operaia e per & Tre ragazzi tentano di far deragtiare un treno 

il nostro Paese. _ ___ 

FTOM eloquenti casi dei de-|costretto il macchinista di un|itnguer ba dichiarato ebe «u po- 

attività" princ^iale della no-*«*^‘*i effetti che esercitano treno ad una brusca frenata. 


Fustigazione 

JOHANNESBURG. 15 - 
(Ansa-A.F.P.). — Cinque in- 
di%eni partecipanti al movi¬ 


mento di resistenza passiva \\me * delitto» tutto ciò che pu 6 |««*’‘^®ndo le parole dette da un centinaia di lavoratori 


nel Sud-Africa sono stali con¬ 
dannati ieri a Brakpan a pe¬ 
ne che vanno dalla fustiga¬ 
zione a IO giorni di reclusio¬ 
ne per non aver rispettato il 
coprifuoco- 


riuscire fastidioso o sgradevo- conservatore lo Zanarfelli. e neUe 01101.1.010111*1. 

le al governo. agende della zona ove hLino HI IHUIlHIH ULUI 

Un me.'e prima della legge «“^9. esposto i termini della lotta che _ 

sulla .stEmpa è stato presen- t stanno conducendo i lavoratori 

tato al Senato il disegno di .* agricoli di Maccarese, metten- L’importante proble 

leggo cosiddetto polivalente. ®*”°,** do in risalto come i proprietari . .. , 

Questa legge, mentre vuole *^^»***«*^*^«^ terrieri tentino di distruggere esaminato alta lue 

apparire come un insieme d> votazioni finali ira con | diritti contrattuali dei brac- - 

arUcofi aggiuntivi al codice cianU conducendo la lotta, per noia. 

oenale vizente (che è il codice difesa deUe proprie idee ». ^ Maccarese per poi ri- ROMA, ottobre . 

fascista del ministro Rocco) . parole, ha aggiunto cacciare indietro i braccianti ed Si è concluso in Ron 


1 I DENTIST I AL CONGRESSO DI ROMA 

umàiiinpn’Dmiiaiiiiiiio 

nmiiraiEiiniiim 


L’importante probtema detta profilassi delia carie 
esaminato alla luce dei contributi più recenti 


norme di repres 
mal combinale ii 
collettame di me 
Nella relazione 


ministeriale 


ROMA, ottobre 28 nella profilassi dentaria (prof, 
incluso in Roma 11 SeppiUi e Palazzi). 

■sso Italiano di Sto- Quest'ultimo argomento, chB 
organizzato dalla è forse queUo di maggiore at* 
le Medici Dentisti tualità pratica per il pubblico* 
otto la Presidenza è stato affrontato con elo- 
del Prendente del quenti dimostrazioni speri-» 


sente utilità, i Cittadini, non tori di Maccarese in lotta, 
ascoltate i consìgli di coloro che Nella giornata di oggi nuove 


smobilitazione delle fabbri- ^.araegna e nei pressi ai Le- menie, solo con 

che e, naturalmente contro i i a ^ 

licenziamenti. dagini ha jdent 

r»..i 10*0 .,1 iQito Tonano Francesco, sponsabili in tr 

Dal 1949 al -ettembre 1^2j 15 ^ ^ Giuseppe Dorè, più grande dei qi 

sono stati nchitóti da_ parte ^ anni, hanno abbando- anni e il più pi 

^dronale 67.163 h<»nzi^ra- ^ato nei giorni scorsi la prò- hanno ammesso 1 
ti m aziende metallurgiAe pj-jg casa per recarsi a Roma, piuto roici*'-* — 
che occupavano in totale 439 jj padre oel Dorè ha ricevu- Tu»lia «cnor: 


La polizia, dono rapide in-te®^ri interni e mantenere la pro-Jge 


laboratori universitari 


stra organizzatone è state gioventù certi settima- Il convoglio ha riportato gra- rione persUna ocbha aatvaguar- La lolla anltfoMCfla ascoltate i consigli di coloro che Nella giornata di oggi nuove afilla diminuire 

Quella di lottare in difesa del- * fumetti sono quelli vi danni, mentre i viaggiatori completamente la propria . „ w disUnguono tra seguaci del- delegazioni — della FATME. ^ ^ dell Assemblea il le fermentazioni causa della 

la nostra industria contro te verificatisi ieri a Thiesi in se la sono cavata, fortunata- «ndlpendenza. tmpe<Ure che gii A questo punto 1 on. Mar- ^ seguaci dell’ovest, tra della Fiorentini, dei rivenditori ® 9 ”fributo della loro «spe- rane e che hanno efCcada an- 
sTTiohilitaziom» delle fabbri- Sardegna e nei pressi di Ce- mente, solo con molta paura, etranleri interferiscano net suol chesi ha preso m esame la leg- g|j uomini della materia e ^i di erbaggi c frutta, ed altre j* delle loro indagini bbatterica, rici^è il loro oso 

che e naturalmente contro i tignola. La polizia, dono rapide in- interni e mantenere la prò- ge contro il neofasci^o met- uomini dello spirito. VI dichia- ancora — si recheranno nella Jtmio di ncerche condotte nei ridurrà la percentuale della 

lir^TiTJanqenti A TTiicsi, duc ragazzì, tale dagini ha identificato i re- P^*» neutralità. Per quanto ri- tendo in dubbio la natura del- mte cunodi vigili della Costi- azienda. laboratori universitari e di carie come già si è verificato 

i .« K iQ <;9 Tonino Mazza^di Francesco, sponsabili in tre ragazzi il ^»nia la vencita cei suo petro- rantifascismo democristsano. E’ tuzione ma non potete fare la Nella mattinata di ieri,lrap- interventi opera-jnegU Stali Uniti con la fluo- 

Dal 1949 al settembre l^a^dt anni 15, e Giuseppe Dorè, più grande dei quali conta 13 Persia non dorrebbe avere vero — egli ha notato — che guardia a un sepolcro. Fatela presentanti della Federbrac- ^ . . rizzazione delle acque pota* 

sono stati nchiesti da parte ^ ^ anni, hanno abbando- anni e il più piccolo 9. Essi • propri intere»- le forze cattoliche italiane, le risorgere, la Costituzione. RiU- danti, della CISL-Terra e del- quest anno la solenne bflL 

ladronaie 67.163 h<»nziamen- jjato nei giorni scorsi la prò- hanno ammesso di aver com- **• evidente che la persia rin- quali avevano dato il loro ap- rate codesto disegno di legge la UIL-Terra à sono recati an- *^umonc, che asxirge all'im- Dimostrazioni morfologicfaa 

ti m aziende metallurgime pj-jg casa per recarsi a Roma, piuto roici*'’-*-r.te l’atten- *ua battaglia*. poggio al fa.<!Cismo, parteciparo- .rulla stampa, codesta legge cora presso l’Ufficio Regionale portanza delle più alte mani- e batteriologiche particolar» 

che ©capavano m totale 439 h padre del Dorè ha ricevu- tato nella «speranza di assi- Berlinguer ha aggiunto di aver Resistenza e si presen- elettorale, coderia legge poli- del Lavoro, senza potersi però .«“««raU del mondo mente suggestive sono state 

nula aOO dipendenti. Le lotte, {gj-i ^la lettera nella qua- stere al derariiamento di un voluto aonrendeTè nei suo mi dopo la Liberazione valente che disonorano la Re- incontrare con i dirigenti del- «lontoiatnM intemazion^e ha fomite all’uditorio dagli sta- 

HiiratA cTViccn rriACi hnnTWì ri- »_ -z j* f uci aa,iioji4ciiAu vuiui-u s^prcnueiv. nei suo COI- _____ niiKKIis*^ m la _ -a _ SAffrratn rilavanti nMcrM«-i ^ -e __ Ta* j-.» 


durate spesso mesi, hanTO ri- le si chiedono due milioni di treno come al cinema», 
dotto 1 licenziamenti a 31.082 l^js^atto per il Dorè e 200J)00 - 

unita, compresi in queste ci- per fl Marras. Dato però II BprttaiUPr 

fra. La lotta ha garantito, carattere fumettistico del- " *ff"*W*® BClliRguer 

sia ai vecchi che ai licen- repistola, non ci sarebbe da riC 6 fllB éà HKfAtlfifl 

zfati, una particolare e spes- meravigliarsi che la lettera nw iiun 

state scritte dagli stessi Teheran, aa — n aenatoi 


eno come al' cinema » mìUn mn .'sn scena politica con un prò- pubblica e uccidono la libertà l’Azienda. Della grave verten- s« 8 hato rile^nti progressi e diosi che ri sono occupati del- 

eno come al cinema» . .o^io con Mossad^. .m che *;^nnovamento ^>li- e l’eguaglianza dei cittadini, za in corso sono iute investite i temi di maggiore Inte- Targomcnto. 

U cabsIam BAvIiainiar tuilara e 1 ^ sociale. Anzi la « magna Dite ai vostri prefetti e ai vo- le organizzazioni sindacali na- «s». non solo per la scienza. Una vivace discussone sul- 

ScttifOle BeriIRgUcr PfJPP uaiiam, che favoriscono ^jjaru * del nuovo oarUto de- Questori che la caccia con- zionali, ma anche per U pubblico, so- Tappasrionante argomento « 

IÌraB»lia à» IfcfcTTiiliMi indipendenza Celie nazioni, po- mocristlano illustrate da tro i comunisti e i socialisti è , . ~ ^. no stati approfonditi quelli poi seguite, ed è stato deciso. 

ncew lo U Hw saoeq CoAgS demirùST caccia stupida, incpnriu- |||eneil0 à Di Vilfong ^ pnSSsS dei prof. Piorea- 

n al movimento , rivendicava rifor- pericolosa. Pericolosa • e-- « i» tentile (profjl Fiorentini « tmU altro cultore deU’impie- 

me econ^Jriche talmente Jvan- ** pOflilll ffierone); sul_ tumori deRa do del fluoro contro la c2le 


sinistra). 


o 1 comunisti e i socialisti è — , no stau approfonditi quelli poi seguite, ed è stato deciso, 

la caccia stupida, inconclu- ||ienMM H Di fift0n9 terapìa odontoiatrica In- su proposte del prof ilorea- 

•nto pericolosa. Pericolosa • e-- . i. tentile (profjl Fiorentini « tini, altro cultore d'eU’impie- 

ìTchè.» Auguro a noi e al no- il UNipvSit m pOIIIN Pejerone); sul tumori della do del fluoro contro la carie 

ro paese che non abbiale a -7. Saraval); sulla dentaria, che venga indette 

lenmenteme n fVi- jenfiSmlletettrc»^ l^SSli generale (prot De un simposio sclenbflco riseti 

s^rni applausi a stmstra. Mol- S^jf^ndurora Sr lo^uS ^ Mazzoni); sui proble- vaio agli esperU nella mate 

depìAoU socialisti e comuni- traffici per*^l'elevamento protesici ia rapporto alla ria, onde mettere a punte il 

I e alcuni socialaemocrattct si del tenore di vite e per la pie- fisiologia della mastieasianc problema del fluoro e la 
mgratulmo con Voratore), na occuparione. contro tutti I (dr. Megrlaoli • 2fai): sollt più proficua utiliznziona pro- 
Successivamente hanno par^ltentatm padiotte l l di Instourara pasta dentifricia al flnocQ fllattica. 
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I GRANDIOSI PROGETTI SOVIETICI DIVENG OKO REALTA’ 

Superato neti’URSS il piano 
per il terzo trimestre de l '52 

La produzione aumentata deiri1% -1.300 milioni di q.li di cereali raccolti 
nel ’52 - L’Azerbaijan sovietico produce più cotone che l’india e l’Egitto 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE Questi nuovi brillanti sue- di energia, pei metterà di ir- 

- cessi deU’cconomia sovietica, rigare un milione di ettari di 

MOSCA, 28 — Un aumen- inconcepibili in regime capi- terreno. 


to deiril per cento della prò- talistico. ma divenuti consue- K R. 

dazione industriale globale ti nel paese del Socialismo, • 

sovietica, nel terzo trimestre acquistano in questi giorni Ac'COriio al CuìrO ! 
del 1952 rispetto al periodo rilievo e signiAcato partico- «i o i 

corrispondente dello scorso lare, annunziati come sono a per il olKHlll i 

anno viene segnalato dal rap- pochi giorni dalla chiusura - 

porto, reso noto oggi, dello del XIX Congresso del Par- CAIRO. 28. ~ viene annuneia -1 
UfAcio Centrale sovietico di lito comuni.sta, nel quale è ulficialinente che la deicgazio- 

Statistica, suU’atluazìone del stato approvato il quinto Abeel* Rahman^KrMahdl nìmerà 
piano di stato per il terzo tri- piano quinquennale, i cui questa sera un .accordo con li go. 
mestre dell’anno in corsa grandiosi obiettivi hanno sba- verno egiziano sul futuro assetto 
Il comunicato — diviso, se- lordito il mondo dei sudan. 

condo la consuetudine in tre nii/ione di ettari sl^^rovav‘a®'’a " Cairf 

paragraA, che riguardano la minane ai eiiuri ^ precedentemente aveva 

industria, l’agricoltura ed il | risultati del lavoro svol- avuto colloqui a Londra con il 
commercio — segnala che il ,jj,i noonlo sovietico nel '"Inlslro degli esteri biitannico 
piano trimestrale per Tindu- Izo trimestre 5^1952 con- 

Ctrin A cfotrt rmli 7 zatn nel irimesirc aci ijoz con giovedì. SI ritiene poi che .-inche 

Siria e staio realizzalo nei fermano una ennesimo volto i delegati del partiti sudanesi fa¬ 
complesso nella percentuale quanto reali siano le prospel- vorevoli all'unione con l'Egitto 
del 100,7''/r. La produttività „ nosfe dal nuovo oiano c raggiungeranno un accordo con il 

1 n .Ini ttt'f —ìcnn.ln 1 come^cio sia destinato, come ^eguib. 

1 industria, del 6^ rispetto al j precedenti a venir realizza- .- ' ' — 

corrispondente periodo dello ^ superato, — — « 

scorso anno. jj dibattito che continua a _ _ 

iJJ" nun svolgersi in tutta l’URSS sui VlCS^mC 

ne? raccoV d^ Congresso e sul- W 

storiche decisioni che esso 

che e stato, nel 19^2 di 8 m - prese, reca Intanto nuovi m M m 

mi?inn?’ rii «^iPRicnli di giudizio che con- 

iulntali —contro miliardi f'"*,?"'; !•' «>'«'■>'' 1 : » «''n» Ctl 

oi"'‘^Xd-c‘i! — 

Z^oir^o'^tm, I'i “rpriidomfdoì Proaidium «'e Scorre come ” «, 

«"aTa^SSidalr^ eroe" - Come accede . 

dal comunicato — sono stati esempio, ha tracciato, in ■ 



LA DISCUSSIONE SUI BILANCI DELL’INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 

Bardìni denuncia al Sonala 
ìi t ascisma nelle lahhri che 

H democristiano Canaletti-Gaudenti denuncia gli eletti in Italia della politica 
proteziomstica degli Stati Uniti e sollecita la ripresa degli scambi con C Est 


VERDEN — Le 5.000 SS nazlste, antesignane drllo «esercito europeo» sfilano sotto gli oc¬ 
chi di un poliziotto inglese, dopo aver applaudito il criminale Ranicke 


srors a n ^ superato, MMB ■ ■ 

?Cs».«s?=wri3LS dà un ricevimento 

tn=o ri.-o ie storiche decisioni che esso 

® ~ ha prese, reca intanto nuovi m m m m m m m m m m a n a M 

dolsooti osiotici oirONU 

e 400 milioni di pud raccolti SV ■ V W 

lo scorso anno. Aumenti del- _ 

la produzione sono registrati esso assicurerà al popolo del- 

gh-^soir^e’^^prtate.Il ra^òne u Presidente del Presidium ricone come ” amia segreta"* al demagogo fascista Me Carthy — la ” morte di un 

fu“fsuuliu^—A?erb??S. Na“a’t^GSidalfòv? croe” - Come accade che il generale ""appare perplesso"" nel pronunciare i propri discorsi 

dal comunicato — sono stati Per esempio, ha tracciato, in ■ — ■ ■ « . i». i ■ — — — - 

u?t1f'Z*elln'^ràsa?i?ntrdaTla SERVIZIO PARTICOLARE,due partili sparano la Wo ul-,comuniste e i loro agenti dilgli Stati meridionali, il gene- 

; nantn Hoi nrriuressi ...Washington.>. ralc si è guardato bene dal par- 


Dopo aver commemorato il 
d.c. on. Ciccolungo (per le si¬ 
nistre hanno parlato i com¬ 
pagni Ristori e Gìcca) il Sena¬ 
to ieri ha iniziato la discus¬ 
sione abbinata al bilancio del¬ 
l’Industria e del Commercio 
Estero. 

Sono intervenuti per primi i 
d.c. Longoni e Bellora i qual* 
hanno portato aH’assemblea la 
voce degli industriali, chie¬ 
dendo un intervento statale a 
favore degli industriali sotto 
forma di rimborso degli oneri 
sociali. 

Un altro d.c.. Canaletti Gau¬ 
denti, è intervenuto per se-1 
gnalare l’aggravamento del di¬ 
savanzo nella nostra bilancia 
commerciale. Egli ha aggiunto 
che occorro, m particolare, 
tenere presente che la situa¬ 
zione è aggravata dal continuo 
inasprimento delle misure 
protezionistiche adottate dagli 
Stati Uniti, spesso dettate dal¬ 
la difesa di interessi del tutto 
particolari. E‘ quindi neces¬ 
sario che A governo italiano 
faccia presente con la dovuta 
energia, al governo americano 
il danno che deriva all’intera 
ecoiiomia europea, e in parti¬ 
colare a quella italiana, dalla 
compressione delle relazioni 
economiche che da tali misure 
deriva. 

Dopo aver segnalato la ripre- 
■sa degli scambi commerciali 
anglo-sovietici. Canaletti Gau¬ 
denti si è augurato, pur senza 
volersci addentrare in una va¬ 
lutazione della conferenza eco¬ 
nomica di Mosca — che il go¬ 
verno abbia seguito, con atten¬ 
ta cautela e vigile senso di 


nunciato un vigoroso discorso 
di denuncia della collusione tra 
governo e monopoli industriali, 
e contro il fascismo nelle fab¬ 
briche. 

Sollevando il grave proble¬ 
ma del mancato rispetto delle 
norme costituzionali, che garan- 
fcono lo sviluppo della perso¬ 
na umana e l’effettiva parteci¬ 
pazione di tutti i lavoratori al- 
ì’organizzazione politica, eco¬ 
nomica e sociale del Paese, il 
nostro compagno ha posto, in 
proposito, al governo alcune 
domande (<■ Che avete fatto 
contro gli speculatori, i mono- 
poli, i grandi agrari? .>) chie¬ 
dendo, a nome di milioni di la¬ 
voratori colpiti da questi pro¬ 
fittatori, una risposta immedia¬ 
ta da parte degli organi mini¬ 
steriali rasponsabili. 

E qui, il parlamentare co¬ 
munista denunciando la collu¬ 
sione fra .governo e monopoli, 
collusione che arreca effetti 
disastrosi alla nostra econo- 




'n»r-1 responsabilità, randamento 


- ........ nanto Hoi nrnflrcssi rnnseirui- .ctinucce. wasnmgion »>. ralc si è guardato bene dai par- *-..-.....y.... 

meccanizzazione dei NEW YOim 28 - 1 dele- ieri, per i repubblicani, il Per comprendere come simili lare dei diritti dei negri, ma 8^* sviluppi della conferenza 

“Sricoh. Jj oa* suo paese sono 11 po all ONU di India, Paki- senatore Mac Carthy ha vara- sciocchezze po-s-sano e.sser^i ri- nel nord si è dimostrato un La frattura econoimoa 

D i>!nrtitc»T.|.i nofr/i Iraii, Birmania, Iiidonosia lo la consueta accu.sa di «co- tenute uu'etficace arma eletto- amico dei negri ancor più af- 1 Ei^opa wcidentaìe e 1 Eu- 

Bnllanti succesat corda come l industria petro- e Afgamstan hanno partecipato munismox. contro il candidato rale è necessario ricordare clip fettiioso di Stevenson. ‘‘“P^ Orientale costituisce in- 

■Noi ciin 101-70 rmraernfn il ^‘d un ricevimento offerto loro del partito di Truman, Adlai ambedue i partiti hanno avve- Quando i giornalisti di San fatti un pericolo fatale per en- 

' d ‘•■P Viscin.ski. L’avvenimento e Stevenson. Oggi, il portavoce lenato in questi ultimi quattro Francisco chiesero a un fun- trambe, trattandosi di zone 

coniumcato tìeuuincio a quella del periodo stato mollo commentato negli di Eisenhower ha annunciato anni l’atmosfera politica con zionario repubblicano, Arthur ‘'-«"'‘cadente complementari.In 

Statistica riferisce sullo svi- zarista, mentre in tutti gli ambienti dell ONU, particolar- che il generale è disposto, per una furio.sa campagna antico- Tait di dar loro qualehé indi- proposito, egli e dell’opinione 



dello scorso anno, del 10%. ione è compiuto, per oltre il del popolo sovietico e gito proclamando che la re- tro accuse, impegolandosi nella nemmeno Eisenhower, può dir- economico vi è possibili- 

In particolare è aumentata gn»/# con le macchine e la i rappresentanti dei paesi a®ia- sponsabilità degli scacchi subì- ridicola controversia su chi sia vi cosa mai dirà Eisenhower, tà di coesistcn^ tra paesi oca- 
dei 17% la vendita della car- nroduzione del cotone trinla N,aturalmentc sono .state ti dall’imperialismo americano stato più .. debole « poiché non lo sa nessuno. Il dentali e paesi socialisti e che 

ne del 25V. ouella del burro di ouella cho si aveva nrima circolazione le voci in Corea risalirebbe ad «Ike», Perfino in questa atmo.sfera discorso è stato scritto a New la superiorità di un regime ad 

e del fiisS ^del 31% auella doRa rivoluzioneTofa S ^ualc, come capo di Stato q «r a si ^ Eisenhower non saprà economia capitali^a deve esse- 

Lii« .51®, ricevimento _ avrebbe avuto. Maggiore, consigliò a suo tem- - - --- 


dello ^ccWo del 19;/, quel- lo superiore a quella dell’In- ^l^htrn^nostaMe'^ ir stali nei rodHtirnX truppe àmel 
la degli aWti, del 24% quella dia e dell Egitto. lavori, l’ONU è tornata oggi al ricanc dalla Corea. Egli ha 

1 calzature, dellllv# quei- Dopo aver accennato allo centro dell’attenzione definito gli uomini che attor¬ 

ia delle macchine da cucire, .sviluppo della cultura. Gei- Ovviamente la campagna ntano Eisenhower come .. una 
e cosi via. danov ha illustrato le prò- elettorale, ad una settimana, banda di assassini». 

Aumentate del pari sono le spcttive aperte all’Azerbai- dalla grande consultazione par li senatore Mac Carthy, spe- 
vendite al minuto dei prò- ginn dal nuovo piano quin- la pre.sldenza degli Stati Uniti, cializzato come è noto in «sen- 
dotti sui mercati colcosiani, quennale soITermando.si sulla «tiene» i titoli di lesta di tutti .sazionali rivelazioni•> su pre¬ 
ove sono ribassati i prezzi grande centrale idroelettrica i giornali, che seguono con me- tese attività sovversive dei 
della farina e dei suoi prò- di Mìngheciauel che, oltre a ticolosa attenzione revolversi suoi avversari, ha parlato ad 
dotti. fornire una grande quantità dalia battaglia nella quale i un pranzo e il suo discorso è 

^ stato trasmesso in tutti gli Sta- 

* —“ " ' ' ' ' . ■ — — — Uniti. Egli ha sostenuto che 

MENTRE ACHESON PARU DI « RIMPATRIO VOLONTARIO j personalmente comunista, go- 

--- drebbe deU’appoggio del gior- 

■ naie del P. C. americano, il 

TT ir M £ Oaily Worker di New York. 

Un prigioniero ucciso e 74 tenti a- 

- * ^ « adottato la politica america- 

in nuove violenze americane a Koie 

^ Secondo il fantasioso senalo- 

' re nio-fascista, un tale atleg- 

Efferalo incursioni «lerec eli Clark su Phyongyang Sbbruadotm Sano' 

- —^——— elaborato nel ’43. ai tempo in 

.. ... j _ cui l'attuale candidato truma- 

TOKIO, 28. — Soldati della Sulla battaglia in atto sui mici e ne hanno danneggiati jijauQ lavorava al Dipartimen- 
guarnigione 'americana hanno fronti di terra, il Comando altri tre» Stato -per imporre il 

nuovamente aperto il fuoco supremo dell’Esercito popola- - comuniSmo 'agli italiani, per- 

Bui prigicnieri di guerra rin- re coreano ha diramato il se- ii mettendo la partecipazione del 

chiusi m uno dei recìnti d* guente comunicato; Il ICHUIOIV P.C.I. al governo». Stevenson, 

Koje-do, uccidendone uno e „Nel corso della giornata, la pIpiiAili ili Auffrìa Por di più, avrebbe fatto per- 
tcrcndone altri 74. Traici de» |g formazioni dell’Esercito _ tc di un >, movimento per i 


fi 


guarnigione 'americana hanno fronti di terra, il Comando altri tre» 
nuovamente aperto il fuoco supremo dell’Esercito popola- — 

sui prigicnieri di guerra rin- re coreano ha diramato il sa- ii 

chiusi in uno dei recìnti d’ guente comunicato; il 

Koje-do, uccidendone uno e „Nel corso della giornata, la ala 

ferendone altri 74. Tredici de» ,g formazioni dell’Esercito ^ 

feriti versano in gravi cond.-L^j^j^^^ coreano e i volontari ' VIENNA 


li 22 febbraio 
le elenoni in Austria 


popolare coreano c i volontari ' VIENNA. 28. _ Il Cancelliere cittadini del mondo», c avreb- 

dcl popolo cinese hanno con- austriaco dottor Leopold Figi ha he intrattenuto rapporti araiy 

. - • _i_a_ Alerai ITi vii 


r A- • _a R ». ...«ILitX lAUMVlLF i:iAi«roc giaiAiacv «.crii- ^■ _ • - , i 

nuovo Srayojtinuato a combattere batta- annuncialo oggi che con ogni chevoi» con Alger Hiss, djjsterica, però. Me Carthy 

TUCrwiirk /!• Vfnl<*n79 da ctAijtl* . _ . . I Cllv-iTii-k vrv/veA«rAl^l«««i a vr*-! A V» *4^ ^«*4 j 


episodio di violenza _è stata .. difensive contro le truoDe ProbabiUU U.22 febbraio prossl- funzionario rooscveltiano in¬ 
data ufficialmente oggi da unlS .. 4niprveiiti«rti amerlc.i- nio avranno luogo in Austria le carcerato dai fascisti america- 
comunicato del Quartier Ge-j. ^ . rescrcito del fan- per le designa- come «spia». Un documen- 

nerale di Clark. I fatti si so- Si Alan Ri5 to caduto nelle mani di inve- 

no svolti, secondo il comuni-1 .. j oc ** v. ***ti*^= ..ni.» ha inni»» stigatori privati assoldati dallo 

calo, «nella giornata di do-| «Nella notte de) 26 ottobre, n _Can«Uiere_ ha JnoUre^ co- aIup Carinv in nme». 


menica scorsa ». 


bombardieri «B-29» hanno munlcato che l'attuale Gabinet- 
I duramente bombardato «n to i stato relnstaurato oggi dal reooe 


stigatori privati assoldati dallo 
stesso Mac Carthy lo prove- 


bli. Esso precisa che alla spc- Molti ricovori c edifici sono . ” Véqtiipc democratica ed 

dizione punitiva hanno preso staU demol.li. ^ concluso. con innegabile d 


se deve parlare della materni- re decisa esclusivamente sul 
là. di geografia o del tempo banco di prova dell’esperienza, 
che fa fino a quando non avrà ^opo un intervento critico 
ricevuto il testo alle quattro del repubblicano Federico Ricci, 
di giovedì », Più tardi un gior- che ha, fra l’altro, attaccalo la 
naie repubblicano, dando il re- politica economica prolezioni- 
soconto di quel discorso, seri- stica degli S. U. e la cosi det- 
veva: « Il generale era m buo- h? liberalipazìone degli scam- 
n, sebbono di duando ^ 3 ' 

in quando sembrasse perplesso economica più protezionista, ha 
per quello che leggeva». preso la parola il compagno 

BERNARD FOULTON Vittorio Bordini, che ha prò- 


Il PC inglese chiede 
lib erià per il Ke nia 

V Ritiro delle truppe, restituzione delle j 
terre rubate, libertà sindacale e politica» 


LONDRA, 28. — Il Comi- zione imperialistica la qua- 
tato politico del Partilo co- le dia a 30.000 europei pote- 
munista britannico ha pub- re assoluto sulle vite di 5 
blicato la seguente dichiara- milioni e 250.000 negri, 
zione sulla situazione nel II popolo inglese deve far 
Kenia: cessare queste spietate misu- 

«La brutale oppressione re di repressione contro il 
jjgj governo di Churchill popolo del Kenia. condotte 
Il generale Eisenhower contro il popolo del Kenia nell’interesse di una mino- 
istenca, però. Me Carthy vii^ richiede la più attiva prò- ran^a di ricchi colonialisti 

nc ritenuto un tipo particolar- testa da parte di tutte le mnwimOTiln lahiirìda 

mente irresponsabile, tanto che organi^aoni operaie e de- J « 

ii generale Eisenhower e il Co- mocraUche. I consesyaton progr^vo insiste per il n- 
mitatu nazionale repubblicano britannici Stanno impicgan- tiro di tutte le forze armate 
eviiaiio ili a 5 ^ociarc il proprio truppe e la polizia per b rita nniche g odia polizia 

nome alle esplosive trasmissioni esercitare spietate misure di aimataj pier m restituzi one 
televisive del senatore. Il can- repressione contro il popolo della terra rubata ai negri; 
didatu repubblicano e la mac- inerme del Kenia. P?*! concessmne di pieni 

china del partito temono in- Per oltre 50 anni, i colo- diritti a tutti i sindacati, i 
fatti che gli cccoss; di Me Car- nialisti europei si sono ìm- quali devono essere liberi 
thy, la violenza delle sue accu- padroniti della migliore ter- dal controllo _ del governo; 
se possano determinare una ra, hanno costretto i negri a per la concessione di uguali 


nc ritenuto un tipo particolar- 


parte «due plotoni di fante- «Il 27 ottobre le unità con -1 voltura, esibendo la fotografia « nauno r.iiuiaiu »yro n u»- 

t^cree td i tiratori sceltiR'^'inteu fnfSnli df^ di una casa di campagna%c>- 2 * 1*0 

Questo nuovo crimme si hanno abbattuto tre aerei ne-ltre formazioni politiche. Ive .«:i riunirebbero -le spie sono stati (hi^iarati d- mocraUra ^e^rata dal po 

acpiimp*. s.ii’ormai iiinvo pIpo- ® Servirsi indirettamente legali, o sono state imposte polo del Kenia ». 

aggiunge Eli ormai lungo eien - - - - - -■ ■- - - - - del senatore, ne ha aDDoeeiato 

CO di Violenze che accusano —————^ .“a .»»•-» severe restrizioni aa ogni - .a.,LJ =a:= ' • 

di americani come violatori m • • • « If datura, e ciò ha con.ri- forma di attività democra- 

detenuti in rivolto si 

diplomazia americana tenta hiieano- «-• «inmaio ha mhene e lo sfruttamento t«X tAJLJLCt* 

di ottenere aU'ONU una san- « - Stole' dalla dominazione _ 

zione per queste violazioni c • mme di eroe». ^ inglese che hanno creato .lo 

ne trae preterio per imporre ((d DClllWVIZICie Iw Ql L'ex comandante del Patto ,*** «mergenza » nel Cceattoan. «alla pctea pag.) 

J. estensione ael conflitto. V~ atlantico non ha da ringrazia. Kenia. I negn vengOTio scac- ; 

Contemporaneamente, l'avia- —- re per tale perdita di pr^fmo ciati della terra, i loro vii- che unisci^ il PSI 

zione di Clark ha nuovaroen- *: • * J* J — ^ . 1 * che se -rie^ e i sud amtoi 1*8^ Sd"o distrutti e le loro al PCL Riferendo» ai risul¬ 
te intensificato i suoi brutali Gli UUieUMti nnimiBB ■! (CttRTe SCI OStAffl OR VU fMlllR Rita TCSb ^ .ciato maggiore famiglie costrette a vivere tati del congresso milanese 

attacchi sulle città coreane. i ■ . i* ■ ■» . » i- ■ stanno dando mìa ««ihìnonp di in miseria. Anclto VOhscrv^r dell’Intemazionale socialde- 

Nella notte del 26 ottobre. metri - I doifeatl del CRTCere tafliaho Uno IsC^M per cottrmfcrll a cedere opportuni<mo e d5« caccia ai dei 26 ottobre indicava che mocratioa, Nenni ha confer- 

bombardieri pesanti america- - - , voto » eccessiva persino per il 40 per cento della pepo- mato che^ « la socialdemocra- 

ni hanno ancora una volta » . . »» elezione presidenziale nc- lazione nel distretto Kiamby, ria non è più, come lino al 

bombardato i sobborghi d; CHESTER (Illinois), 28. — mulinarono per 27 ore recla- no hanno ammonito i forza- gu stati Uniti, dove gli elettori nel territorio del Kikuyu so- 1939. l’ala destra del movi- 
Phyongyang- Il comune di Una ribellione è scoppiata mando miglioramenti nel si- H che « entreranno sparan- sono abituati a vederne di tutti no senza terra e che « a Nai- mento operaio; questa volta 

Namhenjesan (distretto di nella prigione di Stato di sterna disciplinare, nel vitto do » se ^i attuera^o la \ colori. Inoltre Topinione pub- robi e nei dintorni vi sono non è nemmeno l’ala sinistra 

Tedon) è stato bombardato Menard, nell'lUìnois, dove e negli alloggi. ininareia di gettore gli ostag- blica com.nc:a a sospettare che 10.000 famiglie negre senza dello schieramento borghese», 

nd modo più selvaggio. I ter- ieri alle 17 un gruppo di 363 I rivoltosi sono ora blocca- S* ^1 cortile. 1 soldati e^le dietro il sorri.'^o c le maniere tetto». Egli ha poi ricordato le ra- 

roristi aerei hanno distrutto i detenuti si è barricato in uno ti in un’ala delle prigioni e parole tengono le mitraglia- da buon .«colarctto. Eisenhower « n 'governo Churchill in- gioni dell’uscita del PSI dal 

raccolti su larga scala hanno dei 4 edifìci che compongono il direttore delle carceri ha y>ci e i nmra puntoti sulle nawonda la sua ignoranza po- tende di fare del Kenia un C o m i s c o, aggiungendo che 

danneggiato e raso al suolo n penitenziario, trattenendo dichiarato che l’ordine è di ^'25 *®taccia dirigere quin- altra Malesia. Esso diffonde « quando rintemarionale so- 

come ostaggi sei guardianiIsparare su chiunque faccia » ribelli si sono barricati. Ja» dalla-vecchia guardia» taf-jfavoje suj cosiddetto terrò-1cialista o Saragat ci chiedono 

o ferito molu mntadini e abi- ^ tenente di polizia. una sola mossa. Uno degli ostaggi — il te- t*aua del partito. risme dei Mau-Mau per na- di rompere Tunità d’azione 

^ 1 ->R ** direttore della prigione Da successive notizie si è 5 dec=de^c^A i scendere ì delitti della no- con i comunisti, non ci do- 

Nel ^ aveva dato ordine alle forze appreso che i prigionieri am- stato condotto j^i ribelli ad pubblcan^ de\d di' minarione inglese. mandano larinunciaaun 

polizia, giunte immediata- mulinatisi vogliono parlare ™a porta in modo che si po- ^rs| pronunciati ^nelle rìver- Col pretesto di reprimere patto formale che in sè non 
^ i d*intorni di *«1 Posto, di penetrare col candidato democratico al. se pani S? raire «ema^alcu- ^ cosiddetto terrorismo, i avrebbe un valore decisivo, 

ravraerang TCr Più d\ im’ora* “eU^iificio occupato dai ri- la presidenza, Stevenson, che «>ra v^. preoccuparioS’ ìS^e *p«- conservatori britannici *i ma d domandano la rìnunda 

Molto m contadini sonò i*®ii** ^ ®i3to costretto a è governatore dello Stato. 1 nbelli non mangiano da lesj contraddizioni die emer- preparano a distruggere la a tutto la nostra politica. Ci 

sto^ distrutte dagli incendi ritornare sulla decisione j reclusi del settore psi- ^e di se ra e sotirpno la se- gono dal voler soddisfare qual- unione Africana del Kenia, domandano di rìnundare al- 

nel distre’to di Kandon St Quando » detenuti hanno mi- chiatrico si sono uniti agli le, avendo la mrezioM mter- p,asj uditorio, di qualsiasi con- I cui leaders sono stati ar- Tunìtà opooia die fu sempre 

sono registrate molte perdite, nacciato di gettare gli ostag- altri carcerati nella rivolta, W”® « fornitura di acqua dizione. Così nel Middle West restati per quanto non esista il cardine dell’azione sodali- 

Durante l’incursione, gli aerei gi da una finestra alta 20 hanno occupato una cucina e occupato. Eisenhower ha parlato bene di contro di loro una benché sta. Ci domandano di ri- 

americani hanno sganciato metri da terra. Come si ri- si sono impadroniti di tre Verso sera tutti i prigio- Me Carthy. appoggiando le ac- minima prova. Lo scopo de- nundare all’intemazionalismo 
molte bombe al napalm sui corderà, nella stessa prigio- guardiani. Sale cosi a dieci il nieri ammutinatisi nel repar- cuse dì costui a Marshall, ma gli imperialisti è quello di proletario a cui il PSI è aem- 

distretti rurali, nei quali sono ne un altro caso di ribellio- numero dalle guardie tenute to psichiatrico, ad eccezione a New York ha i>arlato bene schiaedare l’opposizione del pre stato fedele andte con 

attualmenta in corso la mia- ne si veriflcò ua mate fa fa Pfli^n dal rtvoltosi._^ di di^, er^ stati ridotti di Marehali attaccando Me popolo alle leggi antisindaca- Turati. Treve^ Modigliani, 

1 il fl iig H gia M i A IttMlld ICRD aatt^ IcfatfasiPar ga UaMw g yifaoa» M • di inporra m aoatifa» depa «wHi aifakacttiadMMn» 


i- «Il 27 ottobre le unità 
traeree td i tiratori s 
Si hanno abbattuto tre aerei 


Trecento detenuti in rivolto 
nel penitenziario di Chester 

Gli afamtiMti MiMma— dì getUre sci esUffi da ua fa c rtr a alta treati 
afatrì - 1 dirifcatì del carcere tafliaao loro Tacen per costràifcrli a cedere 


tinua a 5crvirsi indirettamente legali, o sono state imposte polo del Kenia». 

del senatore, ne ha appoggiato <;pvere restrizitmi ad nani _ 

la candidatura, e ciò ha contri- forma di attività democra- 

buito a distruMere una parte fica nel Kenia. considerata T a Cr 

» fuori legge. Sono state le | O 

bhSn^un « Jo Sfruttamento J-zd li Uiid 

biicano. un giornale ha definì- dalla dominazione 

ÌmS"e d^un «or ‘"SS che hanno creato .Io - 

L'ex comandante”’del Patto ,*** «pergenza » nel (caaUaaaa. pitea pa«.) 

re oer toi"'""’ d dS'*delirtorJ**?‘lOTo^^l- fraterni che uniscono il PSI 

sùol^amST liSi sJÌo d^ttì e il toro al PCL Riferendosi ai.risul- 
Egli e 11 suo stato maggiore famiglie costrette a vivere ^t» del congres^ mi^^ 

stanno dando una esibizione di in miseria. Anche rObscrpCr dell’ Intcma^nale soaalde- 

cpportuni<mo e di «caccia al del 26 ottobre indicava che mocratioa, Nenni ha confer- 
voto eccessiva persino per il ^ p€r cento della pope* mato che^ c la socialdcmocra-i 
una elezione presidenziale nc- lazione nel distretto Kiamby, ria non è più, come fino al 


Il compagno Bardìni 

mia, è entrato nel vivo del 
suo discorso. 

Mentre sono in gtave crisi 
11 settore siderurgico e metal¬ 
meccanico, quello tessile, quel¬ 
lo del vetro, ecc. ccc., le pro¬ 
spettive delle commesse belli¬ 
che — ha detto Bardìni — 
si rilevano palliativi, come 
dimostra la esperienza dcl- 
Tindustria cantieristica navalé 
e delle relative commesse. NA¬ 
TO (americano-atlantiche di 
guerra, cioè). D’altra parte, ha 
proseguito >1 senatore comuni¬ 
sta, gli investimenti industria¬ 
li e finanziari risultano dimez¬ 
zati nei primi cinque mesi del 
1952, a raffronto del corrispon¬ 
denti mesi del 1931. a causa 
della politica atlantica di riar¬ 
mo. E le recenti iniziative (co¬ 
stituzione della Sicmar per 
commesse belliche, del grup¬ 
po BPD-Smith-Borletti per 
Briosi vi; del gruppo Stacchi-1 
ni-Bombrini-Beaux, ancora per 
esplosivi, sviluppo della Micro 
Lombarda per radar, entrata 
in produzione di una fabbrica 
milanese della Nobel per 
esplosivi, costruzione di uno 
stabilimento Pirelli a Napoli 
per cavi sottomarini ecc.), indi¬ 
cano rindirizzo bellico degli 
investimenti ridotti e della 
produzione, riportando alla ri¬ 
balta i nomi dei monopolisti 
distìntisi nella preparazione 
della guerra fa.^ci.sia | 

Episodi signiHcativi 

A questo punto Bardìni hai 
esaminato tm altro aspetto del-j 
la politica governativa di pro¬ 
tezione dei gruppi monopoli¬ 
stici. Il governo ha tradito lei 
aspirazioni dei lavoratori dì 
diventare soggetti attivi della 
produzione intervenendo con i 
la loro capacità creativa, nel¬ 
la stessa economia aziendale. 
Non solo, ma quanto avviene 
nelle fabbriche italiane indi¬ 
ca il dispregio in cui il gover¬ 
no tiene la classe lavoratrice. 
Infatti, una lunga serie di atti 
antidemocratici, vessatori, in¬ 
timidatori avvengono nelle 
fabbriche italiane, dalla fTAT 
di Torino alia Broda di Mila¬ 
no. all’Ansaldo di Genova, al- 
rilva di Bagnoli, al Fabbri¬ 
cone di Arezzo, alla SMI di 
Campotizzoro e di Fornaci, di 
Barga. alla Piaggio di Ponte- 
fiera (Pisa) e la serie potreb¬ 
be continuare a lungo... 


La truffa elettorale 


governatore 


contraddirioni die emer- 


I preparano 
li/tiione Ai 


distruggere 


pio di buoni socialisti quanto 
vituperati da vivi. Ci doman¬ 
dano di abbendODore la no¬ 
stra politica di solidarietà 
verso le rivoluzioni proletarie 
dell’Est, politica che il PSI 
adottò fin dal 1918 e man¬ 
tenne e ribadi nei suoi con¬ 
gressi andie nel 1920, quan¬ 
do dovette subire la scissio¬ 
ne comunista». 

<Quanto alla polìtica di 
Saragat e Romita, giudico che 
essi stanno abbandonando fi- 
nanco il terreno della difesa 
democratica». Si direbbe che 
sono dei sanfedisti di nuovo 
stampo. ” vade retro Satana 
Potevamo e potremmo in po¬ 
ilitica interna condurre assie¬ 
me e parallelamente l’oppo¬ 
sizione alla riforma elettora¬ 
le. Potremmo condurre assie¬ 
me l’opporizìone agli accordi 
di Roma (pace separata con 
la Germania ocddentale) e 
agli accordi di Parip (Comu¬ 
nità europea di difesa). Da 
cosa nasce cosa. Probabil¬ 
mente non si farà niente di 
niente, ed essi si integreran¬ 
no sempre più col centro bor¬ 
ghese • democristiano finché 
con «no cndtavniio >. 


I L’oratore ha voluto citare al¬ 
cuni episodi al ministro. 

Alla Fiat di Torino (fttiraflo- 
ri) si perquisisce un operaio 
con la forza. Si vuole spogliar¬ 
lo, egli rifiuta (porta un cinto 
erniario, ecco il gonfióre pale¬ 
se sulftì tuta). Viene licenzia¬ 
to in tronco e solo l’interven¬ 
to della Commissione interna 
consente la sua riassunzione 
ottenuta con la lotta dagli ope¬ 
rai. Alla Fiat Grandi Motori 
un operaio, all’uscita dello sta¬ 
bilimento, durante il Mese del¬ 
la stampa democratica, racco¬ 
glie con un modulo le volon¬ 
tarie sottoscrizioni di operai. 
Viene licenziato in tronco su 
delazione della guardia nera 
di servizio. 

Metodi nazisti 

Ancuia alla Fiat (Lingotto) 
un operaio, nella necessità di 
usare il gabinetto, si stava la¬ 
vando le mani sporche di gras¬ 
si e di bitume. Interviene la 
guardia nera, minacciandolo di 
denuncia perchè « non doveva 
lavarsi ». Ne nasce una collut¬ 
tazione per Talteggiamento 
provocatorio della guardia. 
L’operaio viene licenziato. Si 
lotta e la Fiat, riconoscendo 
l’assurdità del provvedimento, 
si impegna a trovare lavoro a 
questo operaio fuori della fab¬ 
brica. 

Nelle mense di questo stabi¬ 
limento non si può parlare di 
politica durante i pasti, perchè 
interviene la solita . guardia 
con minacce. Alle porte di 
entrata e di uscita vengono 
e.^eguite perquisizioni con me¬ 
todi propri di «altri tempi», 
che ricordano i fascisti. 

Per non parlare della sorve¬ 
glianza nei reparti, dove la 
« guardia nera » gira in tuta da 
operaio per non essere cono¬ 
sciuta, per fare la propria ope¬ 
ra di delazione, di provoca¬ 
zione; della vigilanza ai ga- 
bineiti, dove si origlia aiti;- 
ver=o to spazio delle porte pi i 
vedere se si fuma o se si com¬ 
piono i bisogni corporali. Fatm 
significativo è la permanenza 
di questa guardia in stanze 
contigue ai gabinetti per sen¬ 
tire i discorsi degli opeiai. 

Alla O.M. vengono registra¬ 
te le comunicazioni telefoni¬ 
che della Commissione Interna. 

Nelle fabbriche del gruppo 
Siemens, forse in omaggio al¬ 
le origini tedesche e naziste, 
sì istituisce una cartella per 
l’operaio nella quale si inse¬ 
riscono annotazioni circa te 
sue convinzioni politiche, i 
suoi rapporti famigliari, ecc. 

Avviandosi alla conclusione; 
il senatore di sinistra, ha de¬ 
nunciato le riunioni tra diri¬ 
genti locali d.c. ed industria¬ 
li, le circolari degli industria¬ 
li, che copiano il tono dei que¬ 
stori. le minacce e le intimi¬ 
dazioni che si richiamano non 
solo allo spirito schiavistico 
del ventennio fascista, ma an¬ 
che aU'esperienza odierna del¬ 
l’oppressione padronale ame¬ 
ricana, 

«Le ma.«e lavoratrici — ha 
concluso infine Bardini citando 
una significativa affermazione 
di Togliatti nel suo recente di¬ 
scorso alla (Camera — non 
possono sopportare più oltre 
questi sistemi che il' governo e 
la D.C. approvano. Non vo¬ 
tando il vo^ro bilancio di fal¬ 
limento noi compiamo un im- 
pre.scindibile dovere verso la 
classe operaia, verso i lavora¬ 
tori. verso il popolo italiano». 
(Calorosi applausi e felicita¬ 
zioni dei senatori di sinistra}. 

PIETRO INGRAO - direttore 
Piero Clementi - elee dirett. resp. 
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DISFUNZIONI 

SESSUALI 

GABINETTO MEDICO 
Or. DE BERNAROIS 

Orarlo: 9-lS; lS-19; pesavo lO-U 

P.SB tiidto* m t»nra s rfita7i«fie) 

EIIDOCR*nE 

OrtogcnesI, Gabinetto Medico per 
la cura delle disfunzioni sessuali, 
di origine nervosa, psicbica. endo¬ 
crina. Cure pre-posbnatrimanlall. 

6r. Uff. Dr. URlHn tmO 

Piazza EsquOino 12 ROMA (Su¬ 
zione). Visite 8-12 e 16-18. festivi 
8-12. In altre ore per appunU- 
meato. Non si curano veneree. 

Don. DELLA SETA 

S^cùdista Veaeree PeBe 

DìsfoxioRi sessuU 

via Arenala 8» taf. 1 -'9-12. 16-86 


DOTTOR CTDABU 

ALFREDO o I KUllI 

VEIVE VARICOSE 

VENBR8B . PEIXB 
DISFr.N'.tlO!«l 8RSSUAU 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Ptasxa «cl Popolo) 
1M. aJ29 • Oro 8-88 • rcai, 8-u 
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